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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 17 agosto 2005, n. 189.

Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 20 agosto
2002, n. 190, in materia di redazione ed approvazione dei pro-
getti e delle varianti, nonche¤ di risoluzione delle interferenze
per le opere strategiche e di preminente interesse nazionale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 1, commi 2 e 3, della legge del 21
dicembre 2001, n. 443, e successive modificazioni,
recante delega al Governo in materia di infrastrutture
ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi
per il rilancio delle attivita' produttive;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 13 maggio 2005;

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281;

Acquisito il parere delle competenti Commissioni
della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 3 agosto 2005;

Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro delle attivita' pro-
duttive, con il Ministro della giustizia e con il Ministro
per gli affari regionali;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Integrazioni al decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190

1. Nel decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, sono
inseriti i seguenti articoli:

ßArt. 2-bis (Progettazione). ö 1. Ai progetti delle
infrastrutture si applicano le norme di cui all’allegato
tecnico. Le predette norme sono vincolanti per le
Amministrazioni dello Stato, per gli enti pubblici
nazionali ed i loro concessionari. Per le opere inserite
nel programma di cui all’articolo 1, comma 1, della
legge 21 dicembre 2001, n. 443, per le quali l’interesse
regionale e' concorrente con il preminente interesse
dello Stato, le regioni, province autonome, province,
citta' metropolitane, comuni, enti pubblici locali e loro
concessionari applicano le predette norme sino alla
entrata in vigore di diversa e specifica normativa regio-
nale, da emanarsi nel rispetto dei principi della citata
legge n. 443 del 2001 e della normativa comunitaria.

2. L’affidamento da parte del soggetto aggiudicatore
delle attivita' di progettazione e degli altri servizi perti-
nenti le infrastrutture, di ammontare pari o superiore
alla soglia di applicazione delle normative comunitarie
in materia, e' regolato dal decreto legislativo 17 marzo
1995 n. 157, e successive modificazioni, e dal decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 158, e successive modifica-
zioni, ove le opere rientrino nel suo ambito di applica-
zione. Al fine di garantire la trasparenza e la pubblicita'
dei bandi di gara, gli stessi devono essere pubblicati
anche sul sito internet del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e delle regioni interessate, secondo le
modalita' e le procedure di cui al decreto del Ministro
dei lavori pubblici 6 aprile 2001, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001. I servizi di
ammontare inferiore alla soglia comunitaria sono affi-
dati nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguata
pubblicita' e imparzialita' imposti dall’osservanza del
Trattato U.E.

3. Le persone fisiche e giuridiche incaricate dai sog-
getti aggiudicatori della redazione del progetto a base
di gara, nonche¤ le societa' collegate alle stesse ai sensi
della direttiva 93/37/CEE del Consiglio, del 14 giugno
1993, e successive modificazioni, non possono in alcuna
forma e per alcun titolo partecipare alla realizzazione
dei lavori da esse progettati, ne¤ essere affidatarie di ser-
vizi di progettazione, direzione dei lavori e collaudo da
parte degli appaltatori, concessionari e contraenti gene-
rali delle infrastrutture, ai fini dello sviluppo o della
variazione dei progetti dalle stesse redatti e della realiz-
zazione dei lavori medesimi. I soggetti aggiudicatori
possono estendere il predetto divieto ai soggetti che
abbiano collaborato ad altro titolo alla progettazione,
con apposita previsione nel bando di gara o nel con-
tratto di progettazione.

4. Il progetto preliminare e/o definitivo deve essere
accompagnato da linee guida per la stima degli oneri
per la sicurezza dei cantieri, non soggetti a ribasso, che
rientrano nell’importo a base della gara, nonche¤ della
conseguente stima degli oneri medesimi. Il soggetto
aggiudicatore puo' affidare al contraente generale, con
previsione del bando di gara o del contratto, i compiti
del responsabile dei lavori. Nell’affidamento mediante
appalto integrato, la nomina del responsabile unico dei
lavori spetta alla stazione appaltante.

5. In relazione alle attivita' di progettazione ed appro-
vazione delle infrastrutture, non si applicano l’arti-
colo 17 della legge quadro ed i seguenti articoli del
regolamento:

a) articolo 9 - Pubblicita' degli atti della conferenza
di servizi;
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b) titolo III, capo II - La progettazione;

c) titolo IV, capo IV - Affidamento dei servizi di
importo inferiore al controvalore in euro di 200.000
DSP; e capo V - Affidamento dei servizi di importo pari
o superiore al controvalore in euro di 200.000 DSP.

6. Le infrastrutture si considerano ad ogni effetto
inserite nel Programma triennale del soggetto aggiudi-
catore, di cui all’articolo 13 del regolamento.

7. Previa intesa con il Ministero della giustizia, fino
alla revisione delle tariffe professionali per le attivita'
di progettazione, necessaria a tener conto delle previ-
sioni di cui al comma 1, ai fini della determinazione
del corrispettivo per le attivita' di progettazione delle
infrastrutture, redatte in conformita' al presente arti-
colo e relativo allegato tecnico, i soggetti aggiudicatori
aumentano del 100 per cento l’aliquota prevista per il
progetto preliminare dalla tabella B del decreto del
Ministro della giustizia in data 4 aprile 2001, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2001; le
aliquote previste dalla citata tabella per il progetto defi-
nitivo ed esecutivo vengono ridotte corrispondente-
mente e proporzionalmente alle aliquote previste per il
progetto definitivo ed esecutivo in modo che l’aliquota
totale risulti sempre pari a 1.

Art. 4-bis (Norme generali sulla procedura di approva-
zione dei progetti). ö 1. Le procedure di istruttoria ed
approvazione dei progetti sono completate nei tempi
previsti dal presente decreto salvo che non siano inter-
rotte o sospese su istanza del soggetto aggiudicatore;
anche nell’ipotesi di piu' sospensioni, il termine com-
plessivo di sospensione non puo' superare i novanta
giorni, trascorsi i quali le procedure di istruttoria ed
approvazione riprendono il loro corso.

2. Ove il progetto sia incompleto, carente o contrad-
dittorio, le Amministrazioni competenti propongono
al Ministero, nei termini e modi previsti dal presente
decreto, le prescrizioni per la corretta successiva inte-
grazione. Ove cio' non sia possibile per l’assenza degli
elementi progettuali prescritti dall’allegato tecnico al
presente decreto, le Amministrazioni competenti con-
cludono l’istruttoria, negli stessi termini e modi, con la
richiesta di rinvio del progetto a nuova istruttoria e la
indicazione delle condizioni per la ripresentazione dello
stesso. Il CIPE, su proposta del Ministero, valuta la
rilevanza delle carenze e, ove necessario, dispone la
chiusura della procedura ed il rinvio del progetto al sog-
getto aggiudicatore. Restano fermi i commi 1 e 2 del-
l’articolo 20 in merito alla richiesta di integrazioni da
parte della Commissione speciale VIA.

3. Il progetto preliminare delle infrastrutture e'
istruito ed approvato a norma dell’articolo 3 ai fini
della intesa sulla localizzazione dell’opera e, ove previ-
sto, della valutazione di impatto ambientale; ogni altra
autorizzazione, approvazione e parere, comunque
denominato, e' rilasciato sul progetto definitivo
dell’opera ai sensi dell’articolo 4.

4. Le regioni, le province autonome, gli enti locali e
gli altri soggetti pubblici e privati possono partecipare
alle eventuali procedure di valutazione di impatto
ambientale nazionale, rimettendo le proprie valutazioni
ed osservazioni al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio ai sensi dell’articolo 18, comma 4; resta
fermo l’articolo 19, comma 2. Le valutazioni in materia
ambientale di competenza regionale sono emesse e tra-
smesse al Ministero ai sensi degli articoli 3, 4 e 16, in
applicazione delle specifiche normative regionali, in
quanto compatibili con le previsioni del presente
decreto legislativo e salvo quanto previsto all’arti-
colo 1, comma 1. Il parere istruttorio sul progetto preli-
minare ai fini urbanistici ed edilizi e' reso dalle sole
regioni o province autonome, sentiti i comuni interes-
sati, ai sensi dell’articolo 3. Il parere istruttorio sul pro-
getto definitivo e' reso dai singoli soggetti competenti
con le modalita' dell’articolo 4, e seguenti; le province
partecipano al procedimento secondo le competenze
loro attribuite.

5. Il soggetto aggiudicatore ha facolta' di avviare la
procedura di localizzazione dell’opera e di valutazione
di impatto ambientale sulla scorta del progetto defini-
tivo, anche indipendentemente dalla redazione e dalla
approvazione del progetto preliminare; in tal caso il
progetto definitivo e' istruito ed approvato, anche ai
predetti fini, con le modalita' e nei tempi previsti dall’ar-
ticolo 4. I Presidenti delle regioni e province autonome
interessate si pronunciano, sentiti i Comuni nel cui ter-
ritorio si realizza l’opera. Il progetto definitivo e' inte-
grato dagli elementi previsti per il progetto preliminare.
L’approvazione del progetto comporta l’apposizione
del vincolo espropriativo e la contestuale dichiarazione
di pubblica utilita' .

6. Le varianti alla localizzazione dell’opera possono
essere disposte dal CIPE, con la procedura di cui all’ar-
ticolo 3, comma 5, mediante nuova rappresentazione
grafica ovvero mediante una prescrizione descrittiva di
carattere normativo.

7. Ove il CIPE disponga una variazione di localizza-
zione dell’opera in ordine alla quale non siano state
acquisite le valutazioni della competente Commissione
VIA o della regione competente in materia di VIA, ed
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio o
il Presidente della regione competente in materia di
VIA ritenga la variante stessa di rilevante impatto
ambientale, il CIPE, su conforme richiesta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio o del Presi-
dente della regione competente, dispone l’aggiorna-
mento dello studio di impatto ambientale e la rinnova-
zione della procedura di VIA sulla parte di opera la
cui localizzazione sia variata e per le implicazioni pro-
gettuali conseguenti anche relative all’intera opera. La
procedura di VIA e' compiuta in sede di approvazione
del progetto definitivo, salva la facolta' del soggetto
aggiudicatore di chiedere la reiterazione della proce-
dura, in sede di progetto preliminare, con successiva
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verifica sul progetto definitivo ai sensi dell’articolo 20,
comma 4. Resta fermo il disposto di cui all’articolo 20,
comma 5.

8. In alternativa all’invio su supporto cartaceo, il sog-
getto aggiudicatore ha facolta' di provvedere alla tra-
smissione del progetto e degli elaborati necessari alla
approvazione dello stesso, muniti di firma digitale, su
supporto informatico non modificabile. Le Ammini-
strazioni competenti alla istruttoria e gli enti gestori
delle reti ed opere in qualsiasi modo interferenti che
non dispongono di adeguati mezzi di gestione del sup-
porto informatico possono richiedere l’invio di una o
piu' copie cartacee; i relativi tempi di istruttoria decor-
rono dal ricevimento del progetto in forma cartacea
ove richiesta.

9. In caso di motivato dissenso delle regioni e pro-
vince autonome interessate sul progetto definitivo di
cui ai commi 5 e 7 del presente articolo si procede ai
sensi dell’articolo 3, comma 6.

10. Sul Progetto di Monitoraggio ambientale, costi-
tuente parte eventuale del progetto definitivo ai sensi
dell’allegato tecnico, le regioni possono esprimersi sen-
titi i comuni e le province interessati, nel termine di
novanta giorni di cui all’articolo 4.

Art. 4-ter (Conferenza di servizi ed approvazione del
progetto definitivo). ö 1. La Conferenza di servizi di
cui all’articolo 4 e' convocata e presieduta dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, o suo delegato,
ovvero dal Capo della struttura tecnica di missione. La
segreteria della Conferenza e' demandata alla struttura
tecnica di missione di cui all’articolo 2, di seguito deno-
minata: ßstruttura tecnicaý.

2. L’avviso di convocazione e' inviato, anche per tele-
fax o posta elettronica, almeno quindici giorni prima
della data della riunione, ai soggetti pubblici e privati
competenti alla partecipazione al procedimento
secondo le competenze previste dalle leggi ordinarie
vigenti. A tale fine, il soggetto aggiudicatore rimette
alla struttura tecnica la lista dei soggetti competenti e
la data di ricezione, da parte degli stessi, del progetto
definitivo, nonche¤ una relazione illustrativa delle auto-
rizzazioni necessarie, recante l’indicazione delle norma-
tive di riferimento ed il rapporto tra le autorizzazioni
individuate e le parti del progetto dalle stesse interes-
sate; la stessa relazione indica |¤ soggetti da invitare alla
Conferenza di servizi in quanto gestori delle interfe-
renze rilevate o previste. Ove necessario, nell’ambito
della Conferenza possono tenersi piu' riunioni prepara-
torie e istruttorie, anche con soggetti diversi in rela-
zione all’avanzamento e all’ambito delle singole attivita'
istruttorie e possono essere costituiti gruppi ristretti di
lavoro. In ogni caso, ogni singolo soggetto partecipante
alla Conferenza deve comunicare le proprie eventuali
proposte motivate di prescrizioni o varianti, compati-
bili con la localizzazione qualora gia' approvata in sede
di progetto preliminare, entro il termine perentorio di
novanta giorni dalla data di ricezione del progetto defi-

nitivo. Le proposte possono essere avanzate nelle riu-
nioni di Conferenza, con dichiarazione a verbale,
ovvero con atto scritto depositato entro il predetto ter-
mine presso la segreteria della Conferenza. Le proposte
tardivamente pervenute non sono prese in esame ai fini
della approvazione del progetto da parte del CIPE.

3. La convocazione della Conferenza e' resa nota ai
terzi con avviso pubblicato, a seguito della convoca-
zione della Conferenza, sul sito internet del Ministero
e delle regioni interessate secondo le procedure e le
modalita' di cui al decreto del Ministro dei lavori pub-
blici 6 aprile 2001, n. 20, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 100 del 2 maggio 2001. Eventuali soggetti com-
petenti al rilascio di permessi ed autorizzazioni comun-
que denominati, cui non sia pervenuto il progetto
definitivo dell’opera, segnalano tale omissione entro il
termine di quindici giorni dalla data di ricevimento del-
l’invito alla Conferenza, o in caso di esclusione da
invito o avviso di avvio del procedimento, nel termine
di sessanta giorni dalla data di pubblicazione della con-
vocazione della Conferenza sui sopraccitati siti inter-
net. Qualora il responsabile del procedimento, verifi-
cata la fondatezza dell’istanza, accolga la richiesta di
partecipazione, il soggetto aggiudicatore trasmette il
progetto definitivo all’interessato e comunica alla strut-
tura tecnica di missione la data dell’avvenuta consegna.
I soggetti privati che non siano gestori di reti ed opere
interferenti o soggetti aggiudicatori delle infrastrutture
non intervengono alla Conferenza. I concessionari ed i
contraenti generali possono partecipare alla Confe-
renza con funzione di supporto alle attivita' istruttorie.

4. Il procedimento si chiude alla scadenza del novan-
tesimo giorno dalla data di ricezione del progetto defi-
nitivo da parte di tutti i soggetti invitati alla Conferenza
competenti al rilascio di permessi ed autorizzazioni
comunque denominati. Sono comunque prese in esame
le proposte pervenute prima della scadenza predetta.
Il documento conclusivo della Conferenza, sottoscritto
dal presidente e dall’incaricato delle funzioni di segreta-
rio della stessa, elenca tutte le proposte pervenute ed i
soggetti invitati che non hanno presentato tempestiva
proposta. Per la eventuale procedura di VIA restano
fermi i diversi termini di cui al capo II.

5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti for-
mula al CIPE a mezzo della struttura tecnica la propo-
sta di approvazione o rinvio del progetto a nuova istrut-
toria, tenendo conto di tutte le proposte di prescrizioni
o varianti acquisite agli atti. Il CIPE, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, approva o
rinvia a nuova istruttoria il progetto, accogliendo le
proposte di prescrizioni e varianti compatibili con la
localizzazione, le caratteristiche tecniche e funzionali
ed i limiti di spesa individuati nel progetto preliminare
laddove gia' approvato.

6. Ove risulti, dopo la chiusura della Conferenza, la
mancata partecipazione al procedimento di un sog-
getto competente e non invitato, allo stesso e' imme-
diatamente rimesso il progetto definitivo con facolta'
di comunicare al Ministero la propria eventuale pro-
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posta entro il successivo termine perentorio di
novanta giorni; la proposta e' comunicata al CIPE
per la eventuale integrazione del provvedimento di
approvazione. In casi di particolare gravita' , il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti ovvero il Presi-
dente della regione interessata ai lavori possono chie-
dere al CIPE la sospensione totale o parziale dei
lavori, nelle more della integrazione del provvedi-
mento di approvazione.

Art. 4-quater (Varianti). ö 1. Il soggetto aggiudica-
tore verifica che nello sviluppo del progetto esecutivo
sia assicurato il rispetto delle prescrizioni impartite dal
CIPE in sede di approvazione del progetto definitivo e
preliminare. Restano fermi i compiti e le verifiche di
cui all’articolo 20.

2. Il soggetto aggiudicatore e' tenuto ad apportare le
modifiche ed integrazioni occorrenti, nello sviluppo
del progetto esecutivo, in conseguenza della verifica di
cui al comma 1.

3. Le varianti da apportare al progetto definitivo
approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del pro-
getto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere,
sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudica-
tore ove non assumano rilievo sotto l’aspetto localizza-
tivo, ne¤ comportino altre sostanziali modificazioni
rispetto al progetto approvato e non richiedano la attri-
buzione di nuovi finanziamenti a carico dei fondi; in
caso contrario sono approvate dal CIPE. Le varianti
rilevanti sotto l’aspetto localizzativo sono approvate
con il consenso dei presidenti delle regioni e province
autonome interessate, espresso con la procedura di cui
al comma 5 dell’articolo 3. Per le opere il cui finanzia-
mento e' stato assegnato su presentazione del piano eco-
nomico finanziario la richiesta di nuovi finanziamenti
comporta la revisione dello stesso. Non assumono
rilievo localizzativo le varianti di tracciato delle opere
lineari contenute nell’ambito del corridoio individuato
in sede di approvazione del progetto ai fini urbanistici;
in mancanza di diversa individuazione costituiscono
corridoio di riferimento a fini urbanistici le zone di
rispetto previste dall’articolo 14, comma 2, del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica utilita' , di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, e successive modificazioni, e dal decreto del
Ministro per i lavori pubblici in data 1� aprile 1968,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 13 aprile
1968.

4. Il soggetto aggiudicatore informa il Ministero ed il
Presidente della regione interessata delle varianti che
intende approvare direttamente, ai sensi del comma 2;
se l’opera e' soggetta a VIA o ricade in ambiti soggetti
a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, sono informati anche il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e il Ministero per i
beni e le attivita' culturali. I predetti soggetti nel termine
perentorio di quarantacinque giorni dalla data di rice-
zione hanno facolta' di rimettere al CIPE l’approva-
zione della variante. Il CIPE, nei casi di maggiore gra-

vita' , puo' ordinare la sospensione dell’esecuzione. La
medesima informativa e' resa altres|' al Sindaco del
Comune su cui ricade l’intervento.

5. La istruttoria delle varianti che non possono essere
approvate dal soggetto aggiudicatore ai sensi del
comma 2 e' compiuta con le modalita' di cui all’arti-
colo 4, anche nel caso in cui sia necessaria una nuova
valutazione di impatto ambientale. In caso di motivato
dissenso delle regioni e delle province autonome inte-
ressate si procede ai sensi dell’articolo 3, comma 6.

6. Ove le integrazioni, adeguamenti o varianti com-
portino modificazioni del piano di esproprio, il pro-
getto e' nuovamente approvato ai fini della dichiara-
zione di pubblica utilita' dall’autorita' espropriante ai
sensi del citato testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di espropriazione per pub-
blica utilita' , previe, occorrendo, nuove comunicazioni
ai sensi dell’articolo 4.

7. Per le infrastrutture strategiche e di preminente
interesse nazionale, il cui progetto definitivo non sia
stato approvato dal CIPE a norma del presente decreto,
i soggetti aggiudicatori possono avvalersi sia delle pro-
cedure di approvazione delle varianti previste dalle
diverse norme vigenti, sia delle procedure di cui al pre-
sente articolo, con l’adozione, per le varianti che non
possono essere approvate dal soggetto aggiudicatore ai
sensi del comma 2, delle procedure con conferenza di
servizi, secondo le modalita' dell’articolo 4 e seguenti.

Art. 5-bis (Risoluzione delle interferenze). ö 1. Gli
enti gestori delle reti ed opere destinate al pubblico ser-
vizio in qualsiasi modo interferenti con l’infrastruttura
da realizzare hanno l’obbligo di cooperare alla realizza-
zione della stessa con le modalita' previste dall’arti-
colo 5, come precisato dal presente articolo. Le attivita'
di cui ai commi successivi devono essere compiute in
tempi compatibili con i tempi di progettazione, appro-
vazione ed esecuzione delle infrastrutture, come risul-
tanti dal presente decreto legislativo e dal programma
a corredo del progetto preliminare definitivo ed esecu-
tivo. La violazione dell’obbligo di cooperazione che sia
stata causa di ritardato avvio o anomalo andamento
dei lavori comporta per l’ente gestore responsabilita'
patrimoniale per i danni subiti dal soggetto aggiudica-
tore. I progetti preliminari o definitivi di risoluzione
delle interferenze possono essere sottoposti alla appro-
vazione del CIPE, unitamente al progetto delle infra-
strutture interferite; in mancanza, vengono approvati
secondo le procedure proprie del soggetto che ha la
competenza a realizzarle.

2. In fase di redazione del progetto preliminare delle
infrastrutture, la cooperazione dell’ente gestore ha per
oggetto:

a) la verifica del progetto, al fine di segnalare la
sussistenza delle interferenze;

b) la collaborazione tecnico progettuale con il sog-
getto aggiudicatore per lo sviluppo del progetto delle
opere interferenti, nonche¤ degli spostamenti di opere
interferite;
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c) l’avvio della progettazione degli spostamenti di
opere interferite, cui provvede l’ente gestore;

d) la comunicazione del calcolo estimativo degli
oneri per le attivita' di propria competenza per la risolu-
zione delle interferenze.

3. In fase di redazione ed approvazione del progetto
definitivo delle infrastrutture, la cooperazione dell’ente
gestore ha per oggetto:

a) la redazione, in tempi congruenti con quelli del
soggetto aggiudicatore, del progetto definitivo degli spo-
stamenti di opere interferite cui provvede l’ente gestore
e la collaborazione con il soggetto aggiudicatore per il
progetto definitivo cui provvede quest’ultimo;

b) la verifica della completezza e congruita' del
programma di risoluzione delle interferenze, redatto a
corredo del progetto definitivo, con la indicazione di
eventuali ulteriori interferenze non precisate e la propo-
sta di modifica o integrazione del programma;

c) la comunicazione dell’importo definitivo degli
oneri per le attivita' di propria competenza per la risolu-
zione delle interferenze.

4. In fase di realizzazione dell’opera la cooperazione
dell’ente gestore ha per oggetto il rispetto del pro-
gramma approvato dal CIPE unitamente al progetto
definitivo, ai fini della risoluzione di tutte le interfe-
renze di propria competenza.

5. Le attivita' di collaborazione dell’ente gestore sono
compiute a spese del soggetto aggiudicatore; il mancato
accordo sulle prestazioni e sulle spese non esonera
l’ente gestore dal compimento delle attivita' di collabo-
razione in fase progettuale, salvo il diritto a ricevere il
rimborso di tutti gli oneri legittimamente affrontati. In
fase esecutiva, l’ente gestore deve compiere le attivita'
di competenza anche in mancanza di specifico accordo
convenzionale con il soggetto aggiudicatore, a condi-
zione che quest’ultimo metta a disposizione in via anti-
cipata le risorse occorrenti in corrispondenza alle previ-
sioni del programma e salvo il diritto dello stesso sog-
getto aggiudicatore al rimborso delle somme poste a
disposizione in eccesso rispetto alle necessita' . Sono
fatte salve le diverse previsioni di convenzioni vigenti
tra soggetto aggiudicatore ed ente gestore.

6. Il presente articolo si applica, in quanto compati-
bile, anche alle interferenze tra infrastrutture in corso
di realizzazione. Nel caso di interferenze tra infrastrut-
ture in corso di realizzazione alla data di entrata in
vigore della presente integrazione, le varianti ai progetti
per risoluzione delle interferenze devono essere appro-
vate secondo le modalita' di cui all’articolo 4 e seguenti.

Art. 5-ter (La societa' pubblica di progetto). ö 1. Ove
la proposta del soggetto aggiudicatore, come approvata
dal CIPE, preveda, ai fini della migliore utilizzazione
dell’infrastruttura e dei beni connessi, l’attivita' coordi-
nata di piu' soggetti pubblici, si procede attraverso la
stipula di un accordo di programma tra i soggetti pub-
blici stessi e, ove opportuno, attraverso la costituzione
di una societa' pubblica di progetto, senza scopo di
lucro, anche consortile, partecipata dai soggetti aggiu-

dicatori e dagli altri soggetti pubblici interessati. Alla
societa' pubblica di progetto sono attribuite le compe-
tenze necessarie alla realizzazione dell’opera e delle
opere strumentali o connesse, nonche¤ alla espropria-
zione delle aree interessate, ed alla utilizzazione delle
stesse e delle altre fonti di autofinanziamento indotte
dall’infrastruttura. La societa' pubblica di progetto e'
autorita' espropriante ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilita' di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. La
Societa' pubblica di progetto realizza l’intervento in
nome proprio e per conto dei propri soci e mandanti,
avvalendosi dei finanziamenti deliberati dal CIPE in
suo favore, operando anche al fine di ridurre il costo
per la pubblica finanza.

2. Alla Societa' pubblica di progetto possono parteci-
pare le Camere di commercio, industria e artigianato e
le Fondazioni bancarie.

3. La Societa' pubblica di progetto e' istituita al solo
scopo di realizzare ed eventualmente gestire l’infra-
struttura e partecipare al finanziamento ed e' organismo
di diritto pubblico ai sensi della legge quadro e soggetto
aggiudicatore ai sensi del presente decreto legislativo.

4. Gli enti pubblici interessati alla realizzazione di
una infrastruttura possono partecipare, tramite
accordo di programma, al finanziamento della stessa,
anche attraverso la cessione al soggetto aggiudicatore
ovvero alla Societa' pubblica di progetto di beni immo-
bili di proprieta' o allo scopo espropriati con risorse
finanziarie proprie.

5.Ai fini del finanziamento di cui al comma 4, gli enti
pubblici possono contribuire per l’intera durata del
piano economico-finanziario al soggetto aggiudicatore
o alla Societa' pubblica di progetto, devolvendo alla
stessa i proventi di propri tributi o diverse fonti di red-
dito, fra cui:

a) da parte dei comuni, i ricavi derivanti dai flussi
aggiuntivi di oneri di urbanizzazione o infrastruttura-
zione ed ICI, indotti dalla infrastruttura;

b) da parte della Camera di commercio, industria e
artigianato, una quota della tassa di iscrizione, allo
scopo aumentata, ai sensi della legge 29 dicembre
1993, n. 580.

6. La realizzazione di infrastrutture costituisce set-
tore ammesso, verso il quale le Fondazioni bancarie
possono destinare il reddito, nei modi e nelle forme pre-
viste dalle norme in vigore.

7. I soggetti privati interessati alla realizzazione di
una infrastruttura possono contribuire alla stessa attra-
verso la cessione di immobili di loro proprieta' o impe-
gnandosi a contribuire alla spesa, a mezzo di apposito
accordo procedimentale.ý.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto. Le norme di cui all’allegato tecnico al decreto
legislativo 20 agosto 2002, n. 190, introdotte dal
comma 1, primo capoverso, si applicano ai progetti
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delle infrastrutture, la cui redazione sia stata bandita o,
in caso di procedura negoziata, affidata ovvero, per i
progetti redatti direttamente, oggetto di deliberazione
dell’organo competente dopo la data di entrata in vigore
del presente decreto. Per i progetti in corso e per quelli
banditi prima della data di entrata in vigore del presente
decreto, i soggetti aggiudicatori hanno facolta' di ade-
guare il progetto alle norme tecniche allegate, con even-
tuale variazione del relativo corrispettivo.

Art. 2.
Modificazioni al decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190

1. Al decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ßFinanziamento senza rivalsa o con rivalsa
limitata e' il finanziamento, superiore a 5 milioni di
euro, che viene concesso ad un contraente generale o
concessionario, senza rivalsa o con rivalsa limitata nei
confronti dello stesso contraente generale o concessio-
nario, ovvero nei confronti dei soci della societa' di pro-
getto.ý;

b) all’articolo 2, comma 3, lettera a), dopo le
parole: ßcomposta daý sono inserite le seguenti:
ßdipendenti nei limiti dell’organico approvato eý;

c) all’articolo 2, comma 5, sono aggiunte le
seguenti frasi: ßAl fine di agevolare, sin dall’inizio della
fase istruttoria, la realizzazione di infrastrutture e inse-
diamenti produttivi, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentiti i Ministri competenti, nonche¤ i
Presidenti delle regioni o province autonome interes-
sate, propone al Presidente del Consiglio dei Ministri
la nomina di commissari straordinari, i quali seguono
l’andamento delle opere e provvedono alle opportune
azioni di indirizzo e supporto promuovendo le occor-
renti intese tra i soggetti pubblici e privati interessati.
Nell’espletamento delle suddette attivita' , e nel caso di
particolare complessita' delle stesse, il commissario
straordinario puo' essere affiancato da un sub-commis-
sario, nominato dal Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, su proposta dei Presidenti delle regioni o province
autonome territorialmente coinvolte, con oneri a carico
delle regioni o province autonome proponenti.ý;

d) all’articolo 2, comma 8, e' aggiunta la seguente
frase: ßNei limiti dei costi autorizzati a norma del
comma 9, i commissari straordinari e i sub-commissari
si avvalgono delle strutture di cui al comma 3, nonche¤
delle competenti strutture regionali e possono avvalersi
del supporto e della collaborazione dei soggetti terzi.ý;

e) all’articolo 3, comma 3, nel primo periodo, dopo
le parole: ßterritoriale e socialeý sono inserite le
seguenti: ßcomunque non superiori al 5 per cento del-
l’intero costo dell’operaý; dopo le parole: ßnecessarie
alla realizzazioneý, sono inserite le seguenti: ß; dalla
percentuale predetta sono esclusi gli oneri di mitiga-
zione di impatto ambientale individuati nell’ambito
della procedura di VIAý; le parole: ße, una volta emessi
i regolamenti di cui all’articolo 15, comma 3, degli ulte-

riori elaborati ivi eventualmente previstiý sono sop-
presse; in fine, sono aggiunte le seguenti: ßovvero altra
comunicazione diversa da quella effettuata per la even-
tuale procedura di VIA, ai sensi del presente articolo;
ove non sia prevista la procedura di VIA, il progetto
preliminare e' comunque depositato presso il compe-
tente ufficio della regione interessata, ai fini della con-
sultazione da parte del pubblico, e del deposito si da'
avviso sul sito internet della regione e del soggetto
aggiudicatore.ý;

f) all’articolo 3, comma 7, nel primo periodo, dopo
le parole: ßvigenti ed adottatiý sono inserite le seguenti:
ßgli immobili su cui e' localizzata l’opera sono assogget-
tati al vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’ar-
ticolo 10 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per pub-
blica utilita' , di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; il vincolo si intende
apposto anche in mancanza di espressa menzioneý;
dopo le parole: ßfasce di rispettoý sono inserite le
seguenti: ße non possono rilasciare, in assenza dell’atte-
stazione di compatibilita' tecnica da parte del soggetto
aggiudicatore, permessi di costruire, ne¤ altri titoli abili-
tativi nell’ambito del corridoio individuato con l’appro-
vazione del progetto ai fini urbanistici e delle aree
comunque impegnate dal progetto stesso. A tale scopo,
l’approvazione del progetto preliminare e' resa pubblica
mediante pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
regione (o nella Gazzetta Ufficiale) ed e' comunicata agli
enti locali interessati a cura del soggetto aggiudica-
toreý;

g) all’articolo 5, comma 4, le parole: ßI gestori di
servizi pubblici e di infrastrutture destinate al pubblico
servizioý sono sostituite dalle seguenti: ßGli enti gestori
di reti o opere destinate al pubblico servizioý;

h) all’articolo 9 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) al comma 12, dopo il primo periodo e' inserito
il seguente: ßPer i bandi pubblicati entro il 31 dicembre
2006, tale quota non puo superare il venti per cento del-
l’importo dell’affidamento posto a base di gara e, in
ogni caso, il saldo della quota di corrispettivo ritenuta
a tal fine deve essere pagato alla ultimazione dei
lavori.ý;

2) dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:
ß12-bis. I crediti delle societa' di progetto, ivi incluse

quelle costituite dai concessionari a norma dell’articolo
37-quinquies della legge quadro, nei confronti del sog-
getto aggiudicatore sono cedibili alle banche e ad altri
intermediari finanziari con le modalita' di cui all’arti-
colo 115 del regolamento; la cessione puo' avere ad
oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili.

12-ter. La cessione deve essere stipulata mediante
atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve
essere notificata al debitore ceduto. L’atto notificato
deve espressamente indicare se la cessione e' effettuata
a fronte di un finanziamento senza rivalsa o con rivalsa
limitata.
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12-quater. Il soggetto aggiudicatore liquida l’importo
delle prestazioni rese e prefinanziate dal contraente
generale con la emissione di un certificato di paga-
mento esigibile alla scadenza del prefinanziamento
secondo le previsioni contrattuali. Per i soli crediti di
cui al presente comma ceduti a fronte di finanziamenti
senza rivalsa o con rivalsa limitata, la emissione del cer-
tificato di pagamento costituisce definitivo riconosci-
mento del credito del finanziatore cessionario; al ces-
sionario non e' applicabile nessuna eccezione di paga-
mento delle quote di prefinanziamento riconosciute,
derivante dai rapporti tra debitore e creditore cedente,
ivi inclusa la compensazione con crediti derivanti
dall’adempimento dello stesso contratto o con qualsiasi
diverso credito nei confronti del contraente generale
cedente.

12-quinquies. Il bando di gara indica la data ultima di
pagamento dei crediti riconosciuti definitivi ai sensi
del comma 12-quater, in tutti i casi di mancato o ritar-
dato completamento dell’opera.

12-sexies. Per gli affidamenti per i quali non sia pre-
stata la garanzia globale di cui al comma13 e vi siano cre-
diti riconosciuti definitivi ai sensi del comma 12-quater:

a) la garanzia di buon adempimento non e' sog-
getta alle riduzioni progressive di cui all’articolo 30
della legge quadro; ove la garanzia si sia gia' ridotta
ovvero la riduzione sia espressamente prevista nella
garanzia prestata, il riconoscimento definitivo del cre-
dito non opera se la garanzia non e' ripristinata e la pre-
visione di riduzione espunta dalla garanzia;

b) in tutti i casi di risoluzione del rapporto per
motivi attribuibili al contraente generale si applicano
le disposizioni previste dall’articolo 37-octies della legge
quadro;

c) il contraente generale ha comunque facolta' di
sostituire la garanzia di buon adempimento con la
garanzia globale, ove istituita; in tale caso non si appli-
cano le previsioni di cui alle lettere a) e b).ý;

3) dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti:
ß13-bis. I capitolati prevedono, tra l’altro:

a) le modalita' ed i tempi, nella fase di sviluppo ed
approvazione del progetto definitivo ed esecutivo, delle
prestazioni propedeutiche ai lavori, pertinenti in parti-
colare le prestazioni di cui all’articolo 3, comma 8, ed i
lavori di cantierizzazione, ove autorizzati;

b) le modalita' ed i tempi per il pagamento dei ratei
di corrispettivo dovuti al contraente generale per le pre-
stazioni compiute prima dell’inizio dei lavori, perti-
nenti in particolare le attivita' progettuali e le presta-
zioni di cui alla lettera a).

13-ter. Al fine di garantire l’attuazione di idonee
misure volte al perseguimento delle finalita' di preven-
zione e repressione della criminalita' e dei tentativi di
infiltrazione mafiosa di cui agli articoli 9, comma 3, let-
tera e), e 15, comma 5, il soggetto aggiudicatore indica
nel bando di gara un’aliquota forfetaria, non sottoposta
al ribasso d’asta, ragguagliata all’importo complessivo
dell’intervento, secondo valutazioni preliminari che il

contraente generale e' tenuto a recepire nell’offerta for-
mulata in sede di gara. Nel progetto che si pone a base
di gara, elaborato dal soggetto aggiudicatore, la somma
corrispondente a detta aliquota e' inclusa nelle somme
a disposizione del quadro economico, ed e' unita una
relazione di massima che correda il progetto, indicante
l’articolazione delle suddette misure, nonche¤ la stima
dei costi. Tale stima e' riportata nelle successive fasi
della progettazione. Le variazioni tecniche per l’attua-
zione delle misure in questione, eventualmente propo-
ste dal contraente generale, in qualunque fase dell’ope-
ra, non possono essere motivo di maggiori oneri a
carico del soggetto aggiudicatore. Ove il progetto preli-
minare sia prodotto per iniziativa del promotore, que-
st’ultimo predispone analoga articolazione delle misure
in questione, con relativa indicazione dei costi, non sot-
toposti a ribasso d’asta ed inseriti nelle somme a dispo-
sizione dell’amministrazione. Le disposizioni del pre-
sente comma si applicano, in quanto compatibili, anche
nei casi di affidamento mediante concessione.ý;

i) all’articolo 16, comma 2, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ßSi osservano, in quanto applicabili,
i commi 6 e 7 dell’articolo 20.ý;

l) all’articolo 18 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

ß1. L’istruttoria sui progetti relativi alle opere di cui
all’articolo 17, comma 1, e' eseguita al fine di indivi-
duare, descrivere e valutare, in modo appropriato, per
ciascun caso particolare, gli effetti diretti e indiretti di
un progetto sui seguenti fattori: l’uomo, la fauna e la
flora; il suolo, l’acqua, l’aria, il clima e il paesaggio; i
beni materiali ed il patrimonio culturale; l’interazione
tra i predetti fattori. Per quanto non previsto dal pre-
sente decreto e dall’allegato tecnico trovano applica-
zione le norme del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 10 agosto 1988, n. 379.

2. Il soggetto proponente predispone a proprie spese
lo studio di impatto ambientale. Lo studio di impatto
ambientale e' redatto secondo le direttive comunitarie
in materia e le norme dell’allegato tecnico al presente
decreto. In ogni caso esso deve almeno comprendere:
una descrizione del progetto con informazioni relative
alla sua ubicazione, concezione e dimensioni; una
descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e
possibilmente compensare rilevanti effetti negativi; i
dati necessari per individuare e valutare principali
effetti che il progetto puo' avere sull’ambiente; una
descrizione sommaria delle principali alternative prese
in esame dal committente con indicazione delle princi-
pali ragioni della scelta sotto il profilo dell’impatto
ambientale; dati, analisi ed informazioni relative al pro-
getto stesso, alla utilizzazione delle risorse naturali, alla
emissione di inquinanti, alla creazione di sostanze
nocive ed allo smaltimento dei rifiuti. Il soggetto aggiu-
dicatore deve redigere una relazione sui metodi di pre-
visione utilizzati per la valutazione dell’impatto
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ambientale e delle misure previste per evitare, ridurre
ed eventualmente compensare effetti negativi rilevanti
del progetto sull’ambiente, nonche¤ consegnare un rias-
sunto non tecnico delle informazioni trasmesse ed indi-
care le eventuali difficolta' riscontrate. Lo SIA di un
lotto di infrastruttura deve contenere elementi di mas-
sima che diano informazioni sull’impatto ambientale
determinato dalla realizzazione degli altri lotti secondo
le scelte seguite nel progetto presentato.ý;

2) al comma 4, le parole: ßarticolo 9ý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßarticolo 6ý;

m) all’articolo 20 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

ß4. La Commissione:

a) comunica ai Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, entro trenta giorni dalla data di
presentazione del progetto definitivo da parte del sog-
getto proponente, eventuali difformita' tra questo e il
progetto preliminare;

b) esprime al predetto Ministero, entro sessanta
giorni da tale presentazione, il proprio parere sulla
ottemperanza del progetto definitivo alle prescrizioni
del provvedimento di compatibilita' ambientale e
sull’esatto adempimento dei contenuti e delle prescri-
zioni di cui al decreto di compatibilita' ambientale.ý;

2) al comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: ßL’aggiornamento del SIA puo' riguardare la
sola parte di opera interessata alla variazione. In caso
di mancato adempimento dei contenuti e delle prescri-
zioni di cui al provvedimento di compatibilita' ambien-
tale, il citato Ministro, previa diffida a regolarizzare,
fa dare notizia dell’inottemperanza in sede di Confe-
renza di servizi, al fine dell’eventuale rinnovo
dell’istruttoria.ý;

3) al comma 6 e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ßIl presente comma si applica anche al caso
di variazioni progettuali intervenute nella fase di pro-
gettazione esecutiva.ý;

4) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

ß6-bis. Ai fini delle verifiche di cui al comma 6, prima
dell’inizio dei lavori e' comunicata al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio la relativa data ed e'
trasmesso allo stesso Ministero il progetto esecutivo
composto dai documenti previsti dagli articoli 19 e
seguenti dell’allegato tecnico al presente decreto, ivi
compresa l’attestazione di cui all’articolo 20, comma 4.
Al predetto Ministero sono anche tempestivamente tra-
smesse eventuali varianti progettuali, ivi comprese
quelle derivanti dalle attivita' di verifica di cui all’arti-
colo 4-quater e agli articoli 20 e seguenti del relativo
allegato tecnico. La Commissione, su richiesta dei sog-

getti esecutori dell’opera, puo' fornire le proprie indica-
zioni sulla interpretazione e applicazione del provvedi-
mento di compatibilita' ambientale.

6-ter. I commi 4 e 5 non si applicano al caso di VIA
espressa su progetti definitivi, fermo restando il potere
di impartire prescrizioni con il provvedimento di com-
patibilita' ambientale.ý;

n) al comma 3 dell’articolo 20-nonies, le parole:
ßsesto meseý sono sostituite dalle seguenti: ßottavo
meseý.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto. La disposizione di cui al comma 1, lettera e),
relativa al limite del 5 per cento introdotto dall’arti-
colo 3, comma 3, si applica ai progetti la cui istruttoria
e' avviata dopo la data di entrata in vigore del presente
decreto. Le disposizioni di cui ai commi 12-bis e 12-ter
dell’articolo 19 del decreto legislativo 20 agosto 2002,
n. 190, introdotte dal comma 1, lettera f), si applicano
alle procedure di gara ed ai rapporti contrattuali in
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
le disposizioni dei commi 12-quater, 12-quinquies e
12-sexies della medesima disposizione, si applicano ai
lavori banditi dopo la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, ma e' facolta' del soggetto aggiudicatore
prevedere la applicazione delle disposizioni medesime
ai lavori gia' banditi ovvero, per quelli gia' aggiudicati,
convenire con il contraente generale la applicazione
delle stesse ai relativi contratti.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a La Maddalena, add|' 17 agosto 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Lunardi, Ministro delle
infrastruttureedei trasporti

Scajola, Ministro delle
attivita' produttive

Castelli, Ministro della
giustizia

La Loggia, Ministro per
gli affari regionali

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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Allegato
(previsto dall’art. 1, comma 1, primo capoverso)

ALLEGATO TECNICO
(previsto dall’art. 2-bis, comma 1)

INDICE

Sezione I - PROGETTO PRELIMINARE

Art. 1 - Documenti componenti il progetto preliminare.

Art. 2 - Relazione illustrativa del progetto preliminare.

Art. 3 - Relazione tecnica.

Art. 4 - Studio di impatto ambientale e studio di fattibilita' ambientale.

Art. 5 - Elaborati grafici del progetto preliminare.

Art. 6 - Calcolo estimativo e quadro economico.

Art. 7 - Capitolato speciale prestazionale del progetto preliminare.

Sezione II - PROGETTO DEFINITIVO

Art. 8 - Documenti componenti il progetto definitivo.

Art. 9 - Relazione generale del progetto definitivo.

Art. 10 - Relazioni tecniche e relazioni specialistiche del progetto definitivo - progetto di monitoraggio
ambientale (PMA).

Art. 11 - Elaborati grafici del progetto definitivo.

Art. 12 - Calcoli delle strutture e degli impianti.

Art. 13 - Piano particellare di esproprio.

Art. 14 - Interferenze.

Art. 15 - Elenco dei prezzi unitari.

Art. 16 - Computo metrico-estimativo definitivo e quadro economico.

Art. 17 - Cronoprogramma.

Art. 18 - Schema di contratto e Capitolato speciale.

Sezione III - PROGETTO ESECUTIVO

Art. 19 - Documenti componenti il progetto esecutivo.

Art. 20 - Relazione generale del progetto esecutivo.

Art. 21 - Relazioni specialistiche - progetto di monitoraggio ambientale e manuale di gestione ambientale.

Art. 22 - Elaborati grafici del progetto esecutivo.

Art. 23 - Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti.

Art. 24 - Piano di manutenzione dell’opera.

Art. 25 - Piani di sicurezza e di coordinamento.

Art. 26 - Computo metrico-estimativo definitivo.
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Sezione IV - VALIDAZIONE DEI PROGETTI

Art. 27 - Finalita' della verifica.
Art. 28 - Verifica attraverso strutture tecniche dell’Amministrazione.
Art. 29 - Verifica attraverso strutture tecniche esterne all’Amministrazione.
Art. 30 - Disposizioni generali.
Art. 31 - Requisiti per la partecipazione alle gare per l’affidamento delle attivita' di verifica.
Art. 32 - Procedure di gara.
Art. 33 - Principi generali delle verifiche ai fini della validazione.
Art. 34 - Estensione del controllo e momenti della verifica.
Art. 35 - Le modalita' di validazione.
Art. 36 - La responsabilita' .
Art. 37 - Le garanzie.

Sezione V - NORME IN MATERIA DI VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEO-
LOGICO

Art. 38 - Disposizioni in materia di verifica preventiva dell’interesse archeologico.
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Sezione I

PROGETTO PRELIMINARE

Art. 1.

Documenti componenti il progetto preliminare

Documenti componenti il progetto preliminare.
1. Il progetto preliminare definisce le caratteristiche

qualitative e funzionali delle opere ßanche con riferimento
ai profili ambientali e all’utilizzo dei materiali provenienti
dalle attivita' di riuso e riciclaggioý, il quadro delle esigenze
da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire; evi-
denzia le aree impegnate, le relative eventuali fasce di
rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia, nonche¤ le
caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali ed i
limiti di spesa dell’infrastruttura da realizzare, ivi com-
preso il limite di spesa per l’eventuale esecuzione delmoni-
toraggio ambientale, per le eventuali opere e misure com-
pensative dell’impatto territoriale e sociale e per le infra-
strutture ed opere connesse, necessarie alla realizzazione.
Ove, ai sensi delle disposizioni nazionali o regionali
vigenti, l’opera sia soggetta a valutazione di impatto
ambientale, il progetto preliminare e' corredato anche da
studio di impatto ambientale e reso pubblico secondo le
procedure previste dalle leggi nazionali e/o regionali
applicabili.

2. Il progetto preliminare stabilisce i profili e le carat-
teristiche piu' significative delle opere e degli elaborati
dei successivi livelli di progettazione, in funzione delle
dimensioni economiche e della tipologia e categoria
dell’intervento, ed e' composto, salva diversa determina-
zione del responsabile del procedimento, dai seguenti
elaborati:

a) relazione illustrativa;
b) relazione tecnica;
c) studio di impatto ambientale ovvero, ove previ-

sto dalle vigenti normative, relazione di compatibilita'
ambientale;

d) studi necessari per un’adeguata conoscenza del
contesto in cui andra' a inserirsi l’opera, corredati da
dati bibliografici e/o indagini in sito ed in laboratorio -
quali, indicativamente ma non esaustivamente, quelle
topografiche, geologiche, geotecniche, idrogeologiche,
idrologiche, idrauliche, sismiche, archeologiche e sulle
interferenze e relative relazioni e elaborati grafici - atti
a pervenire ad una completa caratterizzazione del terri-
torio e dell’ambiente;

e) planimetria generale ed elaborati grafici;
f) prime indicazioni e disposizioni per la stesura

dei piani di sicurezza; qualora il progetto preliminare
sia posto a base di gara per concessione o contraente
generale tale elaborato dovra' consentire la definizione
degli oneri per la sicurezza in fase di realizzazione;

g) calcolo estimativo;
h) quadro economico di progetto;
i) capitolato speciale prestazionale;
l) studio di inserimento urbanistico;

m) per le opere soggette a VIA nazionale e
comunque, ove richiesto, elementi preliminari dei
sistemi di monitoraggio previsti per le singole compo-
nenti ambientali impattate.

3. Qualora il progetto preliminare sia posto a base di
gara per l’affidamento di una concessione di lavori pub-
blici, deve essere altres|' predisposto un piano econo-
mico e finanziario di massima, sulla base del quale sono
determinati gli elementi da inserire nel relativo bando
di gara.

4. Qualora il progetto preliminare sia posto a base di
gara di un affidamento a contraente generale dovra'
altres|' essere predisposto quanto previsto al successivo
art. 18.

Art. 2.
Relazione illustrativa del progetto preliminare

1. La relazione illustrativa, secondo la tipologia, la
categoria e la entita' dell’intervento, si articola nei
seguenti punti:

A) descrizione delle finalita' dell’intervento, delle
possibili opzioni progettuali e determinazione della
soluzione progettuale migliore (soluzione prescelta);

B) descrizione puntuale del progetto della solu-
zione prescelta e indicazioni delle modalita' e della tem-
pistica per la prosecuzione dell’iter progettuale;

C) riepilogo degli aspetti economici e finanziari
del progetto.

A) Finalita' dell’intervento e scelta delle alternative
progettuali:

� descrizione delle motivazioni giustificative della
necessita' dell’intervento e delle finalita' che si prefigge
di conseguire;

� descrizione generale delle soluzioni progettuali
analizzate, caratterizzate sotto il profilo funzionale,
tecnico (aspetti geologici, geotecnici, idrologici, idro-
geologici, strutturali, impiantistici, ecc.) e sotto il pro-
filo dell’inserimento ambientale (aspetti urbanistici,
archeologici, vincolistici, ecc.);

� illustrazione delle motivazioni a supporto della
soluzione prescelta sotto il profilo localizzativo, funzio-
nale ed economico, nonche¤ delle problematiche con-
nesse all’inserimento ambientale, alle eventuali preesi-
stenze archeologiche e alla situazione complessiva della
zona, con riferimento alle altre possibili soluzioni;

Qualora l’intervento preveda l’adeguamento o
l’ampliamento di opere esistenti, il progetto espone
chiaramente le caratteristiche di queste ultime, le moti-
vazioni che hanno portato a tale scelta e l’esame di pos-
sibili alternative (anche parziali).

B) Progetto della soluzione selezionata:
� descrizione dettagliata della soluzione selezio-

nata;
� esposizione della fattibilita' dell’intervento, docu-

mentata attraverso i risultati dello studio di impatto
ambientale (ove presente), ed in particolare:

� l’esito delle indagini idrologico-idrauliche,
geologiche, idrogeologiche e geotecniche, sismiche ed
archeologiche;
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� l’esito degli accertamenti in ordine agli eventuali
vincoli di natura storica, artistica, archeologica, pae-
saggistica o di qualsiasi altra natura inteferenti sulle
aree interessate;

� esito delle valutazioni preliminari sullo stato della
qualita' dell’ambiente interessato dall’intervento, in
assenza (ante-operam) ed in presenza dello stesso (post-
operam) e in corso di realizzazione (fase di cantiere);

� aspetti funzionali ed interrelazionali dei diversi
elementi del progetto con la loro illustrazione anche
sotto il profilo architettonico, relativamente alle opere
puntuali e alle sezioni tipo delle opere lineari;

� accertamento in ordine alla disponibilita' delle
aree ed immobili e eventualmente da utilizzare, alle
relative modalita' di acquisizione, ai prevedibili oneri;

� accertamento in ordine alle interferenze con
pubblici servizi presenti lungo il tracciato, la proposta
di soluzione ed i prevedibili oneri;

� indirizzi per la redazione del progetto definitivo;
� cronoprogramma delle fasi attuative, con l’indi-

cazione dei tempi massimi di svolgimento delle varie
attivita' di progettazione, approvazione, affidamento,
realizzazione e collaudo;

indicazioni su accessibilita' , utilizzo e manuten-
zione delle opere, degli impianti e dei servizi esistenti.

C) Aspetti economici e finanziari:
� calcoli estimativi giustificativi della spesa;
� per le opere a rete, l’eventuale articolazione in

tratte funzionali;
� quadro economico;
� sintesi delle forme e delle fonti di finanziamento

per la copertura della spesa;
� risultati del piano economico e finanziario (per

gare in concessione).
2. La relazione da' chiara e precisa nozione di quelle

circostanze che non possono risultare dai disegni e che
hanno influenza sulla scelta e sulla riuscita del progetto.

Art. 3.
Relazione tecnica

1. La relazione riporta lo sviluppo degli studi tecnici
specialistici del progetto ed indica requisiti e presta-
zioni che devono essere riscontrate nell’intervento.
Descrive nel dettaglio le indagini effettuate e la caratte-
rizzazione del progetto dal punto di vista dell’inseri-
mento nel territorio e nell’ambiente, descrive e motiva
le scelte tecniche del progetto ßanche con riferimento
ai profili ambientali e all’utilizzo dei materiali prove-
nienti dalle attivita' di riuso e riciclaggioý.

A titolo indicativo e non esaustivo, si riportano i
principali argomenti che devono essere contenuti nella
relazione tecnica:

- idrologia e idraulica;
- geologia e idrogeologia;
- geotecnica;
- sismica;
- uso del suolo (urbanistica, vincoli);

- interesse archeologico del sito accertato sulla
base di indagini condotte d’intesa con l’amministra-
zione competente ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, e della sezione V del presente allegato
tecnico;

- censimento delle interferenze (con le ipotesi di
risoluzione delle principali interferenze riscontrate e
preventivo di costo);

- piano di gestione dei materiali con ipotesi di solu-
zione delle esigenze di cave, siti di recupero e discariche,
tenuto conto della vigente normativa relativa alla
gestione dei rifiuti;

- espropri (quantificazione preliminare degli
importi);

- architettura e funzionalita' dell’intervento;
- strutture ed opere d’arte;
- tracciato plano-altimetrico e sezioni tipo (per

opere a rete);
- modalita' della fasi di cantierizzazione;
- per i progetti soggetti ai valutazione d’impatto

ambientale nazionale e comunque, ove richiesto, indi-
rizzi preliminari, per il monitoraggio ambientale, con
riferimento al progetto di monitoraggio ambientale
approvato dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio;

- impianti e sicurezza.
Per interventi di adeguamento/ampliamento di opere

esistenti, la relazione tecnica contiene inoltre:
- dettagliato resoconto delle indagini (geometriche,

strutturali, geotecniche, idrauliche, funzionali, ecc.)
effettuate sulla struttura da adeguare/ampliare;

- la destinazione finale delle zone dismesse;
- chiare indicazioni sulle fasi esecutive necessarie

per garantire l’esercizio delle parti preesistenti durante
la costruzione dell’intervento (se previsto).

Per opere caratterizzate da particolari complessita' ,
a causa di condizioni al contorno critiche o dimensioni
e carichi inusuali, la relazione tecnica contiene inoltre
calcoli sommari di dimensionamento per le opere civili
e/o gli impianti.

Art. 4.
Studio di impatto ambientale

e studio di fattibilita' ambientale

1. Lo SIA, ove previsto dalla normativa vigente, e'
predisposto contestualmente al progetto preliminare
sulla base dei dati e delle informazioni raccolte nell’am-
bito del progetto stesso anche con riferimento ai siti di
recupero e alle discariche. Sono seguite, le norme tecni-
che di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri 10 agosto 1988, n. 377, e 27 dicembre 1988
(nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989), e suc-
cessive modificazioni, nonche¤ , ove applicabili, le norme
tecniche regionali in materia.

Per i progetti soggetti a valutazione d’impatto
ambientale nazionale, lo studio d’impatto ambientale
dovra' uniformarsi ai disposti del decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio in data
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1� aprile 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8
del 9 aprile 2004, recante ßLinee guida per l’utilizzo
dei sistemi innovativi nelle valutazioni di impatto
ambientaleý, adottando le tecnologie ed i sistemi inno-
vativi ivi previsti.

2. La relazione di compatibilita' ambientale, sulla
base delle analisi sviluppate nella fase di redazione del
progetto preliminare, analizza e determina le misure
atte a mitigare e compensare gli effetti dell’intervento
sull’ambiente e sulla salute, ed a riqualificare e miglio-
rare la qualita' ambientale e paesaggistica del contesto
territoriale avuto riguardo agli esiti delle indagini tecni-
che, alle caratteristiche dell’ambiente interessato dal-
l’intervento in fase di cantiere e di esercizio, alla natura
delle attivita' e lavorazioni necessarie all’esecuzione del-
l’intervento, e all’esistenza di vincoli sulle aree interes-
sate.

Art. 5.
Elaborati grafici del progetto preliminare

1. Gli elaborati grafici, redatti in scala opportuna e
debitamente quotati, con le necessarie differenziazioni
in relazione alla dimensione, alla categoria e alla tipo-
logia dell’intervento, devono includere le misure e gli
interventi di mitigazione e compensazione ambientale
e degli eventuali interventi di ripristino, riqualificazione
e miglioramento ambientale e paesaggistico, con la
stima dei relativi costi sono costituiti:

a) per opere e lavori puntuali:
dallo stralcio dello strumento di pianificazione

paesaggistico territoriale e del piano urbanistico gene-
rale o attuativo, sul quale sono indicate la localizza-
zione dell’intervento da realizzare e le eventuali altre
localizzazioni esaminate;

dalle planimetrie con le indicazioni delle curve
di livello in scala non inferiore a 1:2.000, sulle quali
sono riportati separatamente le opere ed i lavori da rea-
lizzare e le altre eventuali ipotesi progettuali esaminate;

area di riferimento ai fini urbanistici;
dagli elaborati relativi alle indagini e studi preli-

minari, in scala adeguata alle dimensioni dell’opera in
progettazione:

sezione geologica e geotecnica;
carta archeologica;
planimetria delle interferenze;
planimetrie catastali;
planimetria ubicativa dei siti di cantiere, di

cava, di conferimento a recupero, di deposito tempora-
neo e di discarica;

dagli schemi grafici e sezioni schematiche nel
numero, nell’articolazione e nelle scale necessarie a per-
mettere l’individuazione di massima di tutte le caratte-
ristiche spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche
delle opere e dei lavori da realizzare, integrati da tabelle
relative ai parametri da rispettare;

b) per opere e lavori a rete:
dalla corografia generale di inquadramento

dell’opera in scala 1:100.000 - 1:50.000;

dalla corografia contenente l’indicazione del-
l’andamento planimetrico dei tracciati esaminati con
riferimento all’orografia dell’area, al sistema di tra-
sporti e degli altri servizi esistenti, al reticolo idrogra-
fico, in scala non inferiore a 1:25.000;

dallo stralcio dello strumento di pianificazione
paesaggistico territoriale e del piano urbanistico gene-
rale o attuativo sul quale sono indicati i tracciati esami-
nati;

dalle planimetrie con le indicazioni delle curve
di livello, in scala non inferiore a 1:10.000, sulle quali
sono riportati separatamente i tracciati esaminati;

dalle planimetrie su foto mosaico, in scala non
inferiore a 1:10.000, sulle quali sono riportati separata-
mente i tracciati esaminati;

dai profili longitudinali altimetrici dei tracciati
esaminati in scala non inferiore a 1:10.000/1000;

dagli elaborati relativi alle indagini e studi preli-
minari, ed in particolare:

planimetria idraulica in scala non inferiore a
1:10.000;

carta geologica, geomorfologica e idrogeologica
in scala non inferiore a 1:10.000;

profilo geologico/idrogeologico con caratteriz-
zazione geotecnicageomeccanica dei principali litotipi
in scala non inferiore a 1:10.000/1000;

planimetria con macrozonazione sismica in
scala non inferiore a 1:25.000;

carta archeologica in scala non inferiore a
1:25.000;

planimetria delle interferenze in scala non infe-
riore a 1:10.000;

corografia in scala non inferiore a 1:25.000 con
l’ubicazione dei siti di cava, di conferimento a recupero,
di deposito temporaneo e di discarica;

schemi grafici e sezioni schematiche nel numero,
nell’articolazione e nelle scale necessarie a permettere
l’individuazione di massima della localizzazione, di
tutte le caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali
e tecnologie delle aree di cantiere necessarie per la rea-
lizzazione delle opere;

planimetria dei siti di cava, di conferimento a
recupero di deposito temporaneo e di discarica in scala
non inferiore a 1:10.000;

dalle planimetria su foto mosaico, in scala non
inferiore a 1:5.000, del tracciato selezionato;

sistemazione tipo aree di deposito;
dalle planimetrie con le indicazioni delle curve

di livello, in scala non inferiore a 1:5.000, per il tracciato
selezionato; la scala non dovra' essere inferiore a
1:2.000 per le tratte in area urbana. La planimetria
dovra' contenere una rappresentazione del corpo delle
opere e degli sviluppi di tutti gli assi di progetto, calco-
lati in base alle caratteristiche geometriche assunte. Il
corpo delle opere dovra' essere rappresentato in ogni
sua parte (scarpate, opere di sostegno, fossi di guardia,
opere idrauliche, reti di recinzione, fasce di rispetto e
fasce di interesse urbanistico), allo scopo di determi-
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nare esattamente l’ingombro dell’infrastruttura.
Dovranno inoltre essere rappresentate le caratteristiche
geometriche del tracciato e le opere d’arte principali;

dalle planimetrie su foto mosaico, in scala non
inferiore a 1:5.000, del tracciato selezionato;

dai profili longitudinali altimetrici delle opere e
dei lavori da realizzare in scala non inferiore a 1:5.000/
500, contenenti l’indicazione di tutte le opere d’arte pre-
viste, le intersezioni con reti di trasporto, di servizi e/o
idrologiche, le caratteristiche geometriche del tracciato;
per le tratte in area urbana la scala non dovra' essere
inferiore a 1:2000/200;

da sezioni tipo idriche, stradali, ferroviarie, e
simili in scala non inferiore ad 1:200, nonche¤ analoghe
sezioni per le eventuali altre ipotesi progettuali esami-
nate;

da sezioni trasversali correnti, in numero ade-
guato per una corretta valutazione preliminare delle
quantita' da utilizzare nella quantificazione dei costi
dell’opera;

da elaborati che consentano, mediante piante,
prospetti e sezioni in scala adeguata, la definizione di
tutti i manufatti speciali che l’intervento richiede;

da elaborati che riassumono i criteri di sicurezza
previsti per l’esercizio dell’infrastruttura;

da elaborati tipologici che consentano, mediante
piante, prospetti e sezioni in scala adeguata, la defini-
zione di tutte le opere correnti e minori che l’intervento
richiede;

da elaborati che consentano, mediante schemi,
piante e sezioni in scala adeguata, la definizione delle
componenti impiantistiche presenti nel progetto.

Da tutti i suddetti elaborati speciali e tipologici
dovra' essere prodotto un computo di dettaglio al fine
di consentire la quantificazione complessiva delle opere
in progetto di cui all’art. 6.

2. Sia per le opere ed i lavori puntuali che per le opere
ed i lavori a rete, il progetto preliminare specifica gli
elaborati e le relative scale da adottare in sede di pro-
getto definitivo ed esecutivo, ferme restando le scale
minime previste nei successivi articoli. Le planimetrie
e gli elaborati grafici riportano le indicazioni prelimi-
nari relative al soddisfacimento delle esigenze di cui
all’art. 14, comma 7, della legge 11 febbraio 1994,
n. 109, e successive modificazioni.

Art. 6.
Calcolo estimativo e quadro economico

1. Il calcolo estimativo e' effettuato, per quanto con-
cerne le opere o i lavori, applicando alle quantita' carat-
teristiche degli stessi, i corrispondenti prezzi parame-
trici dedotti dai costi standardizzati determinati dal-
l’Osservatorio dei lavori pubblici applicati ai computi
di dettaglio di cui all’art. 5, comma 1, ultimo capoverso.
In assenza di costi standardizzati, si fara' riferimento a
parametri desunti da interventi similari realizzati.

2. Il quadro economico comprendera' , oltre all’im-
porto per lavori determinato nel calcolo estimativo, le
ulteriori somme a disposizione della stazione appal-

tante, determinate attraverso valutazioni effettuate in
sede di accertamenti preliminari e, nel caso di appalto
in concessione o a contraente generale, gli oneri tipici
rispettivamente del concessionario o del contraente
generale.

Dovra' inoltre indicare gli importi, dedotti da uno
specifico allegato di analisi, previsti per le opere di miti-
gazione e compensazione ambientale, nonche¤ quelli
per il monitoraggio ambientale.

I suddetti oneri dovranno essere dedotti in specifico
allegato di analisi.

Art. 7.

Capitolato speciale prestazionale
del progetto preliminare

1. Il capitolato speciale prestazionale contiene:
a) l’indicazione delle necessita' funzionali, dei

requisiti e delle specifiche prestazioni che dovranno
essere soddisfatte dall’intervento in modo che questo
risponda alle esigenze della stazione appaltante e degli
utilizzatori;

b) la specificazione delle opere generali e delle
eventuali opere specializzate comprese nell’intervento
con i relativi importi;

c) una tabella degli elementi e sub-elementi in cui
l’intervento e' suddivisibile, necessaria per l’applica-
zione della metodologia di determinazione dell’offerta
economicamente piu' vantaggiosa.

Sezione II

PROGETTO DEFINITIVO
Art. 8.

Documenti componenti il progetto definitivo

1. Il progetto definitivo, redatto sulla base delle indi-
cazioni del progetto preliminare approvato, sviluppa
gli elaborati grafici e descrittivi, nonche¤ i calcoli ad un
livello di definizione tale che nella successiva progetta-
zione esecutiva non si abbiano apprezzabili differenze
tecniche e di costo.

2. Esso comprende:
a) relazione generale;
a1) relazione di cui all’art. 4 del decreto legislativo

20 agosto 2002, n. 190;
b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche;
c) rilievi planoaltimetrici;
d) elaborati grafici;
e) calcoli delle strutture e degli impianti;
f) censimento e progetto di risoluzione delle inter-

ferenze;
g) progetto di monitoraggio ambientale;
h) piano particellare di esproprio;
i) elenco dei prezzi unitari;
l) computo metrico estimativo;
m) quadro economico;
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n) quadro dell’incidenza percentuale della quan-
tita' di manodopera per le diverse categorie di cui si
compone l’opera o il lavoro;

o) cronoprogramma;
p) schema di contratto e capitolato speciale di

appalto, redatti con le modalita' indicate all’art. 18. Il
capitolato prevede, inoltre, i tempi della progettazione
esecutiva, nonche¤ le modalita' di controllo del rispetto
da parte dell’affidatario delle indicazioni del progetto
definitivo;

q) linee guida per la stima degli oneri per la sicu-
rezza dei cantieri.

Art. 9.

Relazione generale del progetto definitivo

1. La relazione fornisce tutti gli elementi atti a dimo-
strare la rispondenza del progetto alle finalita' dell’in-
tervento, il rispetto del prescritto livello qualitativo,
dei conseguenti costi e dei benefici attesi.

2. In particolare la relazione:
a) descrive, con espresso riferimento ai singoli

punti della relazione illustrativa del progetto prelimi-
nare, i criteri utilizzati per le scelte progettuali, gli
aspetti dell’inserimento dell’intervento sul territorio, le
caratteristiche prestazionali e descrittive dei materiali
prescelti, nonche¤ i criteri di progettazione delle strut-
ture e degli impianti, in particolare per quanto riguarda
la sicurezza, la funzionalita' e l’economia di gestione;

b) riferisce in merito a tutti gli aspetti riguardanti
la topografia, la geologia, l’idrologia, l’idrogeologa, la
sismica, le interferenze, gli espropri, le opere e misure
mitigative e compensative dell’impatto ambientale, ter-
ritoriale e sociale; in particolare riferisce di tutte le
indagini e gli studi integrativi di quanto sviluppato in
sede di progetto preliminare;

c) indica, le eventuali cave, i siti di conferimento
per il recupero dei materiali da risulta e le discariche
da utilizzare per la realizzazione dell’intervento con la
specificazione dell’avvenuta autorizzazione;

d) indica le soluzioni adottate per il superamento
delle barriere architettoniche;

e) riferisce in merito all’idoneita' delle reti esterne
dei servizi atti a soddisfare le esigenze connesse alla
cantierizzazione all’esercizio dell’intervento da realiz-
zare;

f) riferisce in merito alla verifica sulle interferenze
delle reti aeree e sotterranee con i nuovi manufatti ed
al progetto della risoluzione delle interferenze mede-
sime;

g) riferisce in merito alle eventuali demolizioni/
dismissioni di opere esistenti, opere di abbellimento
artistico o di valorizzazione architettonica;

h) riferisce in merito ai criteri ed agli elaborati che
dovranno comporre il progetto esecutivo; riferisce inol-
tre in merito ai tempi necessari per la redazione del pro-
getto o per la realizzazione dell’opera, sulla base del
cronoprogramma di cui all’art. 17;

i) riferisce in merito ai criteri in base ai quali si e'
operato per la redazione del progetto di monitoraggio
ambientale con particolare riferimento per ciascun
componente impattata e con la motivazione per l’even-
tuale esclusione di taluna di esse.

3. La relazione attesta la rispondenza al progetto pre-
liminare ed alle eventuali prescrizioni dettate in sede di
approvazione dello stesso, con particolare riferimento
alla compatibilita' ambientale ed alla localizzazione
dell’opera; contiene le motivazioni che hanno indotto il
progettista ad apportare variazioni alle indicazioni
contenute nel progetto preliminare stesso.

Art. 10.
Relazioni tecniche e relazioni specialistiche del progetto
definitivo - progetto di monitoraggio ambientale (PMA)

1. A completamento di quanto contenuto nella rela-
zione generale, il progetto definitivo deve comprendere
almeno le seguenti relazioni tecniche, sviluppate -
anche sulla base di indagini integrative di quelle ese-
guite per il progetto preliminare - ad un livello di defini-
zione tale che nella successiva progettazione esecutiva
non si abbiano apprezzabili differenze tecniche e di
costo:

a) relazione geologica e geoidrologica: com-
prende, sulla base di specifiche indagini geologiche, la
identificazione delle formazioni presenti nel sito, lo stu-
dio dei tipi litologici, della struttura e dei caratteri fisici
del sottosuolo; definisce il modello geologico-tecnico
del sottosuolo; illustra e caratterizza gli aspetti strati-
grafici, strutturali, idrogeologici, geomorfologici, lito-
tecnici e fisici, nonche¤ il conseguente livello di pericolo-
sita' geologica e il comportamento in assenza ed in pre-
senza delle opere;

b) relazione geotecnica e geomeccanica: definisce,
alla luce di specifiche indagini, il comportamento mec-
canico del volume del terreno influenzato, direttamente
o indirettamente, dalla costruzione del manufatto e
che a sua volta influenzera' il comportamento del manu-
fatto stesso. Illustra inoltre i calcoli per gli aspetti che
si riferiscono al rapporto del manufatto con il terreno;

c) relazioni idrologica e idraulica: riguardano lo
studio delle acque meteoriche, superficiali e sotterra-
nee. Illustrano inoltre i calcoli relativi al dimensiona-
mento dei manufatti idraulici. Gli studi devono indicare
le fonti dalle quali provengono gli elementi elaborati
ed i procedimenti usati nella elaborazione per dedurre
le grandezze di interesse;

d) relazione archeologica: approfondisce e
aggiorna i dati presenti nel progetto preliminare, anche
sulla base di indagini dirette; ove il progetto prelimi-
nare non sia stato approvato con le procedure del pre-
sente decreto legislativo la relazione archeologica deve
indicare l’interesse archeologico del sito accertato sulla
base di indagini condotte d’intesa con l’amministra-
zione competente ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, e della sezione V del presente allegato
tecnico;

e) relazione sismica: comprende l’inquadramento
geologico e morfologico l’individuazione delle catego-
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rie sismiche a cui afferiscono le opere in progetto, con
riferimento alle macrozone stabilite dalla normativa
vigente; l’indicazione dei criteri di progettazione utiliz-
zati nelle verifiche e della normativa di riferimento;

f) relazioni tecniche opere civili: individuano le
principali criticita' e le soluzioni adottate, descrivono le
tipologie e le soluzioni puntuali di progetto e le motiva-
zioni delle scelte; relazionano sulle caratteristiche fun-
zionali delle opere;

g) relazione tecnica impianti: descrive i diversi
impianti presenti nel progetto, motivando le soluzioni
adottate; individua e descrive il funzionamento com-
plessivo della componente impiantistica e gli elementi
interrelazionali con le opere civili. Descrive la conce-
zione del sistema di sicurezza per l’esercizio e le caratte-
ristiche del progetto;

h) relazione sulla gestione dei materiali: descri-
zione dei fabbisogni di materiali da approvvigionare
da cava, al netto dei volumi reimpiegati, e degli esuberi
di materiali di scarto, provenienti dagli scavi; indivi-
duazione delle cave per approvvigionamento dei mate-
riali e delle aree di deposito temporaneo di recupero e
di smaltimento per lo smaltimento delle terre di scarto;
descrizione delle soluzioni di sistemazione finali propo-
ste;

i) relazione sulla cantierizzazione: individuazione
delle aree dei cantieri, delle opere accessorie (depositi,
officine, impianti di depurazione, opere di mitigazione,
etc.) della viabilita' di servizio nelle diverse fasi di
costruzione delle opere; opere di chiusura dei cantieri,
sistemazione finale e rinaturazione delle aree; quantifi-
cazione dei traffici di cantiere;

l) relazione sull’impatto acustico in applicazione
della legge 26 ottobre 1995, n. 447, e relativi decreti
attuativi.

Per le opere soggette a valutazione d’impatto
ambientale nazionale o comunque ove richiesto,
dovranno inoltre essere prodotte le seguenti relazioni:

m) indirizzi preliminari per la definizione, in fase
di progetto esecutivo, del manuale di gestione ambien-
tale dei lavori, e per l’adozione, entro la consegna dei
lavori, di un sistema di gestione ambientale dei cantieri
sviluppato secondo i criteri di cui alla norma ISO
11001 o al Sistema EMAS (regolamento Ce 761/2001)
o ad altri sistemi asseverati dal Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio.

2. Ove la progettazione implichi la soluzione di ulte-
riori questioni specialistiche, queste formano oggetto
di apposite relazioni che definiscono le problematiche
e indicano le soluzioni da adottare in sede di progetta-
zione esecutiva.

3. Per le opere soggette a valutazione ambientale
nazionale e comunque ove richiesto, dovra' inoltre
essere redatto, il progetto di monitoraggio ambientale
(PMA), che dovra' attenersi ai criteri seguenti:

a) il progetto di monitoraggio ambientale (PMA)
deve illustrare i contenuti, i criteri, le metodologie, l’or-
ganizzazione e le risorse che saranno impiegate succes-
sivamente per attuare il piano di monitoraggio ambien-
tale (PMA), definito come l’insieme dei controlli da

effettuare attraverso la rilevazione e misurazione nel
tempo di determinati parametri biologici, chimici e
fisici che caratterizzano le componenti ambientali
impattate dalla realizzazione e/o dall’esercizio delle
opere;

b) il progetto di monitoraggio ambientale dovra'
uniformarsi ai disposti del citato decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 1� aprile
2004; in particolare dovranno essere adottati le tecno-
logie ed i sistemi innovativi ivi previsti. Secondo quanto
stabilito dalle linee guida nella redazione del PMA si
devono seguire le seguenti fasi progettuali:

analisi del documento di riferimento e pianifica-
zione delle attivita' di progettazione;

definizione del quadro informativo esistente;
identificazione ed aggiornamento dei riferimenti

normativi e bibliografici;
scelta delle componenti ambientali;
scelta delle aree da monitorare;
strutturazione delle informazioni;
programmazione delle attivita' .

Art. 11.

Elaborati grafici del progetto definitivo

1. Gli elaborati grafici descrivono le principali carat-
teristiche dell’intervento da realizzare. Essi sono redatti
nelle opportune scale in relazione al tipo di opera o di
lavoro, puntuale o a rete, da realizzare, ad un livello di
definizione tale che nella successiva progettazione ese-
cutiva non si abbiano apprezzabili differenze tecniche e
di costo.

2. Per gli edifici, i grafici sono costituiti, salva diversa
indicazione del progetto preliminare, da:

a) planimetria d’insieme in scala non inferiore a
1:500, con le indicazioni delle curve di livello dell’area
interessata all’intervento, con equidistanza non supe-
riore a cinquanta centimetri, delle strade, della posi-
zione, sagome e distacchi delle eventuali costruzioni
confinanti e delle eventuali alberature esistenti con la
specificazione delle varie essenze;

b) planimetria in scala non inferiore a 1:500 con
l’ubicazione delle indagini geognostiche;

c) planimetria in scala non inferiore a 1:200, in
relazione alla dimensione dell’intervento, corredata da
due o piu' sezioni atte ad illustrare tutti i profili signifi-
cativi dell’intervento, anche in relazione al terreno, alle
strade ed agli edifici circostanti, prima e dopo la realiz-
zazione, nella quale risultino precisati la superficie
coperta di tutti i corpi di fabbrica. Tutte le quote alti-
metriche relative sia al piano di campagna originario
sia alla sistemazione del terreno dopo la realizzazione
dell’intervento, sono riferite ad un caposaldo fisso. La
planimetria riporta la sistemazione degli spazi esterni
indicando le recinzioni, le essenze arboree da porre a
dimora e le eventuali superfici da destinare a parcheg-
gio; e' altres|' integrata da una tabella riassuntiva di tutti
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gli elementi geometrici del progetto: superficie dell’a-
rea, volume dell’edificio, superficie coperta totale e dei
singoli piani e ogni altro utile elemento;

d) le piante dei vari livelli, nella scala prescritta
dai regolamenti edilizi o da normative specifiche e
comunque non inferiore a 1:100 con l’indicazione delle
destinazioni d’uso, delle quote planimetriche e altime-
triche e delle strutture portanti. Le quote altimetriche
sono riferite al caposaldo di cui alla lettera c) ed in tutte
le piante sono indicate le linee di sezione di cui alla let-
tera e);

e) un numero adeguato di sezioni, trasversali e
longitudinali nella scala prescritta da regolamenti edi-
lizi o da normative specifiche e comunque non inferiore
a 1:100, con la misura delle altezze nette dei singoli
piani, dello spessore dei solai e della altezza totale
dell’edificio. In tali sezioni e' altres|' indicato l’anda-
mento del terreno prima e dopo la realizzazione dell’in-
tervento, lungo le sezioni stesse, fino al confine ed alle
eventuali strade limitrofe. Tutte le quote altimetriche
sono riferite allo stesso caposaldo di cui alla lettera c);

f) tutti i prospetti, a semplice contorno, nella scala
prescritta da normative specifiche e comunque non
inferiore a 1:100 completi di riferimento alle altezze e
ai distacchi degli edifici circostanti, alle quote del ter-
reno e alle sue eventuali modifiche. Se l’edificio e' adia-
cente ad altri fabbricati, i disegni dei prospetti com-
prendono anche quelli schematici delle facciate adia-
centi;

g) elaborati grafici nella diversa scala prescritta
da normative specifiche e comunque non inferiore a
1:100 atti ad illustrare il progetto strutturale nei suoi
aspetti fondamentali, in particolare per quanto
riguarda le fondazioni;

h) schemi funzionali e dimensionamento dei sin-
goli impianti, sia interni che esterni;

i) planimetrie e sezioni in scala non inferiore a
1:100, in cui sono riportati i tracciati principali delle reti
impantistiche esterne e la localizzazione delle centrali
dei diversi apparati, con l’indicazione del rispetto delle
vigenti norme in materia di sicurezza, in modo da
poterne determinare il relativo costo.

3. Le prescrizioni di cui al comma 2 valgono anche
per gli altri lavori ed opere puntuali per quanto possi-
bile e con gli opportuni adattamenti.

4. Per interventi su opere esistenti, gli elaborati indi-
cano, con idonea rappresentazione grafica, le parti con-
servate, quelle da demolire e quelle nuove.

5. Per i lavori e le opere a rete gli elaborati grafici
sono costituiti, salva diversa indicazione del progetto
preliminare, da:

Elaborati generali - studi e indagini:
a) corografia di inquadramento 1:25.000;
b) corografia generale in scala non inferiore a

1:10.000;
c) planimetria ubicazione indagini geognostiche in

scala non inferiore a 1:5.000;
d) carta geologica in scala non inferiore a 1:5.000;

e) carta geomorfologica in scala non inferiore a
1:5.000;

f) carta idrogeologica in scala non inferiore a
1:5.000;

g) profilo geologico in scala non inferiore a
1:5.000;

h) profilo geotecnico in scala non inferiore a
1:5.000/500;

i) corografia dei bacini in scala non inferiore a
1:25.000;

l) planimetrie stato attuale in scala non inferiore a
1:5.000;

m) planimetrie di insieme in scala non inferiore a
1:5.000;

n) planimetrie stradali, ferroviarie e idrauliche
con le indicazioni delle curve di livello, in scala non
inferiore a 1:2.000 (1:1.000 per le tratte in area urbana).
La planimetria dovra' contenere una rappresentazione
del corpo stradale, ferroviario o idraulico, che dovra'
essere rappresentato in ogni sua parte (scarpate, opere
di sostegno, fossi di guardia, opere idrauliche, reti di
recinzione, fasce di rispetto), allo scopo di determinare
esattamente l’ingombro dell’infrastruttura. Dovranno
inoltre essere rappresentate le caratteristiche geometri-
che del tracciato e le opere d’arte;

o) profili longitudinali altimetrici delle opere e dei
lavori da realizzare in scala non inferiore a 1:2.000/
200, contenenti l’indicazione di tutte le opere d’arte pre-
viste, le intersezioni con reti di trasporto, di servizi e
idrologiche, le caratteristiche geometriche del tracciato;
per le tratte in area urbana la scala non dovra' essere
inferiore a 1:1000/100;

p) sezioni tipo stradali, idriche e simili in scala
non inferiore ad 1:50;

q) sezioni trasversali correnti, in numero e scala
adeguati comunque non inferiori a 1:200 per una cor-
retta valutazione delle quantita' e dei costi.

Opere d’arte:
a) planimetria, pianta, prospetto, sezioni longitu-

dinale e trasversale, atte a descrivere l’opera nel com-
plesso e in tutte le sue componenti strutturali;

b) profilo geotecnico in scala adeguata alle carat-
teristiche dell’opera;

c) carpenterie in scala non inferiore a 1:100 - 1:50;
d) disegni complessivi delle opere accessorie in

scala adeguata.

Interventi di inserimento paesaggistico, ambientale e
compensativo:

a) planimetria generale in scala non inferiore a
1:5.000, integrata con delle tavole dettagliate, con plani-
metrie - profili sezioni, nelle quali vengano indicate od
evidenziate le opere, le particolarita' progettuali, le
misure mitigatrici e compensative con le quali sono
state rispettate, applicate ed ottemperate le prescrizioni
del provvedimento di compatibilita' ambientale;

b) elaborati tipologici per i diversi interventi di
mitigazione e compensazione.
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Impianti:
a) schemi funzionali e dimensionamento dei sin-

goli impianti;
b) planimetrie e sezioni in scala adeguata, in cui

sono riportati i tracciati principali delle reti impiantisti-
che e la localizzazione delle centrali dei diversi appa-
rati, con l’indicazione del rispetto delle vigenti norme
in materia di sicurezza, in modo da poterne determi-
nare il relativo costo;

c) sezioni tipo stradali, ferroviarie o idrauliche
con le differenti componenti impiantistiche.

Siti di cava, di deposito temporaneo, di recupero e di
discarico:

a) planimetria rappresentativa dei siti di cave e di
deposito temporaneo di recupero e di discarica, in scala
non inferiore a 1:5000 nelle situazioni anteriori e poste-
riori agli interventi;

b) sistemazione finale del singolo sito in scala ade-
guata;

c) piano di coltivazione e di recupero delle cave
utilizzate, con relative planimetrie e sezioni.

Planimetrie e sezioni della cantierizzazione:
a) planimetrie delle aree di cantiere in scala non

inferiore a 1:1.000;
b) planimetrie delle fasi esecutive;
c) planimetrie con percorsi dei mezzi di cantiere in

scala adeguata;
d) planimetrie e sezioni della sistemazione finale e

rinaturazione delle aree di cantiere.
6. Per ogni opera e lavoro, indipendentemente dalle

tipologie e categorie, gli elaborati grafici del progetto
definitivo comprendono le opere ed i lavori necessari
per il rispetto delle esigenze di cui all’art. 15, comma 7,
del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1999, n. 554, e successive modificazioni.

Art. 12.
Calcoli delle strutture e degli impianti

1. I calcoli delle strutture e degli impianti devono pre-
sentare livelli di approfondimento tali da garantire il
corretto dimensionamento e, per quanto riguarda le reti
e le apparecchiature degli impianti, anche la specifica-
zione delle caratteristiche. I calcoli degli impianti
devono permettere, altres|' , la definizione degli even-
tuali volumi tecnici necessari.

I calcoli di dimensionamento e verifica delle strutture
e degli impianti devono essere sviluppati ad un livello
di definizione tale che nella successiva progettazione
esecutiva non si abbiano apprezzabili differenze tecni-
che e di costo.

Art. 13.
Piano particellare di esproprio

1. Il piano particellare degli espropri, degli asservi-
menti e delle interferenze con i servizi e' redatto in base
alle mappe catastali aggiornate, e comprende anche le

espropriazioni e gli asservimenti necessari per gli attra-
versamenti e le deviazioni di strade e di corsi d’acqua e
le altre interferenze che richiedono espropriazioni.

2. Sulle mappe catastali sono altres|' indicate le even-
tuali zone di rispetto o da sottoporre a vincolo in rela-
zione a specifiche normative o ad esigenze connesse alla
categoria dell’intervento.

Vanno inoltre indicate le zone (per opere punutali) o
fasce (per opere a rete) di interesse urbanistico di perti-
nenza dell’opera.

3. Il piano e' corredato dall’elenco delle ditte che in
catasto risultano proprietarie dell’immobile da espro-
priare o asservire ed e' corredato dell’indicazione di tutti
i dati catastali, nonche¤ delle superfici interessate.

4. Per ogni ditta va inoltre indicata l’indennita' di
espropriazione determinata in base alle leggi e norma-
tive vigenti, previo apposito sopralluogo.

Art. 14.

Interferenze

1. Il progetto definitivo prevede la verifica aggiornata
del censimento delle possibili interferenze e dei relativi
enti gestori, gia' fatto in sede di progetto preliminare;
prevede inoltre, per ogni interferenza, la specifica pro-
gettazione delle opere intese alla loro risoluzione
tenendo in debito conto le eventuali prescrizioni degli
enti gestori e determinando dettagliatamente i relativi
costi e tempi di esecuzione.

Il progetto deve quindi contenere almeno i seguenti
elaborati:

a) planimetria con individuazione di tutte le inter-
ferenze (scala non inferiore a 1:2000), contenente i risul-
tati della ricerca e censimento di tutte le interferenze;

b) relazione giustificativa delle stime della risolu-
zione delle singole interferenze;

c) progetto dell’intervento di risoluzione della sin-
gola interferenza: per ogni sottoservizio interferente
dovranno essere redatti degli specifici progetti di risolu-
zione dell’interferenza stessa.

Art. 15.

Elenco dei prezzi unitari

1. Per la redazione dei computi metrico-estimativi
facenti parte integrante dei progetti definitivi, vengono
utilizzati i prezzi unitari fissati attraverso specifiche
analisi dei principali prezzi che determinano almeno il
75 per cento dell’importo globale dell’opera. Le analisi
faranno riferimento ai listini correnti nell’area interes-
sata, attraverso i quali saranno parimenti determinati i
restanti prezzi.

Le analisi suddette devono essere condotte:
a) applicando alle quantita' di materiali, mano

d’opera, noli e trasporti, necessari per la realizzazione
delle quantita' unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi
elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle
locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai
prezzi correnti di mercato;
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b) aggiungendo una percentuale variabile tra il 13
e il 15 per cento, a seconda della categoria e tipologia
dei lavori, per spese generali di appalto;

c) aggiungendo infine una percentuale del 10 per
cento per utile dell’appaltatore.

Art. 16.
Computo metrico-estimativo definitivo

e quadro economico

1. Il computo metrico estimativo viene redatto appli-
cando alle quantita' delle lavorazioni i prezzi unitari
riportati nell’elaborato ßElenco Prezzi unitariý di cui
all’art. 15.

2. In relazione alle specifiche caratteristiche dell’in-
tervento il computo metrico estimativo puo' prevedere
le somme da accantonare per eventuali lavorazioni in
economia, da prevedere nel contratto d’appalto o da
inserire nel quadro economico tra quelle a disposizione
della stazione appaltante.

3. Il risultato del computo metrico estimativo e delle
espropriazioni confluisce in un quadro economico
redatto secondo lo schema descritto nel seguito.

4. Nel quadro economico confluiscono:
a) il risultato del computo metrico estimativo dei

lavori, comprensivi delle opere di cui all’art. 15, comma
7, del citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 554 del 1999, e successive modificazioni;

b) gli oneri per la sicurezza valutati sulla base
delle linee guida relative;

c) gli oneri per il monitoraggio ambientale;
d) l’accantonamento in misura non superiore al 10

per cento per imprevisti e per eventuali lavori in econo-
mia;

e) l’importo dei costi di acquisizione o di espro-
priazione di aree o immobili, come da piano particel-
lare allegato al progetto;

f) l’importo dedotto da una percentuale determi-
nata sulla base delle tariffe professionali per le presta-
zioni di progettazione e direzione lavori del contraente
generale o del concessionario;

g) l’importo derivante dagli oneri diretti ed indi-
retti, nonche¤ dagli utili della funzione propria di con-
traente generale o concessionario dell’opera, in misura
percentuale non inferiore al sei per cento e non supe-
riore all’otto per cento; le predette percentuali sono
aumentate dello 0,6 per cento ove sia richiesta la garan-
zia globale di cui all’art. 9, comma 13, del presente
decreto legislativo;

h) tutti gli ulteriori costi relativi alle varie voci
riportate all’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554 del 1999, e successive modificazioni;

i) tutti gli oneri fino al collaudo.

Art. 17.
Cronoprogramma

1. Il progetto definitivo e' corredato dal cronopro-
gramma delle lavorazioni, redatto anche al fine di stabi-

lire in via convenzionale (nel caso di lavori compensati
a prezzo chiuso) l’importo degli stessi da eseguire in
ciascun mese dalla data della consegna.

2. Il cronoprogramma e' composto:
a) da una rappresentazione grafica di tutte le atti-

vita' costruttive suddivise in livelli gerarchici dal piu'
generale oggetto del progetto fino alle piu' elementari
attivita' gestibili autonomamente dal punto di vista
delle responsabilita' , dei costi e dei tempi;

b) da un diagramma che rappresenti graficamente
la pianificazione delle lavorazioni nei suoi principali
aspetti di sequenza logica e temporale, ferma restando
la prescrizione all’impresa, in sede di capitolato spe-
ciale d’appalto, dell’obbligo di presentazione di un pro-
gramma di esecuzione delle lavorazioni riguardante
tutte le fasi costruttive intermedie, con la indicazione
dell’importo dei vari stati di avanzamento dell’esecu-
zione dell’intervento alle scadenze temporali contrat-
tualmente previste.

3. Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi
conto della prevedibile incidenza dei giorni di anda-
mento stagionale sfavorevole.

Art. 18.
Schema di contratto e Capitolato speciale

1. Lo schema di contratto contiene, per quanto non
disciplinato dal presente regolamento e dal capitolato
generale le clausole dirette a regolare il rapporto tra
stazione appaltante e impresa, distinte in rapporti tra
l’alta vigilanza e la direzione lavori e rapporti tra la
direzione lavori e l’esecutore con particolare riferi-
mento a:

a) termini di esecuzione penali e pareri;
b) programma di esecuzione delle attivita' ;
c) sospensione o riprese dei lavori;
d) oneri a carico dell’appaltatore;
e) contabilizzazione dei lavori a misura e a corpo;
f) liquidazione dei corrispettivi;
g) controlli;
h) specifiche e modalita' di attuazione del monito-

raggio ambientale anche per le fasi di post-operam;
i) specifiche modalita' e termini di collaudo;
l) modalita' di soluzione delle controversie.

2. Allo schema di contratto e' allegato il capitolato
speciale, che riguarda le prescrizioni tecniche da appli-
care all’oggetto del singolo contratto.

3. Il capitolato speciale e' diviso in due parti, la prima
delle quali contenente la descrizione delle lavorazioni e
la seconda la specificazione delle prescrizioni tecniche;
esso illustra in dettaglio:

a) nella prima parte tutti gli elementi necessari per
una compiuta definizione tecnica ed economica dell’og-
getto dell’appalto, anche ad integrazione degli aspetti
non pienamente deducibili dagli elaborati grafici del
progetto definitivo;

b) nella seconda parte le modalita' di esecuzione e
le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti
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di accettazione di materiali e componenti, le specifiche
di prestazione e le modalita' di prove, nonche¤ , ove
necessario, in relazione alle caratteristiche dell’inter-
vento, l’ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche
lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l’impiego
di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le
caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la
documentazione da presentare in ordine all’omologa-
zione e all’esito di prove di laboratorio, nonche¤ le
modalita' di approvazione da parte dell’alta vigilanza e
del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicu-
rarne la rispondenza alle scelte progettuali.

4. Il capitolato contiene, altres|' , l’obbligo per l’aggiu-
dicatario di redigere un documento (piano di qualita' di
costruzione e di installazione), da sottoporre alla
approvazione dell’alta vigilanza e della direzione dei
lavori, che prevede, pianifica e programma le condi-
zioni, sequenze, modalita' , strumentazioni, mezzi d’ope-
ra e fasi delle attivita' di controllo da svolgersi nella fase
esecutiva.

5. Il piano dovra' definire:

a) i criteri di valutazione dei fornitori e dei mate-
riali;

b) i criteri di valutazione e risoluzione della non
conformita' .

6. Per gli interventi il cui corrispettivo e' previsto a
corpo il capitolato speciale d’appalto indica, per ogni
gruppo delle lavorazioni complessive dell’intervento
ritenute omogenee, il relativo importo e la sua aliquota
percentuale riferita all’ammontare complessivo dell’in-
tervento. Tali importi e le correlate aliquote sono
dedotti dal computo metrico-estimativo. Al fine del
pagamento in corso d’opera i suddetti importi e ali-
quote possono essere indicati anche disaggregati nelle
loro componenti principali. I pagamenti in corso d’ope-
ra sono determinati sulla base delle aliquote percentuali
cos|' definite, di ciascuna delle quali viene contabilizzata
la quota parte effettivamente eseguita.

7. Per gli interventi il cui corrispettivo e' previsto a
misura, il capitolato speciale precisa l’importo di cia-
scuno dei gruppi delle lavorazioni complessive dell’ope-
ra o del lavoro ritenute omogenee, desumendo dal com-
puto metrico-estimativo.

8. Ai fini della disciplina delle varianti la verifica del-
l’incidenza delle eventuali variazioni e' desunta dagli
importi netti dei gruppi di lavorazione ritenuti omoge-
nei definiti con le modalita' di cui ai commi 6 e 7.

9. Il capitolato speciale descrive modalita' , contenuti
e tempi di esecuzione del progetto esecutivo.

10. Il capitolato speciale prescrive l’obbligo per il
contraente generale di presentare un cronoprogramma
in sede d’offerta (di cui all’art. 17) e, prima dell’inizio
dei lavori, un programma esecutivo nel quale sono
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il
periodo di esecuzione, nonche¤ l’ammontare presunto,
parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle
date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei
certificati di pagamento. EØ data facolta' di prevedere,

in sede di capitolato speciale d’appalto, eventuali sca-
denze differenziate di varie lavorazioni in relazione a
determinate esigenze.

11. Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per
fatti imputabili all’impresa, resta fermo lo sviluppo ese-
cutivo risultante dal cronoprogramma di cui all’art. 17.

Sezione III
PROGETTO ESECUTIVO

Art. 19.
Documenti componenti il progetto esecutivo

1. Il progetto esecutivo costituisce la ingegnerizza-
zione di tutte le lavorazioni e, pertanto, definisce com-
piutamente ed in ogni particolare architettonico, strut-
turale ed impiantistico l’intervento da realizzare, inclusi
i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigiona-
menti, nonche¤ i calcoli e i grafici relativi alle opere
provvisionali. Il progetto e' redatto nel pieno rispetto
del progetto definitivo nonche¤ delle prescrizioni di cui
alla Conferenza di servizi ex art. 4 del decreto legisla-
tivo n. 190 del 2002. Il progetto esecutivo e' composto
dai seguenti documenti:

a) relazione generale;
b) relazioni specialistiche;
c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli

delle strutture, degli impianti e di ripristino e migliora-
mento ambientale;

d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;
e) piani di manutenzione dell’opera e delle sue

parti;
f) piani di sicurezza e di coordinamento;
g) manuale di gestione ambientale dei cantieri;
h) progetto di monitoraggio ambientale;
i) computo metrico estimativo.

Art. 20.
Relazione generale del progetto esecutivo

1. La relazione generale del progetto esecutivo
descrive in dettaglio, anche attraverso specifici riferi-
menti agli elaborati grafici e alle prescrizioni del capito-
lato speciale d’appalto, i criteri utilizzati per le scelte
progettuali esecutive, per i particolari costruttivi e per
il conseguimento e la verifica dei prescritti livelli di
sicurezza e qualitativi. Nel caso in cui il progetto pre-
vede l’impiego di componenti prefabbricati, la rela-
zione precisa le caratteristiche illustrate negli elaborati
grafici e le prescrizioni del capitolato speciale d’appalto
riguardanti le modalita' di presentazione e di approva-
zione dei componenti da utilizzare.

2. La relazione generale contiene l’illustrazione dei
criteri seguiti e delle scelte effettuate per trasferire sul
piano contrattuale e sul piano costruttivo le soluzioni
spaziali, tipologiche, funzionali, architettoniche e tec-
nologiche previste dal progetto definitivo approvato; la
relazione contiene inoltre la descrizione delle indagini,
rilievi e ricerche effettuati al fine di ridurre in corso di
esecuzione la possibilita' di imprevisti.
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3. La relazione illustra altres|' la struttura dell’organiz-
zazione prevista per l’attuazione del progetto di monito-
raggio ambientale, la definizione delle figure responsa-
bili, nonche¤ l’organizzazione, le modalita' ed il pro-
gramma stabilito per l’adozione del sistema di gestione
ambientale dei cantieri e l’eventuale certificazione ISO
14001 o registrazione EMAS o altri sistemi asseverati
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio.

4. La relazione contiene l’attestazione della rispon-
denza al progetto definitivo e alle eventuali prescrizioni
dettate in sede di approvazione dello stesso, con parti-
colare riferimento alla compatibilita' ambientale ed alla
localizzazione dell’opera; contiene le motivazioni che
hanno indotto il progettista alla variazione delle indica-
zioni contenute nel progetto preliminare stesso.

Art. 21.

Relazioni specialistiche - Progetto di monitoraggio
ambientale e manuale di gestione ambientale

1. Il progetto esecutivo prevede almeno le medesime
relazioni specialistiche contenute nel progetto defini-
tivo, che illustrino puntualmente le eventuali indagini
integrative, le soluzioni adottate e le modifiche rispetto
al progetto definitivo.

2. Le relazioni contengono l’illustrazione di tutte le
problematiche esaminate e delle verifiche analitiche
effettuate in sede di progettazione esecutiva.

3. Il progetto esecutivo comprende inoltre:
a) il progetto di monitoraggio ambientale relativo

al progetto esecutivo, che dovra' fornire i rapporti con-
tenenti gli esiti delle indagini integrative eventualmente
effettuate dopo la redazione del progetto definitivo, le
conseguenti valutazioni e le eventuali integrazioni risul-
tate necessarie sulla base di tali indagini; i formati e le
modalita' sono quelli stabiliti nelle linee guida per il
monitoraggio ambientale redatti dalla Commissione
speciale VIA;

b) il manuale di gestione ambientale dei cantieri,
che deve essere redatto conformemente a quanto previ-
sto dalla Norma ISO 14001 o dal Sistema EMAS (Rego-
lamento CE 761/2001) o da altri sistemi asseverati dal
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio.

Art. 22.

Elaborati grafici del progetto esecutivo

1. Gli elaborati grafici esecutivi, eseguiti con i proce-
dimenti piu' idonei, sono costituiti:

a) dagli elaborati che sviluppano nelle scale
ammesse o prescritte, tutti gli elaborati grafici del pro-
getto definitivo;

b) dagli elaborati che risultino necessari all’esecu-
zione delle opere o dei lavori sulla base degli esiti, degli
studi e di indagini eseguite in sede di progettazione ese-
cutiva;

c) dagli elaborati di tutti i particolari costruttivi;
d) dagli elaborati atti ad illustrare le modalita' ese-

cutive di dettaglio;

e) dagli elaborati di tutte le lavorazioni che risul-
tano necessarie per il rispetto delle prescrizioni disposte
dagli organismi competenti in sede di approvazione dei
progetti preliminari, definitivi o di approvazione di spe-
cifici aspetti dei progetti;

f) dagli elaborati di tutti i lavori da eseguire per
soddisfare la esigenze di cui all’art. 15, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999
e successive modificazioni;

g) dagli elaborati atti a definire le caratteristiche
dimensionali, prestazionali e di assemblaggio dei com-
ponenti prefabbricati.

2. Gli elaborati sono comunque redatti in scala non
inferiore al doppio di quelle del progetto definitivo, e
comunque in modo da consentire all’esecutore una
sicura interpretazione ed esecuzione dei lavori in ogni
loro elemento.

Art. 23.
Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti

1. I calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti,
nell’osservanza delle rispettive normative vigenti, pos-
sono essere eseguiti anche mediante utilizzo di pro-
grammi informatici.

2. I calcoli esecutivi delle strutture devono consentire
la definizione e il dimensionamento delle stesse in ogni
loro aspetto generale e particolare, in modo da esclu-
dere la necessita' di variazioni in corso di esecuzione.

3. I calcoli esecutivi degli impianti sono eseguiti con
riferimento alle condizioni di esercizio, alla destina-
zione specifica dell’intervento e devono permettere di
stabilire e dimensionare tutte le apparecchiature, con-
dutture, canalizzazioni e qualsiasi altro elemento neces-
sario per la funzionalita' dell’impianto stesso, nonche¤
consentire di determinarne il prezzo.

4. La progettazione esecutiva delle strutture e degli
impianti e' effettuata unitamente alla progettazione ese-
cutiva delle opere civili al fine di prevedere esattamente
ingombri, passaggi, cavedi, sedi, attraversamenti e
simili e di ottimizzare le fasi di realizzazione.

5. I calcoli delle strutture e degli impianti, comunque
eseguiti, sono accompagnati da una relazione illustra-
tiva dei criteri e delle modalita' di calcolo che ne consen-
tano una agevole lettura e verificabilita' .

6. Il progetto esecutivo delle strutture comprende:
a) gli elaborati grafici di insieme (carpenterie,

profili e sezioni) in scala non inferiore ad 1:50, e gli ela-
borati grafici di dettaglio in scala non inferiore ad 1:10,
contenenti fra l’altro:

1) per le strutture in cemento armato o in cemento
armato precompresso: i tracciati dei ferri di armatura
con l’indicazione delle sezioni e delle misure parziali e
complessive, nonche¤ i tracciati delle armature per la
precompressione;

2) per le strutture metalliche o lignee: tutti i profili
e i particolari relativi ai collegamenti, completi nella
forma e spessore delle piastre, del numero e posizione
di chiodi e bulloni, dello spessore, tipo, posizione e lun-
ghezza delle saldature;
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3) per le strutture murarie, tutti gli elementi tipolo-
gici e dimensionali atti a consentire l’esecuzione;

b) la relazione di calcolo contenente:
1) l’indicazione delle norme di riferimento;
2) la specifica della qualita' e delle caratteristiche

meccaniche dei materiali e delle modalita' di esecuzione
qualora necessarie;

3) l’analisi dei carichi per i quali le strutture sono
state dimensionate;

4) le verifiche statiche.
7. Nelle strutture che si identificano con l’intero

intervento, quali ponti, viadotti, pontili di attracco,
opere di sostegno delle terre e simili, il progetto esecu-
tivo deve essere completo dei particolari esecutivi di
tutte le opere integrative.

8. Il progetto esecutivo degli impianti comprende:
a) gli elaborati grafici di insieme, in scala

ammessa o prescritta e comunque non inferiore ad
1:50, e gli elaborati grafici di dettaglio, in scala non
inferiore ad 1:10, con le notazioni metriche necessarie;

b) l’elencazione descrittiva particolareggiata delle
parti di ogni impianto con le relative relazioni di cal-
colo;

c) la specificazione delle caratteristiche funzionali
e qualitative dei materiali, macchinari ed apparecchia-
ture.

Art. 24.

Piano di manutenzione dell’opera

1. Il piano di manutenzione e' il documento comple-
mentare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali
esecutivi effettivamente realizzati, l’attivita' di manuten-
zione dell’intervento comprese le opere connesse di
mitigazione e compensazione, al fine di mantenere nel
tempo la funzionalita' , le caratteristiche di qualita' , l’effi-
cienza ed il valore economico.

2. Il piano di manutenzione assume contenuto diffe-
renziato in relazione all’importanza e alla specificita'
dell’intervento, ed e' costituito dai seguenti documenti
operativi:

a) il manuale d’uso;
b) il manuale di manutenzione;
c) il programma di manutenzione.

3. Il manuale d’uso si riferisce all’uso delle parti piu'
importanti del bene, ed in particolare degli impianti
tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle infor-
mazioni atte a permettere all’utente di conoscere le
modalita' di fruizione del bene, nonche¤ tutti gli elementi
necessari per limitare quanto piu' possibile i danni deri-
vanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di
eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione
che non richiedono conoscenze specialistiche e per rico-
noscere tempestivamente fenomeni di deterioramento
anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici.

4. Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni:
a) la collocazione nell’intervento delle parti men-

zionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione;
d) le modalita' di uso corretto.

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manu-
tenzione delle parti piu' importanti del bene ed in parti-
colare degli impianti tecnologici, con particolare
riguardo alle opere che possono avere riflessi sulla sicu-
rezza, sulla salute e sull’ambiente, comprese le opere di
mitigazione e compensazione ambientale. Esso fornisce,
in relazione alle diverse unita' tecnologiche, alle caratte-
ristiche dei materiali o dei componenti interessati, le
indicazioni necessarie per la corretta manutenzione non-
che¤ per il ricorso ai centri di assistenza e di servizio.

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti
informazioni:

a) la collocazione nell’intervento delle parti men-
zionate;

b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione delle risorse necessarie per l’in-

tervento manutentivo;
d) il livello delle prestazioni;
e) le anomalie riscontrabili;
f) le manutenzioni eseguibili direttamente

dall’utente;
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale

specializzato.
7. Il programma di manutenzione prevede un sistema

di controlli e di interventi da eseguire, a cadenza tem-
poralmente o altrimenti prefissate, al fine di una cor-
retta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli
anni. Esso si articola secondo quattro sottoprogrammi:

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che
prende in considerazione, per classe di requisito, le pre-
stazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del
suo ciclo di vita;

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il
programma delle verifiche e dei controlli al fine di rile-
vare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo)
nei successivi momenti della vita del bene, indivi-
duando la dinamica della caduta delle prestazioni
aventi come estremi il valore di collaudo e quello
minimo di norma;

c) il sottoprogramma degli interventi di manuten-
zione, che riporta in ordine temporale i differenti inter-
venti di manutenzione, al fine di fornire le informazioni
per una corretta conservazione del bene;

d) il sottoprogramma relativo all’attivita' di moni-
toraggio ambientale post-opera, per l’esecuzione di
quanto indicato nel progetto di monitoraggio ambien-
tale, ove previsto.

8. Il programma di manutenzione, il manuale d’uso
ed il manuale di manutenzione redatti in fase di proget-
tazione sono sottoposti a cura del direttore dei lavori,
al termine della realizzazione dell’intervento, al con-
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trollo ed alla verifica di validita' , con gli eventuali
aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi
durante l’esecuzione dei lavori.

Art. 25.

Piani di sicurezza e di coordinamento

1. I piani di sicurezza e di coordinamento sono i
documenti complementari al progetto esecutivo che
prevedono l’organizzazione delle lavorazioni atta a pre-
venire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei
lavoratori. La loro redazione comporta, con riferi-
mento alle varie tipologie di lavorazioni, individua-
zione, l’analisi e la valutazione dei rischi intrinseci al
particolare procedimento di lavorazione connessi a
congestione di aree di lavorazione e dipendenti da
sovrapposizione di fasi di lavorazioni.

2. I piani sono costituiti da una relazione tecnica con-
tenente le coordinate e la descrizione dell’intervento e
delle fasi del procedimento attuativo, la individuazione
delle caratteristiche delle attivita' lavorative con la spe-
cificazione di quelle critiche, la stima della durata delle
lavorazioni, e da una relazione contenente la individua-
zione, l’analisi e la valutazione dei rischi in rapporto
alla morfologia del sito, alla pianificazione e program-
mazione delle lavorazioni, alla presenza contempora-
nea di piu' soggetti prestatori d’opera, all’utilizzo di
sostanze pericolose e ad ogni altro elemento utile a
valutare oggettivamente i rischi per i lavoratori. I piani
sono integrati da un disciplinare contenente le prescri-
zioni operative atte a garantire il rispetto delle norme
per la prevenzione degli infortuni e per la tutela della
salute dei lavoratori e da tutte le informazioni relative
alla gestione del cantiere. Tale disciplinare comprende
la stima dei costi per dare attuazione alle prescrizioni
in esso contenute.

Art. 26.

Computo metrico-estimativo definitivo

1. Il computo metrico-estimativo del progetto esecu-
tivo costituisce l’aggiornamento del computo metrico
estimativo del progetto definitivo, per le sole parti d’ope-
ra computate a misura che avessero subito modifiche,
rispetto al progetto definitivo, a seguito di eventuali
indagini integrative ovvero per le parti di opera compu-
tate a corpo soggette a variazioni a termini di contratto.

Sezione IV

VALIDAZIONE DEI PROGETTI

Art. 27.

Finalita' della verifica

1. La verifica di cui all’articolo 30, comma 6, della
legge quadro, di seguito denominata anche validazione,
e' finalizzata ad accertare la sussistenza, nel progetto a
base di gara, dei requisiti minimi di appaltabilita' , non-
che¤ la conformita' dello stesso alla normativa vigente.
In ogni fase della progettazione il soggetto aggiudica-
tore provvede altres|' , ove necessario con il supporto di

consulenti esterni, a tutte le ulteriori verifiche atte ad
accertare la qualita' del progetto, la correttezza delle
soluzioni prescelte dal progettista e la rispondenza del
progetto stesso alle esigenze funzionali ed economiche
del soggetto aggiudicatore.

2. La validazione accerta, in particolare, i seguenti
elementi:

a) la completezza della progettazione;
b) la coerenza e completezza del quadro econo-

mico in tutti i suoi aspetti;
c) i presupposti per la qualita' dell’opera nel

tempo;
d) la minimizzazione dei rischi di introduzione di

varianti e di contenzioso;
e) la possibilita' di ultimazione dell’opera entro i

termini previsti.

Art. 28.

Verifica attraverso strutture tecniche dell’amministrazione

1. La stazione appaltante provvede all’attivita' di veri-
fica della progettazione attraverso strutture e personale
tecnico della propria amministrazione, ovvero attraverso
strutture tecniche di altre amministrazioni di cui puo'
avvalersi ai sensi dell’articolo 19, comma 3, della legge.

2. Le strutture di cui al comma 1 che possono svol-
gere l’attivita' di verifica dei progetti sono:

a) per lavori di importo superiore a 20 milioni di
euro, l’unita' tecnica della stazione appaltante accredi-
tata, ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/
IEC 17020, quale organismo di ispezione di Tipo B;

b) per lavori di importo inferiore a 20 milioni di
euro:

l’unita' tecnica di cui alla lettera a);
gli uffici tecnici delle stesse stazioni appaltanti

ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni;
gli uffici tecnici delle stesse stazioni appaltanti

dotate di un sistema di gestione per la qualita' ove il pro-
getto sia stato redatto da progettisti interni.

3. Per sistema di gestione per la qualita' , ai fini di cui
al comma 1, si intende un sistema coerente con requisiti
della norma UNI EN ISO 9001/2000.

Per un periodo di due anni dalla data di entrata in
vigore del presente allegato le strutture tecniche del-
l’amministrazione sono esentate dal possesso della cer-
tificazione UNI EN ISO 9001/2000.

4. Ferme restando le competenze del Ministero per le
attivita' produttive in materia di vigilanza sugli organi-
smi di accreditamento, il Consiglio superiore dei lavori
pubblici, tramite il servizio tecnico centrale, e' organo
di accreditamento delle unita' tecniche delle ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo,
e degli organismi statali di diritto pubblico ai sensi delle
norme europee UNI EN ISO 9001/2000 ed UNI CEI
EN ISO/IEC 17020 per gli organismi di ispezione di
Tipo B, sulla base di apposito regolamento tecnico pre-
disposto dal Consiglio stesso sentiti gli enti nazionali
di accreditamento riconosciuti a livello europeo. Per le
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finalita' di cui al presente comma gli organismi statali di
diritto pubblico possono avvalersi del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici.

5. Per le amministrazioni pubbliche che non si avval-
gono delle disposizioni di cui al comma 4 l’accredita-
mento dell’organismo di ispezione di Tipo B e l’accerta-
mento del sistema di gestione per la qualita' coerente
con i requisiti della norma UNI EN ISO 9001/2000
dovranno essere rilasciati, rispettivamente, da enti par-
tecipanti all’European Cooperation for Accreditation
(EA) e da organismi di certificazione, accreditati da
enti partecipanti all’European Cooperation for Accre-
ditation (EA).

Art. 29.

Verifica attraverso strutture tecniche
esterne all’amministrazione

1. Nei casi di inesistenza delle condizioni di cui all’ar-
ticolo precedente, comma 1, nonche¤ nei casi di carenza
di adeguate professionalita' in organico, accertata ai
sensi dell’art. 7, comma 5, della legge quadro, la Sta-
zione appaltante, su proposta del responsabile del pro-
cedimento o direttamente tramite lo stesso responsabile
del procedimento, con le modalita' previste dalla legge
quadro, affida l’appalto di servizi avente ad oggetto la
verifica, ai seguenti soggetti:

a) per verifiche di progetti di lavori di importo
superiore a 20 milioni di euro, ad organismi di con-
trollo, accreditati ai sensi della norma europea UNI
CEI EN ISO/IEC 17020 da enti partecipanti all’Euro-
pean Cooperation for Accreditation (EA), come orga-
nismi di ispezione di Tipo A;

b) per verifiche di progetti relativi a lavori di
importo inferiore a 20 milioni di euro:

ai soggetti di cui alla lettera a);

ai soggetti di cui all’articolo 17, comma 1, lettere
d), e), f), g) e g-bis), della legge quadro che dovranno
disporre di un sistema interno di controllo di qualita' ,
dimostrato attraverso il possesso della certificazione di
conformita' alla norma UNI EN ISO 9001/2000, rila-
sciata da organismi di certificazione accreditati da enti
partecipanti all’European Cooperation for Accredita-
tion (EA); tale certificazione dovra' essere emessa in
conformita' ad apposite linee guida predisposte dagli
enti di accreditamento riconosciuti a livello europeo in
termini tali da garantire l’assoluta separazione sul
piano tecnico procedurale tra le attivita' ispettive ed
altre attivita' con queste potenzialmente conflittuali.
Tali soggetti dovranno aver costituito al proprio
interno una struttura tecnica autonoma dedicata all’at-
tivita' di verifica dei progetti e in cui sia accertata
mediante la certificazione l’applicazione di procedure
che ne garantiscano indipendenza ed imparzialita' ; i
predetti soggetti dovranno altres|' dimostrare, in rela-
zione alla progettazione del singolo intervento da veri-
ficare, di non essere nelle situazioni di incompatibilita'

di cui al comma 5 dell’articolo 31 e di non avere in
corso e di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti
di natura professionale e commerciale con i soggetti
coinvolti nella progettazione oggetto della verifica. I
soggetti devono altres|' impegnarsi per iscritto al
momento dell’affidamento dell’incarico, a non intratte-
nere rapporti di natura professionale e commerciale
con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto
della verifica per i due anni successivi decorrenti dalla
conclusione dell’incarico.

2. Gli organismi e i soggetti di cui al comma 1
dovranno dimostrare di essere in possesso dei requisiti
minimi di partecipazione alla gara per l’affidamento
dei servizi avente ad oggetto la verifica, individuati
dalla stazione appaltante come previsto all’art. 31.

Art. 30.

Disposizioni generali

1. Il responsabile del procedimento stima il corrispet-
tivo delle attivita' di verifica del progetto con riferi-
mento a quanto previsto dalla Tabella B6 voce ßvalida-
zione progettoý del decreto del Ministro della giustizia
in data 4 aprile 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 96 del
26 aprile 2001) e suoi aggiornamenti.

2. L’attivita' di verifica della progettazione, con esclu-
sione dell’attivita' di verifica relativa ai livelli di proget-
tazione verificati internamente, qualora sia affidata a
soggetti esterni all’Amministrazione, e' affidata unita-
riamente.

3. Il responsabile del procedimento, individua, negli
atti di gara, le modalita' ed i criteri, anche a campione,
di verifica degli elaborati che compongono la progetta-
zione e fornisce al soggetto affidatario i documenti di
riferimento per la verifica.

4. Gli oneri economici inerenti allo svolgimento del
servizio di verifica fanno carico agli stanziamenti previ-
sti per la realizzazione dei singoli interventi e devono
essere inseriti nel documento di programmazione.

5. L’affidamento dell’incarico esterno di verifica e
validazione e' incompatibile con lo svolgimento per il
medesimo progetto della progettazione, del coordina-
mento della medesima, della direzione lavori e del col-
laudo.

6. Le stazioni appaltanti possono procedere alla indi-
viduazione del soggetto incaricato dell’attivita' di veri-
fica, con le procedure di cui agli articoli seguenti, anche
per una pluralita' di progettazioni analoghe, stimando
complessivamente il corrispettivo dei singoli incarichi
nel rispetto di quanto previsto al comma 1.

7. Il soggetto incaricato dell’attivita' di verifica e'
munito di adeguata polizza assicurativa ai sensi di
quanto previsto all’articolo 37.
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Art. 31.

Requisiti per la partecipazione alle gare
per l’affidamento delle attivita' di verifica

1. Il responsabile del procedimento individua i requi-
siti minimi per la partecipazione alle procedure di affi-
damento della attivita' di verifica dei progetti con
riguardo ai seguenti elementi:

a) fatturato globale per servizi di verifica realiz-
zato negli ultimi tre anni per un importo da determi-
nare in una misura non inferiore a due volte l’importo
stimato dell’appalto dei servizi di verifica;

b) avvenuto svolgimento, negli ultimi tre anni, di
almeno due appalti di servizi di verifica di progetti rela-
tivi a lavori di importo almeno pari a quello oggetto
dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso.
Per servizio di verifica analogo si intende quello appar-
tenente, in via esemplificativa, ai seguenti raggruppa-
menti di tipologia di interventi:

- organismi edilizi ed opere di bioedilizia;
- opere per la mobilita' su gomma e ferro;
- opere relative al ciclo intergrato dell’acqua;
- opere fluviali e marittime;
- opere impiantistiche;
- opere di impatto ambientale, di bonifica e di eco-

compatibilita' .
2. Per un periodo di tre anni dall’entrata in vigore

della presente Sezione, il requisito di cui alla lettera a)
del comma 1 puo' essere anche riferito ad attivita' di pro-
gettazione, direzione lavori e collaudo. Il requisito di
cui alla lettera b) del comma 1 puo' essere soddisfatto
attraverso la dimostrazione di almeno quattro servizi
analoghi di progettazione, direzione dei lavori e col-
laudo di lavori per un importo complessivo pari a
quello oggetto della verifica da affidare.

3. Il soggetto che concorre all’affidamento dell’ap-
palto individua in sede di offerta le figure professionali
alle quali sara' affidato l’incarico della verifica. Le
figure professionali proposte devono essere in possesso
delle competenze previste dalla norma UNI CEI EN
ISO\IEC 17020.

4. Alle procedure di affidamento delle attivita' di veri-
fica possono partecipare, in forma singola o associata,
i soggetti accreditati da enti partecipanti all’European
Cooperation for Accreditation (EA) ai sensi della
norma europea UNI CEI EN ISO\IEC 17020 come
organismi di ispezione di Tipo A, nonche¤ , per verifiche
di progetti relativi a lavori di importo inferiore a 20
milioni di euro, i soggetti di cui all’art. 17, comma 1, let-
tere d), e), f), g) e g-bis), della legge quadro che siano
nelle condizioni di cui all’art. 29, comma 1, lettera b),
del presente titolo. Per verifiche di progetti relativi a
lavori di importo superiore a 20 milioni di euro, l’accre-
ditamento, ai sensi della predetta norma europea come
organismi di ispezione di Tipo A, deve essere posseduto
da tutti i soggetti concorrenti in forma associata. In
caso di associazione temporanea la mandataria deve
possedere una quota di requisiti minimi, fissata dalla
stazione appaltante, in una misura almeno pari al 50

per cento; la restante percentuale minima di possesso
dei requisiti da stabilirsi in misura non inferiore al 10
per cento dei requisiti stessi.

5. Il soggetto che intende partecipare alla gara non
deve partecipare o avere partecipato direttamente o
indirettamente ne¤ alla gara per l’affidamento della pro-
gettazione ne¤ alla redazione della stessa in qualsiasi
suo livello. Il mancato rispetto accertato dalla stazione
appaltante su segnalazione del responsabile del proce-
dimento comporta l’esclusione per 5 anni dalle attivita'
di verifica e, a tale fine, e' comunicato agli organismi di
accreditamento.

Art. 32.

Procedure di gara

1. L’affidamento della attivita' di validazione avviene
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo
con il criterio dell’offerta economicamente piu' vantag-
giosa, con riguardo ai seguenti elementi:

a) prezzo;
b) caratteristiche professionali del gruppo di veri-

fica;
c) caratteristiche e modalita' del servizio e delle

prestazioni.
2. Per l’aggiudicazione dell’appalto avente ad oggetto

la verifica puo' essere utilizzata la stessa Commissione
giudicatrice dell’appalto di servizi di progettazione, lad-
dove esistente, ovvero un’apposita Commissione giudi-
catrice, nominata ai sensi dell’articolo 55 del regola-
mento, di cui fa parte il responsabile del procedimento.

3. Dell’avvenuto affidamento e' data pubblicita' .

Art. 33.

Principi generali delle verifiche
ai fini della validazione

1. La verifica ai fini della validazione, eseguite nel
rispetto delle disposizioni della norma UNI CEI EN
ISO\IEC 17020, e' condotta sulle fasi progettuali poste
a base gara:

- progetto preliminare costituito dai documenti di
progetto descritti nella Sezione I - Articoli 1/2/3/4/5/
6/7 del presente atto;

- progetto definitivo costituito dai documenti pro-
gettuali descritti alla Sezione II - Articoli 8/9/10/11/
12/13/14/15/16/17/18 del presente atto.

2. Gli aspetti del controllo sono:
a) completezza della documentazione proget-

tuale;
b) contenuto degli elaborati;
c) congruenza fra tavole grafiche e relazioni tecni-

che;
d) controllo incrociato tra gli elaborati;
e) affidabilita' e funzionalita' tecnica dell’inter-

vento.
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a) Completezza della documentazione progettuale
Controllo della regolare sottoscrizione dei docu-

menti, della sussistenza dell’obbligo normativo di sotto-
porre a particolari verifiche il progetto e verifica
dell’esistenza di quanto prescritto dalle normative
vigenti;

b) Controllo del contenuto degli elaborati.
Controllo relativo alla completezza, adeguatezza e

chiarezza degli elaborati progettuali, grafici, descrittivi
e tecnico economici anche in relazione alla documenta-
zione di riferimento al fine di raggiungere un’univoca e
puntuale computazione dei manufatti e delle opere
oggetto delle rappresentazioni grafiche e delle descri-
zioni contenute nelle relazioni tecniche (geometria delle
opere, tipo, caratteristiche, qualita' e quantita' dei mate-
riali);

c) Congruenza fra tavole grafiche e relazioni tecniche.
Univoca definizione dell’opera negli elaborati gra-

fici, nelle relazioni tecniche, nei capitolati e nelle quan-
tita' riportate nei computi metrici, per quanto riguarda
la corrispondenza tra elaborati progettuali e computi
metrici estimativi;

congruenza tra i risultati delle verifiche interne
eseguite, sopra descritte, e le prescrizioni contenute
nello schema di contratto;

d) Controllo incrociato fra elaborati.
- Verifica dell’assenza di discordanze fra elaborati

riguardanti la medesima opera ed afferenti a tematiche
progettuali e/o discipline distinte;

- verifica dell’assenza di eventuali incongruenze
all’interno della singola opera caratterizzata da pro-
cessi costruttivi successivi e/o diversi tra di loro;

e) Affidabilita' e funzionalita' tecnica dell’intervento.
- Accertamento del grado di approfondimento

delle indagini, delle ricerche, degli studi e delle analisi
eseguite a supporto della progettazione;

- rispondenza dei criteri di scelta e dimensiona-
mento delle soluzioni progettuali alle indagini eseguite,
alle prescrizioni e alle indicazioni fornite nella docu-
mentazione di riferimento e nelle specifiche fornite dal
committente;

- attuabilita' delle soluzioni proposte per quanto
riguarda la cantierizzazione e le fasi degli interventi in
relazione alle funzionalita' dell’opera, comparando il
progetto con altri simili gia' realizzati e sperimentati;

- verifica dell’attendibilita' delle relazioni di calcolo
delle strutture e degli impianti con particolare riguardo
ai procedimenti di calcolo e ai livelli di sicurezza per l’a-
nalisi del comportamento delle opere provvisionali e
definitive;

- verifica del livello di dettaglio dei calcoli in rap-
porto alle indagini eseguite, alle descrizioni delle rela-
zioni tecniche e alle illustrazioni degli elaborati grafici
delle diverse parti delle opere;

- rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze
di manutenzione e gestione;

- verifica di ottemperanza alle prescrizioni degli
organismi preposti alla tutela ambientale e paesaggi-

stica, nonche¤ di eventuali altri organismi e controllo
del rispetto dei parametri fissati da norme italiane e/o
internazionali;

- rispondenza dell’intervento a quanto previsto dai
decreti legislativi 14 agosto 1990, n. 494 e 19 novembre
1999, n. 520, in materia di piani di sicurezza, ivi com-
prese le computazioni analitiche dei relativi costi della
sicurezza;

- rispondenza dei tempi di risoluzione delle interfe-
renze con l’avvio dei lavori principali o, nel caso di
sovrapposizione dei tempi con i lavori principali, esi-
stenza di specifiche norme nel capitolato speciale d’ap-
palto.

3. A conclusione delle attivita' di verifica viene
redatto un rapporto finale sottoscritto dal responsabile
del gruppo di ispezione e dagli ispettori. Il rapporto
attesta l’esito finale della verifica.

Art. 34.
Estensione del controllo e momenti della verifica

1. Le verifiche, come sopra indicate, devono essere
adeguate al livello progettuale in esame e costituiscono
la base di riferimento della attivita' di validazione; i
capitolati da redigersi dal soggetto aggiudicatore preci-
sano nel dettaglio le modalita' di validazione, inte-
grando le previsioni del presente atto in relazione alla
natura e complessita' dell’opera.

2. In presenza di elevata ripetitivita' di elementi pro-
gettuali e/o di esistenza, di cui si ha evidenza oggettiva,
di casi analoghi gia' oggetto di verifica, potranno essere
adottati, a seconda dei casi, metodi di controllo ßa
campioneý e/o di ßcomparazioneý. Il metodo a cam-
pione prevede comunque l’analisi della concezione di
tutti gli elementi ritenuti fondamentali, con l’esclusione
di quelli che non rispondono a criteri di criticita' ; in ogni
caso delle scelte sopra citate dovra' essere fornita oppor-
tuna giustificazione nella pianificazione dell’attivita' di
controllo.

3. Nel caso di verifiche precedentemente espletate,
l’attivita' di controllo successiva puo' essere svolta sulle
parti costituenti modifica o integrazione della docu-
mentazione progettuale gia' esaminata.

4. Le verifiche devono essere effettuate sul livello di
progettazione posto a base di gara. In relazione alla
natura e complessita' dell’opera e delle modalita' di affi-
damento dell’appalto, il responsabile del procedimento
puo' disporre l’effettuazione delle verifiche anche relati-
vamente ad altri livelli di progettazione, pianificando
l’attivita' di verifica in funzione del piano di sviluppo
della progettazione e degli adempimenti di approva-
zione e autorizzazione da parte degli enti di compe-
tenza.

5. Le strutture tecniche o gli organismi di controllo
incaricati della verifica, possono supportare il respon-
sabile del procedimento anche nell’attivita' di verifica
delle perizie di variante in corso d’opera.

6. Lo svolgimento dell’attivita' di verifica deve essere
documentato attraverso la redazione di appositi ver-
bali.
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Art. 35.
Le modalita' di validazione

1. La validazione del progetto posto a base di gara e'
espressa mediante un atto formale, sottoscritto dal
responsabile del procedimento, che riporti gli esiti delle
verifiche effettuate ai fini della validazione da parte del-
l’organismo di controllo e quelli dell’esame in contrad-
dittorio con progettista, con la partecipazione delle
strutture tecniche o degli organismi di controllo e del
direttore dei lavori laddove nominato.

2. In caso di dissenso del responsabile del procedi-
mento rispetto agli esiti delle verifiche effettuate, l’atto
formale di validazione o mancata validazione del pro-
getto deve contenere, oltre a quanto previsto al com-
ma 1, specifiche motivazioni.

3. Il bando e la lettera di invito devono contenere gli
estremi dell’avvenuta validazione del progetto posto a
base di gara.

Art. 36.
Le responsabilita'

1. Nei limiti delle attivita' di verifica di cui all’arti-
colo 33, il soggetto incaricato della validazione
risponde a titolo di inadempimento del mancato rilievo
di errori ed omissioni del progetto validato che ne pre-
giudichino in tutto o in parte la realizzabilita' o la sua
utilizzazione.

2. Il soggetto incaricato dell’attivita' di verifica che sia
inadempiente agli obblighi posti a suo carico dal pre-
sente atto e dal contratto di servizi e' tenuto a risarcire
i danni derivanti al soggetto aggiudicatore in conse-
guenza dell’inadempimento ed e' escluso per i successivi
5 anni dalle attivita' di verifica. Nel caso in cui il sog-
getto incaricato della verifica sia dipendente del sog-
getto aggiudicatore esso risponde economicamente nei
limiti della copertura assicurativa di cui all’articolo 37
e, in caso di colpa grave, lo stesso e' sottoposto alle
responsabilita' disciplinari previste dall’ordinamento di
appartenenza.

3. L’atto formale di avvenuta validazione del pro-
getto non esime il concorrente che partecipa alla proce-
dura per l’affidamento dell’appalto o della concessione
di lavori pubblici dagli adempimenti di cui all’arti-
colo 71, comma 2, del regolamento e dalle conseguenti
responsabilita' .

Art. 37.
Le garanzie

1. Il soggetto incaricato dell’attivita' di verifica deve
essere munito, dalla data di accettazione dell’incarico,
di una polizza indennitaria civile per danni a terzi per i
rischi derivanti dall’attivita' di propria competenza
avente le seguenti caratteristiche e durata:

a) nel caso di polizza specifica limitata all’inca-
rico di validazione del progetto preliminare, la polizza
medesima deve avere durata fino alla data di approva-
zione del progetto definitivo da parte della stazione
appaltante;

b) nel caso di polizza specifica limitata all’inca-
rico di verifica ai fini della validazione del progetto

definitivo, la polizza medesima dovra' avere durata fino
alla approvazione del progetto esecutivo da parte della
stazione appaltante;

c) tutte le polizze suddette dovranno avere un
massimale non inferiore al 5 per cento del valore
dell’opera, con il limite di dieci milioni di euro;

d) nel caso in cui l’affidatario dell’incarico di vali-
dazione sia coperto da una polizza professionale gene-
rale per l’intera attivita' , detta polizza deve essere inte-
grata attraverso idonea dichiarazione della compagnia
di assicurazione che garantisca le condizioni di cui ai
punti a), b), c) per lo specifico progetto.

2. Il premio relativo a tale copertura assicurativa e' a
carico della Amministrazione di appartenenza del sog-
getto incaricato dell’attivita' di verifica, mentre sara' a
carico del soggetto affidatario, qualora questi sia sog-
getto esterno.

Sezione V
NORME IN MATERIA DI VERIFICA

PREVENTIVADELL’INTERESSEARCHEOLOGICO
Art. 38.

Disposizioni in materia di verifica preventiva
dell’interesse archeologico

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 28, comma 4,
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con
riguardo alle opere sottoposte all’applicazione del pre-
sente decreto legislativo si applicano gli articoli 2-ter, 2-
quater e 2-quinquies, eccetto i commi 1 e 2, del decreto
legge 26 aprile 2005, n. 63, e successive modifiche ed inte-
grazioni, convertito, con modificazioni, dalla legge
25 giugno 2005, n. 109. Gli obblighi ivi stabiliti per le sta-
zioni appaltanti sono riferiti, nell’ambito di applicazione
del presente decreto legislativo, ai soggetti aggiudicatori.

2. In deroga alle suddette disposizioni, il termine per
la richiesta del Soprintendente di sottoposizione dell’in-
tervento alla procedura di verifica preventiva dell’inte-
resse archeologico, di cui all’articolo 2-ter, comma 3,
del predetto decreto-legge, e' ridotto a trenta giorni. La
richiesta di approfondimenti istruttori di cui al com-
ma 4, secondo periodo, del suddetto articolo e' ammessa
una sola volta.

3. Nelle more della procedura di cui all’articolo 2-
quater del medesimo decreto-legge, il soggetto aggiudi-
catore puo' approvare e sottoporre alla deliberazione
del CIPE il progetto preliminare dell’opera, a condi-
zione che l’esito delle indagini archeologiche in corso
consenta la localizzazione dell’opera medesima o com-
porti prescrizioni che permettano di individuarne un’i-
donea localizzazione. Il Direttore regionale, sulla base
dell’istruttoria condotta dal Soprintendente compe-
tente, riferisce sull’interesse archeologico del sito al
Ministro per i beni e le attivita' culturali, ai fini dell’ap-
provazione del progetto preliminare ai sensi dell’arti-
colo 3 del presente decreto legislativo.

4. Ove non si proceda alla redazione e approvazione
del progetto preliminare con le procedure di cui al pre-
sente decreto e la localizzazione dell’opera avvenga sulla
base del progetto definitivo, le norme di cui alla presente
sezione si applicano anche al progetto definitivo.
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N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e-
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Note alle premesse:

ö Il testo degli articoli 76 e 87 della Costituzione e' il seguente:
ßArt. 76. L’esercizio della funzione legislativa non puo' essere

delegato al Governo se non con la determinazione di princ|' pi e criteri
direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.ý.

ßArt. 87. Il Presidente della Repubblica e' il Capo dello Stato e
rappresenta l’unita' nazionale.

Puo' inviare messaggi alle Camere.
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione.
Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini-

ziativa del Governo.
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i

regolamenti.
Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione.
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato.
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati

internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle
Camere.

Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo
di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe-
rato dalle Camere.

Presiede il Consiglio superiore della magistratura.
Puo' concedere grazia e commutare le pene.
Conferisce le onorificenze della Repubblica.ý.

ö Il testo dell’art. 1, commi 2 e 3 della legge 21 dicembre 2001,
n. 443 recante: ßDelega al Governo in materia di infrastrutture ed
insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio
delle attivita' produttiveý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del
27 dicembre 2001, n. 299, supplemento ordinario, e' il seguente:

ß2. Il Governo e' delegato ad emanare, nel rispetto delle attribu-
zioni costituzionali delle regioni, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti legislativi volti
a definire un quadro normativo finalizzato alla celere realizzazione
delle infrastrutture e degli insediamenti individuati ai sensi del
comma 1, a tal fine riformando le procedure per la valutazione di
impatto ambientale (VIA) e l’autorizzazione integrata ambientale,
limitatamente alle opere di cui al comma 1 e comunque nel rispetto
del disposto dell’art. 2 della direttiva 85/337/CEE del Consiglio del
27 giugno 1985, come modificata dalla direttiva 97/11/CE del Consi-
glio del 3 marzo 1997 e introducendo un regime speciale, anche in
deroga agli articoli 2, da 7 a 16, 19, 20, 21, da 23 a 30, 32, 34, 37-bis,
37-ter e 37-quater della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modificazioni, nonche¤ alle ulteriori disposizioni della medesima legge
che non siano necessaria ed immediata applicazione delle direttive
comunitarie, nel rispetto dei seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) disciplina della tecnica di finanza di progetto per finanziare
e realizzare, con il concorso del capitale privato, le infrastrutture e
gli insediamenti di cui al comma 1;

b) definizione delle procedure da seguire in sostituzione di
quelle previste per il rilascio dei provvedimenti concessori o autoriz-
zatori di ogni specie; definizione della durata delle medesime non
superiore a sei mesi per la approvazione dei progetti preliminari, com-
prensivi di quanto necessario per la localizzazione dell’opera d’intesa
con la regione o la provincia autonoma competente, che, a tal fine,
provvede a sentire preventivamente i comuni interessati, e, ove previ-
sta, della VIA; definizione delle procedure necessarie per la dichiara-
zione di pubblica utilita' , indifferibilita' ed urgenza e per la approva-
zione del progetto definitivo, la cui durata non puo' superare il termine
di ulteriori sette mesi; definizione di termini perentori per la risolu-
zione delle interferenze con servizi pubblici e privati, con previsione
di responsabilita' patrimoniali in caso di mancata tempestiva risolu-
zione;

c) attribuzione al CIPE, integrato dai presidenti delle regioni
e delle province autonome interessate, del compito di valutare le pro-
poste dei promotori, di approvare il progetto preliminare e definitivo,
di vigilare sulla esecuzione dei progetti approvati, adottando i provve-
dimenti concessori ed autorizzatori necessari, comprensivi della loca-
lizzazione dell’opera e, ove prevista, della VIA istruita dal competente
Ministero. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti cura le
istruttorie, formula le proposte ed assicura il supporto necessario per
l’attivita' del CIPE, avvalendosi, eventualmente, di una apposita strut-
tura tecnica, di advisor e di commissari straordinari, che agiscono
con i poteri di cui all’art. 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135,
nonche¤ della eventuale ulteriore collaborazione richiesta al Ministero
dell’economia e delle finanze nel settore della finanza di progetto,
ovvero offerta dalle regioni o province autonome interessate, con
oneri a proprio carico;

d) modificazione della disciplina in materia di conferenza di
servizi, con la previsione della facolta' , da parte di tutte le amministra-
zioni competenti a rilasciare permessi e autorizzazioni comunque
denominati, di proporre, in detta conferenza, nel termine perentorio
di novanta giorni, prescrizioni e varianti migliorative che non modifi-
cano la localizzazione e le caratteristiche essenziali delle opere; le pre-
scrizioni e varianti migliorative proposte in conferenza sono valutate
dal CIPE ai fini della approvazione del progetto definitivo;

e) affidamento, mediante gara ad evidenza pubblica nel
rispetto delle direttive dell’Unione europea, della realizzazione delle
infrastrutture strategiche ad un unico soggetto contraente generale o
concessionario;

f) disciplina dell’affidamento a contraente generale, con riferi-
mento all’art. 1 della direttiva 93/37/CEE del Consiglio del 14 giugno
1993, definito come esecuzione con qualsiasi mezzo di un’opera
rispondente alle esigenze specificate dal soggetto aggiudicatore; il
contraente generale e' distinto dal concessionario di opere pubbliche
per l’esclusione dalla gestione dell’opera eseguita ed e' qualificato per
specifici connotati di capacita' organizzativa e tecnico-realizzativa,
per l’assunzione dell’onere relativo all’anticipazione temporale del
finanziamento necessario alla realizzazione dell’opera in tutto o in
parte con mezzi finanziari privati, per la liberta' di forme nella realiz-
zazione dell’opera, per la natura prevalente di obbligazione di risul-
tato complessivo del rapporto che lega detta figura al soggetto aggiu-
dicatore e per l’assunzione del relativo rischio; previsione dell’obbligo,
da parte del contraente generale, di prestazione di adeguate garanzie
e di partecipazione diretta al finanziamento dell’opera o di reperi-
mento dei mezzi finanziari occorrenti;

g) previsione dell’obbligo per il soggetto aggiudicatore, nel
caso in cui l’opera sia realizzata prevalentemente con fondi pubblici,
di rispettare la normativa europea in tema di evidenza pubblica e di
scelta dei fornitori di beni o servizi, ma con soggezione ad un regime
derogatorio rispetto alla citata legge n. 109 del 1994 per tutti gli
aspetti di essa non aventi necessaria rilevanza comunitaria;

h) introduzione di specifiche deroghe alla vigente disciplina in
materia di aggiudicazione di lavori pubblici e di realizzazione degli
stessi, fermo il rispetto della normativa comunitaria, finalizzate a
favorire il contenimento dei tempi e la massima flessibilita' degli stru-
menti giuridici; in particolare, in caso di ricorso ad un contraente
generale, previsione che lo stesso, ferma restando la sua responsabi-
lita' , possa liberamente affidare a terzi l’esecuzione delle proprie pre-
stazioni con l’obbligo di rispettare, in ogni caso, la legislazione anti-
mafia e quella relativa ai requisiti prescritti per gli appaltatori; previ-
sione della possibilita' di costituire una societa' di progetto ai sensi
dell’art. 37-quinquies della citata legge n. 109 del 1994, anche con la
partecipazione di istituzioni finanziarie, assicurative e tecnico-opera-
tive gia' indicate dallo stesso contraente generale nel corso della proce-
dura di affidamento; previsione della possibilita' di emettere titoli ob-
bligazionari ai sensi dell’art. 37-sexies della legge n. 109 del 1994,
ovvero di avvalersi di altri strumenti finanziari, con la previsione del
relativo regime di garanzia di restituzione, anche da parte di soggetti
aggiudicatori, ed utilizzazione dei medesimi titoli e strumenti finan-
ziari per la costituzione delle riserve bancarie o assicurative previste
dalla legislazione vigente;

i) individuazione di adeguate misure atte a valutare, ai fini di
una migliore realizzazione dell’opera, il regolare assolvimento degli
obblighi assunti dal contraente generale nei confronti di terzi ai quali
abbia affidato l’esecuzione di proprie prestazioni;
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l) previsione, in caso di concessione di opera pubblica unita a
gestione della stessa, e tenuto conto della redditivita' potenziale della
stessa, della possibilita' di corrispondere al concessionario, anche in
corso d’opera e nel rispetto dei limiti determinati in sede di gara, un
prezzo in aggiunta al diritto di sfruttamento economico dell’opera,
anche a fronte della prestazione successiva di beni o servizi allo stesso
soggetto aggiudicatore relativamente all’opera realizzata, nonche¤
della possibilita' di fissare la durata della concessione anche oltre
trenta anni, in relazione alle caratteristiche dell’opera, e di consentire
al concessionario di affidare a terzi i lavori, con il solo vincolo delle
disposizioni della citata direttiva 93/37/CEE relative agli appalti del
concessionario e nel limite percentuale eventualmente indicato in sede
di gara a norma della medesima direttiva;

m) previsione del rispetto dei piani finanziari allegati alle con-
cessioni in essere per i concessionari di pubblici servizi affidatari di
nuove concessioni;

n) previsione, dopo la stipula dei contratti di progettazione,
appalto, concessione o affidamento a contraente generale, di forme
di tutela risarcitoria per equivalente, con esclusione della reintegra-
zione in forma specifica; restrizione, per tutti gli interessi patrimo-
niali, della tutela cautelare al pagamento di una provvisionale;

o) previsione di apposite procedure di collaudo delle opere
entro termini perentori che consentano, ove richiesto da specifiche
esigenze tecniche, il ricorso anche a strutture tecniche esterne di sup-
porto alle commissioni di collaudo.

3. I decreti legislativi previsti dal comma 2 sono emanati sentito
il parere della Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, nonche¤ quello delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che si pronunciano entro trenta giorni dalla
richiesta. Nei tre anni successivi alla loro emanazione possono essere
emanate disposizioni correttive ed integrative dei decreti legislativi,
nel rispetto della medesima procedura e secondo gli stessi princ|' pi e
criteri direttivi. Il Governo integra e modifica il regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554,
in conformita' alle previsioni della presente legge e dei decreti legisla-
tivi di cui al comma 2.ý.

ö Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
recante: ßDefinizione ed ampliamento delle attribuzioni della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i
compiti di interesse comune delle regioni, delle province, dei comuni,
con la conferenza Stato-citta' ed autonomie localiý, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 30 agosto 1997, n. 202, e' il seguente:

ßArt. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e conferenza
unificata). ö 1. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' uni-
ficata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni,
delle province, dei comuni e delle comunita' montane, con la Confe-
renza Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' presieduta dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte
altres|' il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il
Ministro della sanita' , il presidente dell’Associazione nazionale dei
comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province d’Italia -
UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunita' ed enti
montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci desi-
gnati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le citta'
individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142.

Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo,
nonche¤ rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pub-
blici.

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' convocata
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi
la necessita' o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, del-
l’UPI o dell’UNCEM.

4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e' convocata dal
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal

Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro
per gli affari regionali o, se tale incarico non e' conferito, dal Ministro
dell’interno.ý.

Note all’art. 1:

ö Il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190 reca: ßAttuazione
della legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la realizzazione delle infra-
strutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazio-
naleý ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 agosto 2002,
n. 199, supplemento ordinario.

ö Il testo dell’art. 1, comma 1 della legge 21 dicembre 2001,
n. 443 recante: ßDelega al Governo in materia di infrastrutture ed
insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio
delle attivita' produttiveý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del
27 dicembre 2001, n. 299, supplemento ordinario e' il seguente:

ß1. Il Governo, nel rispetto delle attribuzioni costituzionali delle
regioni, individua le infrastrutture pubbliche e private e gli insedia-
menti produttivi strategici e di preminente interesse nazionale da rea-
lizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese nonche¤ per assi-
curare efficienza funzionale ed operativa e l’ottimizzazione dei costi
di gestione dei complessi immobiliari sedi delle istituzioni dei presidi
centrali e la sicurezza strategica dello Stato e delle opere la cui rile-
vanza culturale trascende i confini nazionali. L’individuazione e' ope-
rata, a mezzo di un programma predisposto dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, d’intesa con i Ministri competenti e le regioni
o province autonome interessate e inserito, previo parere del CIPE e
previa intesa della Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel Documento di programmazione
economico-finanziaria, con l’indicazione dei relativi stanziamenti.
Nell’individuare le infrastrutture e gli insediamenti strategici di cui al
presente comma, il Governo procede secondo finalita' di riequilibrio
socio-economico fra le aree del territorio nazionale, nonche¤ a fini di
garanzia della sicurezza strategica e di contenimento dei costi dell’ap-
provvigionamento energetico del Paese e per l’adeguamento della
strategia nazionale a quella comunitaria delle infrastrutture e della
gestione dei servizi pubblici locali di difesa dell’ambiente. Al fine di
sviluppare la portualita' turistica, il Governo, nell’individuare le infra-
strutture e gli insediamenti strategici, tiene conto anche delle strutture
dedicate alla nautica da diporto di cui all’art. 2, comma 1, lettere a)
e b), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
2 dicembre 1997, n. 509. Il programma tiene conto del Piano generale
dei trasporti. L’inserimento nel programma di infrastrutture strategi-
che non comprese nel Piano generale dei trasporti costituisce automa-
tica integrazione dello stesso. Il Governo indica nel disegno di legge
finanziaria ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera i-ter), della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, le risorse necessarie,
che si aggiungono ai finanziamenti pubblici, comunitari e privati allo
scopo disponibili, senza diminuzione delle risorse gia' destinate ad
opere concordate con le regioni e le province autonome e non ricom-
prese nel programma. In sede di prima applicazione della presente
legge il programma e' approvato dal CIPE entro il 31 dicembre 2001.
Gli interventi previsti dal programma sono automaticamente inseriti
nelle intese istituzionali di programma e negli accordi di programma
quadro nei comparti idrici ed ambientali, ai fini della individuazione
delle priorita' e ai fini dell’armonizzazione con le iniziative gia' incluse
nelle intese e negli accordi stessi, con le indicazioni delle risorse dispo-
nibili e da reperire, e sono compresi in una intesa generale quadro
avente validita' pluriennale tra il Governo e ogni singola regione o
provincia autonoma, al fine del congiunto coordinamento e realizza-
zione delle opere.ý.

ö Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e successive modi-
ficazioni reca: ßAttuazione della direttiva 92/50/CEE in materia di
appalti pubblici di serviziý ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 6 maggio 1995, n. 104.

ö Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158 e successive modi-
ficazioni reca: ßAttuazione delle direttive 90/531/CEE relative alle
procedure di appalti nei settori esclusiý ed e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 6 maggio 1995, n. 104.
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ö La direttiva 93/37 del Consiglio del 14 giugno 1993 coordina
le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, pubbli-
cata nella G.U.C.E. 9 agosto 1993, n. L 199, entrata in vigore il
5 luglio 1993.

ö L’art. 17 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, detta legge qua-
dro in materia di lavori pubblici, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 19 febbraio 1994, n. 41, supplemento ordinario, e' il seguente:

ßArt. 17 (Effettuazione delle attivita' di progettazione, direzione dei
lavori e accessorie). ö 1. Le prestazioni relative alla progettazione
preliminare, definitiva ed esecutiva nonche¤ alla direzione dei lavori
ed agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attivita' del
responsabile unico del procedimento e del dirigente competente alla
formazione del programma triennale di cui all’art. 14, sono espletate:

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;
b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei

lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le comunita' mon-
tane, le aziende unita' sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industria-
lizzazione e gli enti di bonifica possono costituire con le modalita' di
cui agli articoli 24, 25 e 26 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e succes-
sive modificazioni;

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le
singole amministrazioni aggiudicatrici possono avvalersi per legge;

d) da liberi professionisti singoli od associati nelle forme di
cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive modificazioni,
ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla
manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni archi-
tettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai
sensi della vigente normativa;

e) dalle societa' di professionisti di cui al comma 6, lettera a);
f) dalle societa' di ingegneria di cui al comma 6, lettera b);
g) da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui

alle lettere d), e) ed f) ai quali si applicano le disposizioni di cui
all’art. 13 in quanto compatibili.

g-bis) da consorzi stabili di societa' di professionisti di cui al
comma 6, lettera a), e di societa' di ingegneria di cui al comma 6, let-
tera b), anche in forma mista, formati da non meno di tre consorziati
che abbiano operato nel settore dei servizi di ingegneria e architet-
tura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, e che
abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni
del comma 1 dell’art. 12. EØ vietata la partecipazione a piu' di un con-
sorzio stabile. Ai fini della partecipazione alle gare per l’affidamento
di incarichi di progettazione e attivita' tecnico-amministrative ad essa
connesse, il fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura
realizzato da ciascuna societa' consorziata nel quinquennio o nel
decennio precedente e' incrementato secondo quanto stabilito dal-
l’art. 12, comma 8-bis, della presente legge; ai consorzi stabili di
societa' di professionisti e di societa' di ingegneria si applicano altres|'
le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del predetto art. 12.

2. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e
c), sono firmati da dipendenti delle amministrazioni abilitati all’eser-
cizio della professione. I tecnici diplomati, in assenza dell’abilitazione,
possono firmare i progetti, nei limiti previsti dagli ordinamenti pro-
fessionali, qualora siano in servizio presso l’amministrazione aggiudi-
catrice, ovvero abbiano ricoperto analogo incarico presso un’altra
amministrazione aggiudicatrice, da almeno cinque anni e risultino
inquadrati in un profilo professionale tecnico e abbiano svolto o col-
laborato ad attivita' di progettazione.

3. Il regolamento definisce i limiti e le modalita' per la stipula-
zione per intero, a carico delle amministrazioni aggiudicatrici, di
polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale
a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affi-
damento della progettazione a soggetti esterni, la stipulazione e' a
carico dei soggetti stessi.

4. La redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo,
nonche¤ lo svolgimento di attivita' tecnico-amministrative connesse
alla progettazione, in caso di carenza in organico di personale tecnico
nelle stazioni appaltanti, ovvero di difficolta' di rispettare i tempi della
programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di istituto, ovvero
in caso di lavori di speciale complessita' o di rilevanza architettonica
o ambientale o in caso di necessita' di predisporre progetti integrali,

cos|' come definiti dal regolamento, che richiedono l’apporto di una
pluralita' di competenze, casi che devono essere accettati e certificati
dal responsabile del procedimento, possono essere affidati ai soggetti
di cui al comma 1, lettere d), e), f) e g).

5. Il regolamento dei lavori per l’attivita' del Genio militare di cui
all’art. 3, comma 7-bis, indica i soggetti abilitati alla firma dei pro-
getti.

6. Si intendono per:

a) societa' di professionisti le societa' costituite esclusivamente
tra professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordina-
menti professionali, nelle forme delle societa' di persone di cui ai
capi II, III e IV del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero
nella forma di societa' cooperativa di cui al capo I del titolo VI del
libro quinto del codice civile, che eseguono studi di fattibilita' , ricer-
che, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di
congruita' tecnico-economica o studi di impatto ambientale. I soci
delle societa' agli effetti previdenziali sono assimilati ai professionisti
che svolgono l’attivita' in forma associata ai sensi dell’art. 1 della legge
23 novembre 1939, n. 1815. Ai corrispettivi delle societa' si applica il
contributo integrativo previsto dalle norme che disciplinano le rispet-
tive Casse di previdenza di categoria cui ciascun firmatario del pro-
getto fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo
albo professionale. Detto contributo dovra' essere versato pro quota
alle rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti
vigenti;

b) societa' di ingegneria le societa' di capitali di cui ai capi V,
VI e VII del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella
forma di societa' cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro
quinto del codice civile che non abbiano i requisiti di cui alla lette-
ra a), che eseguono studi di fattibilita' , ricerche, consulenze, progetta-
zioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruita' tecnico-econo-
mica o studi di impatto ambientale. Ai corrispettivi relativi alle pre-
dette attivita' professionali si applica il contributo integrativo qualora
previsto dalle norme legislative che regolano la Cassa di previdenza
di categoria cui ciascun firmatario del progetto fa riferimento in forza
della iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale. Detto con-
tributo dovra' essere versato pro quota alle rispettive Casse secondo
gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti.

7. Il regolamento stabilisce i requisiti organizzativi e tecnici che
devono possedere le societa' di cui al comma 6 del presente articolo.
Fino all’entrata in vigore del regolamento, le societa' di cui al predetto
comma 6, lettera b), devono disporre di uno o piu' direttori tecnici,
aventi titolo professionale di ingegnere o di architetto o laureato in
una disciplina tecnica attinente alla attivita' prevalente svolta dalla
societa' , iscritti al relativo albo da almeno dieci anni con funzioni di
collaborazione alla definizione degli indirizzi strategici della societa' ,
di collaborazione e controllo sulle prestazioni svolte dai tecnici incari-
cati della progettazione, in relazione alle quali controfirmano gli ela-
borati.

8. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affida-
tario dell’incarico di cui ai commi 4 e 14, lo stesso deve essere esple-
tato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti
ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativa-
mente indicati gia' in sede di presentazione dell’offerta, con la specifi-
cazione delle rispettive qualificazioni professionali. Deve inoltre
essere indicata, sempre nell’offerta, la persona fisica incaricata del-
l’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. Il regolamento
definisce le modalita' per promuovere la presenza anche di giovani
professionisti nei gruppi concorrenti ai bandi per l’aggiudicazione.

9. Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono parte-
cipare agli appalti o alle concessioni di lavori pubblici, nonche¤ agli
eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta
attivita' di progettazione; ai medesimi appalti, concessioni di lavori
pubblici, subappalti e cottimi non puo' partecipare un soggetto con-
trollato, controllante o collegato all’affidatario di incarichi di proget-
tazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano
con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. I
divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell’affida-
tario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgi-
mento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonche¤ agli affidatari di atti-
vita' di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti.
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10. Per l’affidamento di incarichi di progettazione di importo pari
o superiore alla soglia di applicazione della disciplina comunitaria in
materia di appalti pubblici di servizi, si applicano le disposizioni di
cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, e successive modifica-
zioni, ovvero, per i soggetti tenuti all’applicazione del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 158, e successive modificazioni, le disposizioni
ivi previste.

11. Per l’affidamento di incarichi di progettazione il cui importo
stimato sia compreso tra 100.000 euro e la soglia di applicazione della
disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici di servizi, il rego-
lamento disciplina le modalita' di aggiudicazione che le stazioni appal-
tanti devono rispettare, in alternativa alla procedura del pubblico
incanto, in modo che sia assicurata adeguata pubblicita' agli stessi e
siano contemperati i princ|' pi generali della trasparenza e del buon
andamento con l’esigenza di garantire la proporzionalita' tra le moda-
lita' procedurali e il corrispettivo dell’incarico.

12. Per l’affidamento di incarichi di progettazione ovvero della
direzione dei lavori il cui importo stimato sia inferiore a 100.000 euro,
le stazioni appaltanti, per il tramite del responsabile del procedi-
mento, possono procedere all’affidamento ai soggetti di cui al
comma 1, lettere d), e), e g), nel rispetto dei princ|' pi di non discrimi-
nazione, parita' di trattamento, proporzionalita' e trasparenza.

12-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare la corre-
sponsione dei compensi relativi allo svolgimento della progettazione
e delle attivita' tecnico-amministrative a essa connesse all’ottenimento
del finanziamento dell’opera progettata. Nella convenzione stipulata
fra stazione appaltante e progettista incaricato sono previste le condi-
zioni e le modalita' per il pagamento dei corrispettivi con riferimento
a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949,
n. 143, e successive modificazioni. Ai fini dell’individuazione dell’im-
porto stimato il conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi com-
presa la direzione dei lavori qualora si intenda affidarla allo stesso
progettista esterno.

12-ter. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, determina, con proprio decreto, le
tabelle dei corrispettivi delle attivita' che possono essere espletate dai
soggetti di cui al comma 1 del presente articolo, tenendo conto delle
tariffe previste per le categorie professionali interessate. I corrispettivi
sono minimi inderogabili ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo u-
nico della legge 4 marzo 1958, n. 143, introdotto dall’articolo unico
della legge 5 maggio 1976, n. 340. Ogni patto contrario e' nullo. Fino
all’emanazione del decreto continua ad applicarsi quanto previsto
nel decreto del Ministro della giustizia del 4 aprile 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2001.

13. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di
particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, sto-
rico-artistico e conservativo, nonche¤ tecnologico, le stazioni appal-
tanti valutano in via prioritaria la opportunita' di applicare la proce-
dura del concorso di progettazione o del concorso di idee. A tali con-
corsi si applicano le disposizioni in materia di pubblicita' previste dai
commi 10 e 12.

14. Nel caso in cui il valore delle attivita' di progettazione e dire-
zione lavori superi complessivamente la soglia di applicazione della
direttiva comunitaria in materia, l’affidamento diretto della direzione
dei lavori al progettista e' consentito soltanto ove espressamente previ-
sto dal bando di gara della progettazione.

14-bis. I corrispettivi delle attivita' di progettazione sono calco-
lati, ai fini della determinazione dell’importo da porre a base dell’affi-
damento, applicando le aliquote che il Ministro di grazia e giustizia,
di concerto con il Ministro dei lavori pubblici, determina, con proprio
decreto, ripartendo in tre aliquote percentuali la somma delle aliquote
attualmente fissate, per i livelli di progettazione, dalle tariffe in vigore
per i medesimi livelli. Con lo stesso decreto sono rideterminate le
tabelle dei corrispettivi a percentuale relativi alle diverse categorie di
lavori, anche in relazione ai nuovi oneri finanziari assicurativi, e la
percentuale per il pagamento dei corrispettivi per le attivita' di sup-
porto di cui all’art. 7, comma 5, nonche¤ le attivita' del responsabile di
progetto e le attivita' dei coordinatori in materia di sicurezza intro-
dotti dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494.

14-ter. Fino all’emanazione del decreto di cui al comma 14-bis,
continuano ad applicarsi le tariffe professionali in vigore. Per la pro-
gettazione preliminare si applica l’aliquota fissata per il progetto di

massima e per il preventivo sommario; per la progettazione definitiva
si applica l’aliquota fissata per il progetto esecutivo; per la progetta-
zione esecutiva si applicano le aliquote fissate per il preventivo parti-
colareggiato, per i particolari costruttivi e per i capitolati e i contratti.

14-quater. I corrispettivi determinati dal decreto di cui al
comma 14-bis nonche¤ ai sensi del comma 14-ter del presente articolo,
fatto salvo quanto previsto dal comma 12-bis dell’art. 4 del decreto-
legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 1989, n. 155, sono minimi inderogabili ai sensi dell’ultimo
comma dell’articolo unico della legge 4 marzo 1958, n. 143, intro-
dotto dall’articolo unico della legge 5 maggio 1976, n. 340. Ogni
patto contrario e' nullo.

14-quinquies. In tutti gli affidamenti di cui al presente articolo
l’affidatario non puo' avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le
attivita' relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a
sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione
di elaborati specialistici e di dettaglio, con l’esclusione delle relazioni
geologiche, nonche¤ per la sola redazione grafica degli elaborati pro-
gettuali. Resta comunque impregiudicata la responsabilita' del proget-
tista.

14-sexies. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono di norma
affidate al medesimo soggetto, pubblico o privato, salvo che in senso
contrario sussistano particolari ragioni, accertate dal responsabile
del procedimento. In tal caso occorre l’accettazione, da parte del
nuovo progettista, dell’attivita' progettuale precedentemente svolta.
L’affidamento puo' ricomprendere entrambi i livelli di progettazione,
fermo restando che l’avvio di quello esecutivo resta sospensivamente
condizionato alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla pro-
gettazione definitiva.

14-septies. I soggetti di cui all’art. 2, comma 2, lettera b), ope-
ranti nei settori di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,
possono affidare le progettazioni, nonche¤ le connesse attivita' tec-
nico-amministrative per lo svolgimento delle procedure per l’affida-
mento e la realizzazione dei lavori di loro interesse direttamente a
societa' di ingegneria di cui al comma 1, lettera f), che siano da essi
stessi controllate, purche¤ almeno l’ottanta per cento della cifra d’af-
fari media realizzata dalle predette societa' nell’Unione europea negli
ultimi tre anni derivi dalla prestazione di servizi al soggetto da cui
esse sono controllate. Le situazioni di controllo si determinano ai
sensi dell’art. 2359 del codice civile.ý.

ö Il testo dell’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554, recante: ßRegolamento di attuazione della
legge quadro in materia di lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3 della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioniý, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 28 aprile 2000, n. 98, supplemento ordina-
rio n. 66, e' il seguente:

ßArt. 13 (Programma triennale). ö 1. In conformita' allo schema-
tipo definito con decreto del Ministro dei lavori pubblici e sulla base
degli studi di cui all’art. 11, commi 1 e 2, ogni anno viene redatto,
aggiornando quello precedentemente approvato, un programma dei
lavori pubblici da eseguire nel successivo triennio. Tale programma e'
deliberato dalle amministrazioni aggiudicatrici diverse dallo Stato
contestualmente al bilancio di previsione e al bilancio pluriennale, ed
e' ad essi allegato assieme all’elenco dei lavori da avviare nell’anno.

2. Il programma indica, per tipologia e in relazione alle specifi-
che categorie degli interventi, le loro finalita' , i risultati attesi, le prio-
rita' , le localizzazioni, le problematiche di ordine ambientale, paesi-
stico ed urbanistico territoriale, le relazioni con piani di assetto terri-
toriale o di settore, il grado di soddisfacimento della domanda, le
risorse disponibili, la stima dei costi e dei tempi di attuazione. Le
priorita' del programma privilegiano valutazioni di pubblica utilita'
rispetto ad altri elementi.

3. Lo schema di programma e di aggiornamento sono redatti,
entro il 30 settembre di ogni anno. La proposta di aggiornamento e'
fatta anche in ordine alle esigenze prospettate dai responsabili del
procedimento dei singoli interventi. Le amministrazioni dello Stato
procedono all’aggiornamento definitivo del programma entro
novanta giorni dall’approvazione della legge di bilancio da parte del
Parlamento.

4. Sulla base dell’aggiornamento di cui al comma 3 e' redatto,
entro la stessa data, l’elenco dei lavori da avviare nell’anno successivo.
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ö Il testo dell’art. 14, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante: Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pub-
blica utilita' (testo A). Testo unico espropri, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 189 del 16 agosto 2001, supplemento ordinario n. 211, e' il
seguente:

ß2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
ovvero del presidente della regione, rispettivamente per le opere di
competenza statale o regionale, sono indicati gli uffici competenti
all’aggiornamento degli elenchi degli atti da cui deriva la dichiara-
zione di pubblica utilita' ovvero con cui e' disposta l’espropriazione,
distinti in relazione alle diverse amministrazioni che li hanno adottati;
nello stesso decreto puo' prevedersi che i medesimi o altri uffici pos-
sano dare indicazioni operative alle autorita' esproprianti per la cor-
retta applicazione del presente testo unico.ý.

ö Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, reca: ßCodice
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge
6 luglio 2002, n. 137ý, ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45
del 24 febbraio 2004, supplemento ordinario n. 28.

ö La legge 29 dicembre 1993, n. 580, reca: ßRiordinamento
delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura ed e'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 7 dell’11 gennaio 1994.

Note all’art. 2:

ö Si riporta il testo degli articoli 1, 2 e 3 del decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, come modificato dal decreto legislativo qui
pubblicato:

ßArt. 1 (Oggetto - Definizioni). ö 1. Il presente decreto legisla-
tivo regola la progettazione, l’approvazione dei progetti e la realizza-
zione delle infrastrutture strategiche di preminente interesse nazio-
nale, nonche¤ l’approvazione secondo quanto previsto dall’art. 13 dei
progetti degli insediamenti produttivi strategici e delle infrastrutture
strategiche private di preminente interesse nazionale, individuati a
mezzo del programma di cui al comma 1 dell’art. 1 della legge
21 dicembre 2001, n. 443. Nell’a' mbito del programma predetto sono,
altres|' , individuate, con intese generali quadro tra il Governo e ogni
singola regione o provincia autonoma, le opere per le quali l’interesse
regionale e' concorrente con il preminente interesse nazionale. Per tali
opere le regioni o province autonome partecipano, con le modalita'
indicate nelle stesse intese, alle attivita' di progettazione, affidamento
dei lavori e monitoraggio, in accordo alle normative vigenti ed alle
eventuali leggi regionali allo scopo emanate. Rimangono salve le
competenze delle province autonome di Trento e Bolzano previste
dallo statuto speciale e relative norme di attuazione.

2. L’approvazione dei progetti delle infrastrutture ed insedia-
menti di cui al comma 1 avviene d’intesa tra lo Stato e le regioni nel-
l’a' mbito del CIPE allargato ai presidenti delle regioni e province auto-
nome interessate, secondo le previsioni della legge 21 dicembre 2001,
n. 443, e dei successivi articoli del presente decreto legislativo.

3. Le procedure di aggiudicazione delle infrastrutture di cui al
comma 1 sono regolate dalle disposizioni del presente decreto legisla-
tivo.

4. Le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici nazionali ed i
loro concessionari applicano, per le proprie attivita' contrattuali ed
organizzative, relative alla realizzazione delle infrastrutture di cui al
comma 1, le norme del presente decreto legislativo.

5. Le regioni, le province, i comuni, le citta' metropolitane, gli enti
pubblici dagli stessi dipendenti ed i loro concessionari applicano, per
le proprie attivita' contrattuali ed organizzative, diverse da quelle di
cui ai commi 2 e 3, relative alla realizzazione delle infrastrutture di
cui al comma 1, le norme del presente decreto legislativo fino alla
entrata in vigore di una diversa norma regionale, da emanarsi nel
rispetto dei princ|' pi della legge 21 dicembre 2001, n. 443, per tutte le
materie oggetto di legislazione concorrente. Sono fatte salve le com-
petenze dei comuni, delle citta' metropolitane, delle province e delle
regioni in materia di progettazione, approvazione e realizzazione
delle infrastrutture ed insediamenti produttivi diversi da quelli di cui
al comma 1.

6. Per quanto non previsto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443,
dal presente decreto legislativo e dai regolamenti di cui all’art. 15, alle
opere di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui alla legge
11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni e relativi regola-
menti e, per i soggetti di cui al comma 5, le leggi regionali regolanti
la materia.

7. Ai fini di cui al presente decreto legislativo:
a) legge delega e' la legge 21 dicembre 2001, n. 443;
b) programma e' il programma delle infrastrutture e degli inse-

diamenti produttivi strategici di preminente interesse nazionale, di
cui all’art. 1 della legge delega;

c) Ministero e' il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
d) infrastrutture e insediamenti produttivi sono le infrastrut-

ture ed insediamenti produttivi inseriti nel programma;
e) opere per le quali l’interesse regionale concorre con il pre-

minente interesse nazionale sono le infrastrutture, individuate nel
programma di cui al comma 1, non aventi carattere interregionale o
internazionale, per le quali sia prevista, nelle intese generali quadro
di cui al comma 1, una particolare partecipazione delle regioni o pro-
vince autonome alle procedure attuative. Hanno carattere interregio-
nale o internazionale le opere da realizzare sul territorio di piu' regioni
o Stati, ovvero collegate funzionalmente ad una rete interregionale o
internazionale;

f) fondi, indica le risorse finanziarie ö integrative dei finan-
ziamenti pubblici, anche comunitari e privati allo scopo stimati dispo-
nibili ö che la legge finanziaria annualmente destina alle attivita' di
progettazione, istruttoria e realizzazione delle infrastrutture inserite
nel programma;

g) soggetti aggiudicatori sono le amministrazioni aggiudica-
trici ai sensi dell’art. 1, lettera b), della direttiva 93/37/CEE, nonche¤
i soggetti aggiudicatori di cui all’art. 2 del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 158, competenti alla realizzazione delle infrastrut-
ture. Sono altres|' soggetti aggiudicatori, ai soli fini di cui alla presente
legge, i diversi soggetti pubblici o privati assegnatari dei fondi;

h) CIPE e' il Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, integrato con i presidenti delle regioni e province
autonome di volta in volta interessate dalle singole infrastrutture e
insediamenti produttivi;

i) legge quadro e' la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modificazioni;

l) regolamento e' il decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554;

m) concessione e' il contratto di cui all’art. 19, comma 2,
primo periodo della legge 11 febbraio 1994, n. 109, con il quale viene
affidata la progettazione e realizzazione di una infrastruttura a fronte
unicamente del diritto a gestire l’opera ovvero a fronte di tale diritto
accompagnato da un prezzo. I concessionari non sono soggetti aggiu-
dicatori ai sensi del presente decreto legislativo; gli appalti del conces-
sionario sono regolati dalla direttiva 93/37/CEE e dalle successive
norme del presente decreto;

n) affidamento a contraente generale e' il contratto di cui
all’art. 1, comma 2, lettera f), della legge 21 dicembre 2001, n. 443,
con il quale viene affidata la progettazione e realizzazione con qual-
siasi mezzo di una infrastruttura rispondente alle esigenze specificate
dal soggetto aggiudicatore. I contraenti generali non sono soggetti
aggiudicatori ai sensi del presente decreto legislativo. Finanziamento
senza rivalsa o con rivalsa limitata e' il finanziamento, superiore a 5
milioni di euro, che viene concesso ad un contraente generale o conces-
sionario, senza rivalsa o con rivalsa limitata nei confronti dello stesso
contraente generale o concessionario, ovvero nei confronti dei soci della
societa' di progetto.ý.

ßArt. 2 (Attivita' del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti).
ö 1. Il Ministero promuove le attivita' tecniche ed amministrative
occorrenti ai fini della sollecita progettazione e approvazione delle
infrastrutture e degli insediamenti produttivi ed effettua, con la colla-
borazione delle regioni o province autonome interessate con oneri a
proprio carico, le attivita' di supporto necessarie per la vigilanza, da
parte del CIPE, sulla realizzazione delle infrastrutture. Previa intesa
da sottoscriversi tra il Ministero, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, le regioni possono provvedere alle attivita' di
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progettazione delle infrastrutture statali eventualmente anche
mediante l’anticipazione dei finanziamenti previsti dalla legge delega.
Nello svolgimento di tali funzioni il Ministero impronta la propria
attivita' al principio di leale collaborazione con le regioni e le province
autonome e con gli enti locali interessati e acquisisce, nei casi indicati
dal presente decreto legislativo, la previa intesa delle regioni o pro-
vince autonome interessate.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero:

a) promuove e riceve le proposte degli altri Ministeri e delle
regioni o province autonome, formulando la proposta di programma
da approvare con le modalita' previste dalla legge delega; promuove e
propone intese quadro tra Governo e singole regioni o province auto-
nome, al fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle infra-
strutture;

b) promuove la redazione dei progetti delle infrastrutture da
parte dei soggetti aggiudicatori, anche attraverso eventuali opportune
intese o accordi procedimentali tra i soggetti comunque interessati;

c) promuove ed acquisisce il parere istruttorio dei progetti
preliminari e definitivi da parte dei soggetti competenti a norma del
presente decreto legislativo e, sulla base dei pareri predetti, cura a
sua volta l’istruttoria ai fini delle deliberazioni del CIPE, proponendo
allo stesso le eventuali prescrizioni per la approvazione del progetto.
Per le opere di competenza dello Stato il parere del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, o di altri organi o commissioni consultive,
ove richiesto dalle norme vigenti, e' acquisito sul progetto preliminare;

d) provvede, eventualmente in collaborazione con le regioni,
le province autonome e gli altri enti interessati con oneri a proprio
carico, alle attivita' di supporto al CIPE per la vigilanza delle attivita'
di affidamento da parte dei soggetti aggiudicatori e della successiva
realizzazione delle infrastrutture;

e) ove necessario, collabora alle attivita' dei soggetti aggiudi-
catori o degli enti interessati alle attivita' istruttorie con azioni di indi-
rizzo e supporto, a mezzo delle proprie strutture ovvero a mezzo dei
commissari straordinari di cui al comma 5;

f) assegna ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, le
risorse finanziarie integrative necessarie alle attivita' progettuali; pro-
pone, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, al CIPE
l’assegnazione ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, delle
risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle infra-
strutture, previa approvazione del progetto preliminare e nei limiti
delle risorse disponibili. Per le infrastrutture e gli insediamenti pro-
duttivi strategici di competenza del Ministero delle attivita' produt-
tive, le attivita' di cui al presente comma sono svolte d’intesa con il
Ministero delle attivita' produttive.

3. Per le attivita' di cui al presente decreto il Ministero, ove non vi
siano specifiche professionalita' interne, puo' :

a) avvalersi di una struttura tecnica di missione composta da
dipendenti nei limiti dell’organico approvato e dirigenti delle pubbli-
che amministrazioni, da tecnici individuati dalle regioni o province
autonome territorialmente coinvolte, nonche¤ , sulla base di specifici
incarichi professionali o rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, da progettisti ed esperti nella gestione di lavori pubblici e
privati e di procedure amministrative. La struttura tecnica di missione
e' istituita con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;
i costi della struttura tecnica di missione e degli advisor di cui alla let-
tera c) sono posti a carico dei fondi con le modalita' stabilite con il
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, di cui al comma 6;

b) assumere, per esigenze della struttura medesima, personale
di alta specializzazione e professionalita' , previa selezione, con con-
tratti a tempo determinato di durata non superiore al quinquennio
rinnovabile per una sola volta;

c) avvalersi, quali advisor, di societa' specializzate nella pro-
gettazione e gestione di lavori pubblici e privati.

4. Per le attivita' di cui al presente decreto il Ministero, inoltre,
puo' :

a) avvalersi della eventuale ulteriore collaborazione che le
regioni o province autonome interessate vorranno offrire, con oneri
a proprio carico;

b) avvalersi, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle
finanze, con apposita convenzione ai sensi dell’art. 47, comma 1, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, della Cassa depositi e prestiti o di
societa' da essa controllata per le attivita' di supporto tecnico-finanzia-
rio occorrenti al Ministero ed ai soggetti aggiudicatori;

c) richiedere al Ministero dell’economia e delle finanze la col-
laborazione dell’Unita' tecnica finanza di progetto, allo scopo riorga-
nizzata con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, anche
in deroga all’art. 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e all’art. 57
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

5. Al fine di agevolare la realizzazione delle infrastrutture e inse-
diamenti produttivi, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
sentiti i Ministri competenti, nonche¤ i presidenti delle regioni o pro-
vince autonome interessate, propone al Presidente del Consiglio dei
Ministri la nomina di commissari straordinari, i quali seguono l’anda-
mento delle opere e provvedono alle opportune azioni di indirizzo e
supporto, promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti pubblici e
privati interessati. Per le opere non aventi carattere interregionale o
internazionale, la proposta di nomina del commissario straordinario
e' formulata d’intesa con il presidente della regione o provincia auto-
noma, o sindaco della citta' metropolitana interessata.

Al fine di agevolare, sin dall’inizio della fase istruttoria, la realizza-
zione di infrastrutture e insediamenti produttivi, il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentiti i Ministri competenti, nonche¤ i presidenti
delle regioni o province autonome interessate, propone al Presidente del
Consiglio dei Ministri la nomina di commissari straordinari, i quali
seguono l’andamento delle opere e provvedono alle opportune azioni di
indirizzo e supporto promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti pub-
blici e privati interessati. Nell’espletamento delle suddette attivita' , e nel
caso di particolare complessita' delle stesse, il commissario straordinario
puo' essere affiancato da un sub-commissario, nominato dal Presidente
del Consiglio dei Ministri, su proposta dei presidenti delle regioni o pro-
vince autonome territorialmente coinvolte, con oneri a carico delle
regioni o province autonome proponenti.

6. Gli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 3, 4 e 5 sono
posti a carico dei fondi e sono contenuti nell’a' mbito della quota delle
risorse che annualmente sono destinate allo scopo con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

7. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Ministri competenti
nonche¤ , per le infrastrutture di competenza dei soggetti aggiudicatori
regionali, i presidenti delle regioni o province autonome interessate,
abilita eventualmente i commissari straordinari ad adottare, con le
modalita' ed i poteri di cui all’art. 13 del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio
1997, n. 135, in sostituzione dei soggetti competenti, i provvedimenti
e gli atti di qualsiasi natura necessari alla sollecita progettazione,
istruttoria, affidamento e realizzazione delle infrastrutture e degli
insediamenti produttivi.

8. I commissari straordinari riferiscono al Presidente del Consi-
glio, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e al CIPE in ordine
alle problematiche riscontrate ed alle iniziative assunte ed operano
secondo le direttive dai medesimi impartite e con il supporto del
Ministero, e, ove esistenti, della struttura tecnica di missione e degli
advisor, acquisendo, per il tramite degli stessi, ogni occorrente studio
e parere. Nei limiti dei costi autorizzati a norma del comma 9, i commis-
sari straordinari e i sub-commissari si avvalgono delle strutture di cui al
comma 3, nonche¤ delle competenti strutture regionali e possono avva-
lersi del supporto e della collaborazione dei soggetti terzi.

9. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di nomina
del commissario straordinario individua il compenso ed i costi perti-
nenti alle attivita' da svolgere dallo stesso, nonche¤ le modalita' di cor-
responsione degli stessi, a carico dei fondi, nell’a' mbito delle risorse
di cui al comma 6.

10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri e' isti-
tuito, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e
senza oneri per il bilancio dello Stato, un gruppo di lavoro allo scopo
di assicurare ai commissari straordinari che ne facciano richiesta, l’as-
sistenza ed il supporto coordinato da parte delle amministrazioni sta-
tali e regionali interessate.ý.
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ßArt. 3 (Progetto preliminare - Procedura di VIA e localizzazione).
ö 1. I soggetti aggiudicatori trasmettono al Ministero, entro il ter-
mine di sei mesi dalla approvazione del programma, il progetto preli-
minare delle infrastrutture di competenza; per le opere gia' previste
nel primo programma, il termine decorre dalla data di entrata in
vigore del presente decreto legislativo. Ove sia necessario l’espleta-
mento di procedure di gara, il termine e' elevato a nove mesi. Le
risorse finanziarie occorrenti per la redazione del progetto prelimi-
nare ed eventualmente non gia' disponibili, sono assegnate dal Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, su richiesta del soggetto aggiudicatore,
a valere sulla quota dei fondi destinata alle attivita' progettuali, nei
limiti delle risorse disponibili, anche a rimborso di somme gia' antici-
pate dalle regioni ai sensi dell’art. 2, comma 1.

2. Ove il soggetto aggiudicatore intenda sollecitare, per la reda-
zione del progetto preliminare, la proposta di un promotore, ne da'
immediata comunicazione al Ministero, ai fini della pubblicazione
dell’avviso di cui all’art. 8, comma 1.

3. Il progetto preliminare delle infrastrutture, oltre a quanto gia'
previsto ai sensi dell’art. 16 della legge quadro, dovra' evidenziare,
con apposito adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, le
relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguar-
dia, dovra' inoltre indicare ed evidenziare anche le caratteristiche pre-
stazionali, le specifiche funzionali ed i limiti di spesa dell’infrastrut-
tura da realizzare, ivi compreso il limite di spesa per le eventuali opere
e misure compensative dell’impatto territoriale e sociale, comunque
non superiore al 5 per cento dell’intero costo dell’opera e dovra' inclu-
dere le infrastrutture ed opere connesse, necessarie alla realizzazione;
dalla percentuale predetta sono esclusi gli oneri di mitigazione di
impatto ambientale individuati nell’ambito della procedura di VIA.
Ove, ai sensi delle disposizioni nazionali o regionali vigenti, l’opera
sia soggetta a valutazione di impatto ambientale, il progetto prelimi-
nare e' corredato anche da studio di impatto ambientale e reso pub-
blico secondo le procedure previste dalla legge nazionale o regionale
applicabile. Ai fini della approvazione del progetto preliminare non e'
richiesta la comunicazione agli interessati alle attivita' espropriative,
di cui all’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327. Ovvero altra comunicazione diversa da quella effettuata
per la eventuale procedura di VIA, ai sensi del presente articolo; ove
non sia prevista la procedura di VIA, il progetto preliminare e' comunque
depositato presso il competente ufficio della regione interessata, ai fini
della consultazione da parte del pubblico, e del deposito si da' avviso sul
sito internet della regione e del soggetto aggiudicatore.

4. I soggetti aggiudicatori rimettono il progetto preliminare al
Ministero e, ove competenti, al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio, al Ministero delle attivita' produttive ed al Ministero
per i beni e le attivita' culturali, nonche¤ alle regioni o province auto-
nome competenti per territorio. Il medesimo progetto e' altres|'
rimesso agli enti gestori delle interferenze ai fini di cui al successivo
art. 5. Le amministrazioni interessate rimettono le proprie valuta-
zioni al Ministero entro novanta giorni dalla ricezione del progetto
preliminare; le valutazioni delle amministrazioni competenti in mate-
ria ambientale sono rese nel rispetto delle previsioni del capo II del
presente decreto legislativo. Nei successivi sessanta giorni il Mini-
stero, acquisito, nei casi previsti, il parere del Consiglio superiore dei
lavori pubblici o di altra commissione consultiva competente, for-
mula la propria proposta al CIPE, che si pronuncia nei successivi
trenta giorni. Ove non sia pervenuto nel termine prescritto una o piu'
delle valutazioni o pareri di cui sopra, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti invita i soggetti medesimi a rendere la valutazione o
parere entro i successivi trenta giorni; in mancanza di riscontro il
Ministro formula la propria proposta al CIPE, con eventuali prescri-
zioni.

5. Il progetto preliminare non e' sottoposto a conferenza di ser-
vizi. Il progetto preliminare, istruito secondo le previsioni del pre-
sente articolo, e' approvato dal CIPE. Il CIPE decide a maggioranza,
con il consenso, ai fini della intesa sulla localizzazione, dei presidenti
delle regioni e province autonome interessate, che si pronunciano,
sentiti i comuni nel cui territorio si realizza l’opera. La pronuncia deve
intervenire nei termini di cui al comma che precede, anche nel caso
in cui i comuni interessati non si siano tempestivamente espressi.

6. In caso di motivato dissenso delle regioni o province autonome
interessate si procede come segue:

a) per le infrastrutture di carattere interregionale o interna-
zionale, il progetto preliminare e' sottoposto alla valutazione del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, alla cui attivita' istruttoria parteci-
pano i rappresentanti della regione o provincia autonoma interessata.
A tale fine il progetto e' rimesso a cura del Ministero al Consiglio
superiore dei lavori pubblici che, nei quarantacinque giorni dalla rice-
zione, valuta i motivi del dissenso e la eventuale proposta alternativa
che, nel rispetto delle funzionalita' dell’opera, la regione o provincia
autonoma dissenziente avesse formulato all’atto del dissenso. Il
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e' rimesso dal Mini-
stro al CIPE, che assume le proprie motivate definitive determina-
zioni entro i successivi trenta giorni. Ove anche in questa sede per-
manga il dissenso della regione o provincia autonoma, alla approva-
zione del progetto preliminare si provvede entro sessanta giorni con
decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, e, per le infrastrutture di competenza di altri Ministeri,
di concerto con il Ministro delle attivita' produttive o altro Ministro
competente per materia, sentita la Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

b) per le altre infrastrutture ed insediamenti produttivi, in
caso di dissenso delle regioni o province autonome interessate, si
provvede, entro i successivi sei mesi ed a mezzo di un collegio tecnico
costituito d’intesa tra il Ministero e la regione o provincia autonoma
interessata, ad una nuova valutazione del progetto preliminare e della
eventuale proposta alternativa che, nel rispetto delle funzionalita'
dell’opera, la regione o provincia autonoma dissenziente avesse for-
mulato all’atto del dissenso. Ove permanga il dissenso sul progetto
preliminare, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti propone al
CIPE, d’intesa con la regione o provincia autonoma interessata, la
sospensione della infrastruttura o insediamento produttivo, in attesa
di nuova valutazione in sede di aggiornamento del programma,
ovvero l’avvio della procedura prevista in caso di dissenso sulle infra-
strutture o insediamenti produttivi di carattere interregionale o inter-
nazionale.

7. L’approvazione determina, ove necessario ai sensi delle vigenti
norme, l’accertamento della compatibilita' ambientale dell’opera e
perfeziona, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa Stato-regione
sulla sua localizzazione, comportando l’automatica variazione degli
strumenti urbanistici vigenti ed adottati gli immobili su cui e' localiz-
zata l’opera sono assoggettati al vincolo preordinato all’esproprio ai
sensi dell’art. 10 del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di espropriazione per pubblica utilita' , di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; il vincolo
si intende apposto anche in mancanza di espressa menzione; gli enti
locali provvedono alle occorrenti misure di salvaguardia delle aree
impegnate e delle relative eventuali fasce di rispetto e non possono rila-
sciare, in assenza dell’attestazione di compatibilita' tecnica da parte del
soggetto aggiudicatore, permessi di costruire, ne¤ altri titoli abilitativi
nell’a' mbito del corridoio individuato con l’approvazione del progetto ai
fini urbanistici e delle aree comunque impegnate dal progetto stesso. A
tale scopo, l’approvazione del progetto preliminare e' resa pubblica
mediante pubblicazione nel Bollettino ufficiale della regione (o nella
Gazzetta Ufficiale) ed e' comunicata agli enti locali interessati a cura
del soggetto aggiudicatore. Ai fini ambientali, si applica l’art. 8,
comma 6.

8. Per tutte le infrastrutture, l’autorizzazione di cui all’art. 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, puo'
essere estesa al compimento di ricerche archeologiche, bonifica di
ordigni bellici, bonifica dei siti inquinati e puo' essere rilasciata dalla
autorita' espropriante ovvero dal concessionario delegato alle attivita'
espropriative, ai soggetti o alle societa' incaricate della predetta atti-
vita' anche prima della redazione del progetto preliminare. Le ricerche
archeologiche sono compiute sotto la vigilanza delle competenti
soprintendenze, che curano la tempestiva programmazione delle
ricerche ed il rispetto della medesima, allo scopo di evitare ogni
ritardo all’avvio delle opere.

9. Ove, ai fini della progettazione delle infrastrutture, sia necessa-
ria l’escavazione di cunicoli esplorativi, l’autorizzazione alle attivita'
relative, ivi inclusa la installazione dei cantieri e la individuazione
dei siti di deposito, e' rilasciata dal Ministro delle infrastrutture e dei
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trasporti, d’intesa con il presidente della regione o provincia auto-
noma interessata, ed ha gli effetti dell’art. 4, comma 5. In caso di
mancata intesa nei trenta giorni dalla richiesta la autorizzazione e'
rimessa al CIPE, che si pronuncia nei successivi trenta giorni, con le
modalita' di cui ai commi 5 e 6. I risultati dell’attivita' esplorativa,
significativi a livello ambientale, sono altres|' comunicati al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio ai fini della procedura di
valutazione di impatto ambientale.ý.

ö Il testo dell’art. 10 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, recante: Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica
utilita' (testo A). Testo unico espropri, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 189 del 16 agosto 2001, supplemento ordinario n. 211, e' il
seguente:

ßArt. 10. ö 1. Se la realizzazione di un’opera pubblica o di pub-
blica utilita' non e' prevista dal piano urbanistico generale, il vincolo
preordinato all’esproprio puo' essere disposto, ove espressamente se
ne dia atto, su richiesta dell’interessato ai sensi dell’art. 14, comma 4,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero su iniziativa dell’amministra-
zione competente all’approvazione del progetto, mediante una confe-
renza di servizi, un accordo di programma, una intesa ovvero un altro
atto, anche di natura territoriale, che in base alla legislazione vigente
comporti la variante al piano urbanistico.

2. Il vincolo puo' essere altres|' disposto, dandosene espressa-
mente atto, con il ricorso alla variante semplificata al piano urbani-
stico da realizzare, anche su richiesta dell’interessato, con le modalita'
e secondo le procedure di cui all’art. 19, commi 2 e seguenti.

3. Per le opere per le quali sia gia' intervenuto, in conformita' alla
normativa vigente, uno dei provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 prima
della data di entrata in vigore del presente testo unico, il vincolo si
intende apposto, anche qualora non ne sia stato dato esplicitamente
atto.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 5 e 9 del citato decreto legisla-
tivo 20 agosto 2002, n. 190, come modificati dal decreto legislativo
qui pubblicato:

ßArt. 5 (Interferenze). ö 1. Ad integrazione e parziale deroga
delle previsioni di cui all’art. 25 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001. n. 327, alla programmazione e gestione
della risoluzione delle interferenze alla realizzazione delle infrastrut-
ture si provvede secondo le previsioni del presente articolo.

2. Il progetto preliminare e' rimesso, a cura del soggetto aggiudi-
catore, agli enti gestori delle interferenze gia' note o prevedibili. Gli
enti gestori hanno l’obbligo di verificare e segnalare al soggetto aggiu-
dicatore la sussistenza di interferenze non rilevate con il sedime della
infrastruttura o insediamento produttivo, di collaborare con il sog-
getto aggiudicatore per lo sviluppo del progetto delle opere pertinenti
le interferenze rilevate e di dare corso, a spese del soggetto aggiudica-
tore, alle attivita' progettuali di propria competenza.

3. Il progetto definitivo e' corredato dalla indicazione delle inter-
ferenze, rilevate dal soggetto aggiudicatore e, in mancanza, indicate
dagli enti gestori nel termine di novanta giorni di cui all’art. 4,
comma 3, nonche¤ dal programma degli spostamenti ed attraversa-
menti e di quant’altro necessario alla risoluzione delle interferenze.

4. Gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico esercizio
devono rispettare il programma di risoluzione delle interferenze di
cui al comma 3 approvato dal CIPE unitamente al progetto defini-
tivo, anche indipendentemente dalla stipula di eventuali convenzioni
regolanti la risoluzione delle interferenze, sempreche¤ il soggetto
aggiudicatore si impegni a mettere a disposizione in via anticipata le
risorse occorrenti.

5. In caso di mancato rispetto del programma di cui al comma 4,
ovvero di mancata segnalazione ai sensi del comma 2, il soggetto
gestore ha l’obbligo di risarcire i danni subiti dal soggetto aggiudica-
tore per il conseguente impedimento al regolare svolgimento dei
lavori; il soggetto aggiudicatore ha inoltre facolta' di attivare le proce-
dure di cui all’art. 25, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, chiedendo al prefetto, ovvero al
Ministero, la convocazione, entro dieci giorni, del gestore inadem-
piente al programma di risoluzione delle interferenze.ý.

ßArt. 9 (Affidamento a contraente generale). ö 1. Con il con-
tratto di cui all’art. 6, comma 1, lettera b), il soggetto aggiudicatore,
in deroga all’art. 19 della legge quadro, affida ad un soggetto dotato
di adeguata esperienza e qualificazione nella costruzione di opere
nonche¤ di adeguata capacita' organizzativa, tecnico-realizzativa e
finanziaria la realizzazione con qualsiasi mezzo dell’opera, nel
rispetto delle esigenze specificate nel progetto preliminare o nel pro-
getto definitivo redatto dal soggetto aggiudicatore e posto a base di
gara, contro un corrispettivo pagato in tutto o in parte dopo l’ultima-
zione dei lavori.

2. Il contraente generale provvede:
a) allo sviluppo del progetto definitivo ed alle attivita' tecnico-

amministrative occorrenti al soggetto aggiudicatore per pervenire alla
approvazione dello stesso da parte del CIPE, ove detto progetto non
sia stato posto a base di gara;

b) alla acquisizione delle aree di sedime; la delega di cui
all’art. 6, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, in assenza di un concessionario, puo' essere accor-
data al contraente generale;

c) alla progettazione esecutiva;
d) alla esecuzione con qualsiasi mezzo dei lavori ed alla loro

direzione;
e) al prefinanziamento, in tutto o in parte, dell’opera da

realizzare;
f) ove richiesto, alla individuazione delle modalita' gestionali

dell’opera e di selezione dei soggetti gestori;
g) alla indicazione, al soggetto aggiudicatore, del piano degli

affidamenti, delle espropriazioni, delle forniture di materiale e di tutti
gli altri elementi utili a prevenire le infiltrazioni della criminalita' ,
secondo le forme stabilite tra quest’ultimo e gli organi competenti in
materia.

3. Il soggetto aggiudicatore provvede:
a) alle attivita' necessarie alla approvazione del progetto defi-

nitivo da parte del CIPE, ove detto progetto non sia stato posto a base
di gara;

b) alla approvazione del progetto esecutivo e delle varianti;
c) alla alta sorveglianza sulla realizzazione delle opere;
d) al collaudo delle stesse;
e) alla stipulazione di appositi accordi con gli organi compe-

tenti in materia di sicurezza nonche¤ di prevenzione e repressione della
criminalita' , finalizzati alla verifica preventiva del programma di ese-
cuzione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi
di esecuzione delle opere e dei soggetti che le realizzano.

4. Il contraente generale risponde nei confronti del soggetto
aggiudicatore della corretta e tempestiva esecuzione dell’opera,
secondo le successive previsioni del presente decreto. I rapporti tra
soggetto aggiudicatore e contraente generale sono regolati, per
quanto non previsto dalla legge delega, dal presente decreto e dall’in-
tegrazione del regolamento di cui all’art. 15, dalle norme della diret-
tiva 93/37/CEE o del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, dagli
atti di gara e dalle norme del codice civile regolanti l’appalto.

5. Alle varianti del progetto affidato al contraente generale non si
applicano gli articoli 24 e 25 della legge quadro; esse sono regolate
dalla direttiva 93/37/CEE o dal decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 158, e dalle disposizioni seguenti:

a) restano a carico del contraente generale le eventuali
varianti necessarie ad emendare i vizi o integrare le omissioni del pro-
getto redatto dallo stesso ed approvato dal soggetto aggiudicatore,
mentre restano a carico del soggetto aggiudicatore le eventuali
varianti indotte da forza maggiore, sorpresa geologica o sopravvenute
prescrizioni di legge o di enti terzi o comunque richieste dal soggetto
aggiudicatore;

b) al di fuori dei casi di cui alla lettera a), il contraente gene-
rale puo' proporre al soggetto aggiudicatore le varianti progettuali o
le modifiche tecniche ritenute dallo stesso utili a ridurre il tempo o il
costo di realizzazione delle opere; il soggetto aggiudicatore puo' rifiu-
tare la approvazione delle varianti o modifiche tecniche ove queste
non rispettino le specifiche tecniche e le esigenze del soggetto aggiudi-
catore, specificate nel progetto posto a base di gara, o comunque
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determinino peggioramento della funzionalita' , durabilita' , manuteni-
bilita' e sicurezza delle opere, ovvero comportino maggiore spesa a
carico del soggetto aggiudicatore o ritardo del termine di ultimazione.

6. Il contraente generale provvede alla esecuzione unitaria delle
attivita' di cui al comma 2 direttamente ovvero, se costituito da piu'
soggetti, a mezzo della societa' di progetto di cui al comma 10; i rap-
porti del contraente generale con i terzi sono rapporti di diritto pri-
vato, cui non sono applicabili le norme della legge quadro e del rela-
tivo regolamento, salvo per quanto previsto dalla legge delega, dal
presente decreto e dalla integrazione del regolamento di cui all’art. 15.
Al contraente generale che sia esso stesso soggetto aggiudicatore in
forza delle normative comunitarie si applicano le disposizioni di cui
alla direttiva 93/37/CEE, ovvero al decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 158.

7. Il contraente generale puo' eseguire i lavori affidati diretta-
mente, nei limiti della qualificazione posseduta a norma del decreto
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, ovvero
mediante affidamento a soggetti terzi. I terzi affidatari di lavori del
contraente generale devono a loro volta possedere i requisiti di quali-
ficazione prescritti dal predetto decreto del Presidente della Repub-
blica 25 gennaio 2000, n. 34, e possono subaffidare i lavori nei limiti
ed alle condizioni previste per gli appaltatori di lavori pubblici;
l’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55, si applica ai predetti subaffi-
damenti. Il soggetto aggiudicatore richiede al contraente generale di
individuare ed indicare, in sede di offerta, le imprese esecutrici di
una quota non inferiore al trenta per cento degli eventuali lavori che
il contraente generale prevede di eseguire mediante affidamento a
terzi.

8. L’affidamento al contraente generale, nonche¤ gli affidamenti e
subaffidamenti di lavori del contraente generale, sono soggetti alle
verifiche antimafia, con le modalita' previste per i lavori pubblici.

9. Il soggetto aggiudicatore verifica periodicamente il regolare
adempimento degli obblighi contrattuali del contraente generale
verso i propri affidatari; ove risulti la inadempienza del contraente
generale, il soggetto aggiudicatore ha facolta' di applicare una detra-
zione sui successivi pagamenti e procedere al pagamento diretto all’af-
fidatario, nonche¤ di applicare le eventuali diverse sanzioni previste in
contratto.

10. Per il compimento delle proprie prestazioni il contraente
generale, ove composto da piu' soggetti, costituisce una societa' di pro-
getto in forma di societa' , anche consortile, per azioni o a responsabi-
lita' limitata. La societa' e' regolata dall’art. 37-quinquies della legge
quadro e dalle successive disposizioni del presente articolo. Alla
societa' possono partecipare, oltre ai soggetti componenti il con-
traente generale, istituzioni finanziarie, assicurative e tecnico opera-
tive preventivamente indicate in sede di gara. La societa' cos|' costi-
tuita subentra nel rapporto al contraente generale senza alcuna auto-
rizzazione, salvo le verifiche antimafia e senza che il subentro
costituisca cessione di contratto; salvo diversa previsione del con-
tratto, i soggetti componenti il contraente generale restano solidal-
mente responsabili con la societa' di progetto nei confronti del sog-
getto aggiudicatore per la buona esecuzione del contratto. In alterna-
tiva, la societa' di progetto puo' fornire al soggetto aggiudicatore
garanzie bancarie ed assicurative per la restituzione delle somme per-
cepite in corso d’opera, liberando in tal modo i soci. Tali garanzie ces-
sano alla data di emissione del certificato di collaudo dell’opera. Il
capitale minimo della societa' di progetto e' indicato nel bando di gara.

11. Il contratto stabilisce le modalita' per la eventuale cessione
delle quote della societa' di progetto, fermo restando che i soci che
hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono tenuti
a partecipare alla societa' ed a garantire, nei limiti del contratto, il
buon adempimento degli obblighi del contraente generale, sino a che
l’opera sia realizzata e collaudata. L’ingresso nella societa' di progetto
e lo smobilizzo di partecipazioni da parte di istituti bancari ed altri
investitori istituzionali che non abbiano concorso a formare i requisiti
per la qualificazione puo' tuttavia avvenire in qualsiasi momento. Il
soggetto aggiudicatore non puo' opporsi alla cessione di crediti effet-
tuata dal contraente generale nell’ipotesi di cui all’art. 26, comma 5,
della legge quadro.

12. Il bando determina la quota di valore dell’opera che deve
essere realizzata dal contraente generale con anticipazione di risorse
proprie ed i tempi ed i modi di pagamento del prezzo. Per i bandi pub-
blicati entro il 31 dicembre 2006, tale quota non puo' superare il venti

per cento dell’importo dell’affidamento posto a base di gara e, in ogni
caso, il saldo della quota di corrispettivo ritenuta a tal fine deve essere
pagato alla ultimazione dei lavori. Per il finanziamento della predetta
quota, il contraente generale o la societa' di progetto possono emettere
obbligazioni, previa autorizzazione degli organi di vigilanza, anche
in deroga ai limiti dell’art. 2410 del codice civile. Il soggetto aggiudi-
catore garantisce il pagamento delle obbligazioni emesse, nei limiti
del proprio debito verso il contraente generale quale risultante da
stati di avanzamento emessi ovvero dal conto finale o dal certificato
di collaudo dell’opera; le obbligazioni garantite dal soggetto aggiudi-
catore possono essere utilizzate per la costituzione delle riserve ban-
carie o assicurative previste dalla legislazione vigente. Le modalita' di
operativita' della garanzia di cui al terzo periodo del presente com-
ma sono stabilite con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
Le garanzie prestate dallo Stato ai sensi del presente comma sono
inserite nell’elenco allegato allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, di cui all’art. 13 della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni ed integrazioni.

12-bis. I crediti delle societa' di progetto, ivi incluse quelle costituite
dai concessionari a norma dell’art. 37-quinquies della legge quadro, nei
confronti del soggetto aggiudicatore sono cedibili alle banche e ad altri
intermediari finanziari con le modalita' di cui all’art. 115 del regola-
mento; la cessione puo' avere ad oggetto crediti non ancora liquidi ed esi-
gibili.

12-ter. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o
scrittura privata autenticata e deve essere notificata al debitore ceduto.
L’atto notificato deve espressamente indicare se la cessione e' effettuata
a fronte di un finanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata.

12-quater. Il soggetto aggiudicatore liquida l’importo delle presta-
zioni rese e prefinanziate dal contraente generale con la emissione di un
certificato di pagamento esigibile alla scadenza del prefinanziamento
secondo le previsioni contrattuali. Per i soli crediti di cui al presente
comma ceduti a fronte di finanziamenti senza rivalsa o con rivalsa limi-
tata, la emissione del certificato di pagamento costituisce definitivo rico-
noscimento del credito del finanziatore cessionario; al cessionario non e'
applicabile nessuna eccezione di pagamento delle quote di prefinanzia-
mento riconosciute, derivante dai rapporti tra debitore e creditore
cedente, ivi inclusa la compensazione con crediti derivanti dall’adempi-
mento dello stesso contratto o con qualsiasi diverso credito nei confronti
del contraente generale cedente.

12-quinquies. Il bando di gara indica la data ultima di pagamento
dei crediti riconosciuti definitivi ai sensi del comma 12-quater, in tutti i
casi di mancato o ritardato completamento dell’opera.

12-sexies. Per gli affidamenti per i quali non sia prestata la garan-
zia globale di cui ai comma 13 e vi siano crediti riconosciuti definitivi ai
sensi del comma 12-quater:

a) la garanzia di buon adempimento non e' soggetta alle ridu-
zioni progressive di cui all’art. 30 della legge quadro; ove la garanzia si
sia gia' ridotta ovvero la riduzione sia espressamente prevista nella
garanzia prestata, il riconoscimento definitivo dei credito non opera se
la garanzia non e' ripristinata e la previsione di riduzione espunta dalla
garanzia;

b) in tutti i casi di risoluzione del rapporto per motivi attribuibi-
li al contraente generale si applicano le disposizioni previste dal-
l’art. 37-octies della legge quadro;

c) il contraente generale ha comunque facolta' di sostituire la
garanzia di buon adempimento con la garanzia globale, ove istituita; in
tale caso non si applicano le previsioni di cui alle lettere a) e b).

13. Il contraente generale presta, una volta istituita, la garanzia
globale di esecuzione di cui all’art. 30, comma 7-bis della legge qua-
dro, che deve comprendere la possibilita' per il garante, in caso di falli-
mento o inadempienza del contraente generale, di far subentrare nel
rapporto altro soggetto idoneo in possesso dei requisiti di contraente
generale, scelto direttamente dal garante stesso.

13-bis. I capitolati prevedono, tra l’altro:

a) le modalita' ed i tempi, nella fase di sviluppo ed approvazione
del progetto definitivo ed esecutivo, delle prestazioni propedeutiche ai
lavori, pertinenti in particolare le prestazioni di cui all’art. 3, comma 8,
ed i lavori di cantierizzazione, ove autorizzati;
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b) le modalita' ed i tempi per il pagamento dei ratei di corrispet-
tivo dovuti al contraente generale per le prestazioni compiute prima del-
l’inizio dei lavori, pertinenti in particolare le attivita' progettuali e le pre-
stazioni di cui alla lettera a).

13-ter. Al fine di garantire l’attuazione di idonee misure volte al per-
seguimento delle finalita' di prevenzione e repressione della criminalita' e
dei tentativi di inflitrazione mafiosa di cui agli articoli 9, comma 3, let-
tera e), e 15, comma 5, il soggetto aggiudicatore indica nel bando di gara
un’aliquota forfetaria, non sottoposta al ribasso d’asta, ragguagliata
all’importo complessivo dell’intervento, secondo valutazioni preliminari
che il contraente generale e' tenuto a recepire nell’offerta formulata in
sede di gara. Nel progetto che si pone a base di gara, elaborato dal sog-
getto aggiudicatore, la somma corrispondente a detta aliquota e' inclusa
nelle somme a disposizione del quadro economico, ed e' unita una rela-
zione di massima che correda il progetto, indicante l’articolazione delle
suddette misure, nonche¤ la stima dei costi. Tale stima e' riportata nelle
successive fasi della progettazione. Le variazioni tecniche per l’attua-
zione delle misure in questione, eventualmente proposte dal contraente
generale, in qualunque fase dell’opera, non possono essere motivo di
maggiori oneri a carico del soggetto aggiudicatore. Ove il progetto preli-
minare sia prodotto per iniziativa del promotore, quest’ultimo predi-
spone analoga articolazione delle misure in questione, con relativa indi-
cazione dei costi, non sottoposti a ribasso d’asta ed inseriti nelle somme
a disposizione dell’amministrazione. Le disposizioni del presente com-
ma si applicano, in quanto compatibili, anche nei casi di affidamento
mediante concessione.ý.

ö L’art. 37-quinquies della legge 11 febbraio 1994, n. 109, della
legge quadro in materia di lavori pubblici, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 19 febbraio 1994, n. 41, supplemento ordinario, e' il seguente:

ßArt. 37-quinquies (Societa' di progetto). ö 1. Il bando di gara per
l’affidamento di una concessione per la realizzazione e/o gestione di
una infrastruttura o di un nuovo servizio di pubblica utilita' deve pre-
vedere che l’aggiudicatario ha la facolta' , dopo l’aggiudicazione, di
costituire una societa' di progetto in forma di societa' per azioni o a
responsabilita' limitata, anche consortile. Il bando di gara indica l’am-
montare minimo del capitale sociale della societa' . In caso di concor-
rente costituito da piu' soggetti nell’offerta e' indicata la quota di parte-
cipazione al capitale sociale di ciascun soggetto. Le predette disposi-
zioni si applicano anche alla gara di cui all’art. 37-quater. La societa'
cos|' costituita diventa la concessionaria subentrando nel rapporto di
concessione all’aggiudicatario senza necessita' di approvazione o auto-
rizzazione. Tale subentro non costituisce cessione di contratto. Il
bando di gara puo' , altres|' , prevedere che la costituzione della societa'
sia un obbligo dell’aggiudicatario.

1-bis. I lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle
societa' disciplinate dal comma 1 si intendono realizzati e prestati in
proprio banche nel caso siano affidati direttamente dalle suddette
societa' ai propri soci, sempre che essi siano in possesso dei requisiti
stabiliti dalle vigenti norme legislative e regolamentari. Restano
ferme le disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali che pre-
vedano obblighi di affidamento dei lavori o dei servizi a soggetti terzi.

1-ter. Per effetto del subentro di cui al comma 1, che non costitui-
sce cessione del contratto, la societa' di progetto diventa la concessio-
naria a titolo originario e sostituisce l’aggiudicatario in tutti i rap-
porti con l’amministrazione concedente. Nel caso di versamento di
un prezzo in corso d’opera da parte della pubblica amministrazione,
i soci della societa' restano solidalmente responsabili con la societa' di
progetto nei confronti dell’amministrazione per l’eventuale rimborso
del contributo percepito. In alternativa, la societa' di progetto puo' for-
nire alla pubblica amministrazione garanzie bancarie ed assicurative
per la restituzione delle somme versate a titolo di prezzo in corso
d’opera, liberando in tal modo i soci. Le suddette garanzie cessano
alla data di emissione del certificato di collaudo dell’opera. Il con-
tratto di concessione stabilisce le modalita' per la eventuale cessione
delle quote della societa' di progetto, fermo restando che i soci che
hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono tenuti
a partecipare alla societa' ed a garantire, nei limiti di cui sopra, il buon
adempimento degli obblighi del concessionario sino alla data di emis-
sione del certificato di collaudo dell’opera. L’ingresso nel capitale
sociale della societa' di progetto e lo smobilizzo delle partecipazioni
da parte di banche ed altri investitori istituzionali che non abbiano
concorso a formare i requisiti per la qualificazione possono tuttavia
avvenire in qualsiasi momento.ý.

ö L’art. 115 del Regolamento di attuazione della legge quadro
in materia di lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3 della legge 11 febbraio
1994, n. 109, e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 28 aprile 2000, n. 98, supplemento ordinario n. 66, e' il
seguente:

ßArt. 115 (Cessione del corrispettivo d’appalto). ö 1. Ai sensi del-
l’art. 26, comma 5, della legge, le cessioni di crediti vantati nei con-
fronti delle amministrazioni pubbliche a titolo di corrispettivo di
appalto possono essere effettuate dagli appaltatori a banche o inter-
mediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e crediti-
zia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attivita' di acquisto
di crediti di impresa.

2. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o
scrittura privata autenticata e deve essere notificata all’amministra-
zione debitrice.

3. La cessione del credito da corrispettivo di appalto e' efficace ed
opponibile alla pubblica amministrazione qualora questa non la
rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario
entro quindici giorni dalla notifica di cui al comma 2.

4. L’amministrazione pubblica, al momento della stipula del con-
tratto o contestualmente, puo' preventivamente riconoscere la ces-
sione da parte dell’appaltatore di tutti o di parte dei crediti che
devono venire a maturazione.

5. In ogni caso, l’amministrazione ceduta puo' opporre al cessio-
nario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto di
appalto.ý.

ö Il testo degli articoli 30 e 37-octies della legge 11 febbraio
1994, n. 109, detta legge quadro in materia di lavori pubblici, pubbli-
cata nel1a Gazzetta Ufficiale 19 febbraio 1994, n. 41, supplemento
ordinario, e' il seguente:

ßArt. 30 (Garanzie e coperture assicurative). ö 1. L’offerta da
presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori pubblici e' cor-
redata da una cauzione pari al 2 per cento dell’importo dei lavori, da
prestare anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa o rila-
sciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, che svol-
gono in via esclusiva o prevalente attivita' di rilascio di garanzie, a
cio' autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, e dall’impegno del fidejussore a rilasciare la
garanzia di cui al comma 2, qualora l’offerente risultasse aggiudicata-
rio. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per
fatto dell’aggiudicatario ed e' svincolata automaticamente al momento
della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la
cauzione e' restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione.

2. L’esecutore dei lavori e' obbligato a costituire una garanzia
fidejussoria del 10 per cento dell’importo degli stessi. In caso di aggiu-
dicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia
fidejussoria e' aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli
eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento,
l’aumento e' di due punti percentuali per ogni punto di ribasso supe-
riore al 20 per cento.ý.

ßArt. 37-octies (Subentro). ö 1. In tutti i casi di risoluzione di un
rapporto concessorio per motivi attribuibili al soggetto concessiona-
rio, gli enti finanziatori del progetto potranno impedire la risoluzione
designando, entro novanta giorni dal ricevimento della comunica-
zione scritta da parte del concedente dell’intenzione di risolvere il rap-
porto, una societa' che subentri nella concessione al posto del conces-
sionario e che verra' accettata dal concedente a condizione che:

a) la societa' designata dai finanziatori abbia caratteristiche
tecniche e finanziarie sostanzialmente equivalenti a quelle possedute
dal concessionario all’epoca dell’affidamento della concessione;

b) l’inadempimento del concessionario che avrebbe causato la
risoluzione cessi entro i novanta giorni successivi alla scadenza del
termine di cui all’alinea del presente comma ovvero in un termine
piu' ampio che potra' essere eventualmente concordato tra il conce-
dente e i finanziatori.

2. Con decreto del Ministro dei lavori pubblici, sono fissati i cri-
teri e le modalita' di attuazione delle previsioni di cui al comma 1.ý.
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ö Si riporta il testo degli articoli 16, 18, 20 e 20-nonies del citato
decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, come modificato dal
decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 16 (Norme transitorie e derogatorie). ö 1. Nel caso in cui
sia gia' stato redatto il progetto definitivo, sia stata gia' affidata la rea-
lizzazione dello stesso, o sia comunque ritenuto dal soggetto aggiudi-
catore piu' opportuno ai fini della celere realizzazione dell’opera, puo'
procedersi all’attestazione di compatibilita' ambientale ed alla localiz-
zazione dell’opera sulla base del progetto definitivo. Nel caso in cui,
alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sia stato
gia' redatto il progetto esecutivo o sia stata gia' affidata la realizza-
zione dello stesso, per l’affidamento a contraente generale il soggetto
aggiudicatore puo' porre a base di gara il progetto esecutivo. In tale
caso il contraente generale assume l’obbligo di verificare il progetto
esecutivo posto in gara e di farlo proprio, fermo restando quanto
disposto dal comma 5 dell’art. 9.

2. Nel caso in cui il progetto delle infrastrutture sia gia' oggetto, in
tutto o in parte, di procedura autorizzativa, approvativa o di valuta-
zione di impatto ambientale sulla base di vigenti norme statali o
regionali, i soggetti aggiudicatori possono richiedere l’interruzione
della medesima procedura optando per l’avvio unitario delle proce-
dure disciplinate dal presente decreto legislativo, ovvero proseguire e
concludere la procedura in corso. Ai fini del compimento delle proce-
dure di cui al presente decreto legislativo, possono essere utilizzate
quali atti istruttori le risultanze delle procedure anche di conferenza
di servizi gia' compiute ovvero in corso. Si osservano, in quanto appli-
cabili, i commi 6 e 7 dell’art. 20.

3. In sede di prima applicazione delle presenti norme i soggetti
aggiudicatori adottano, in alternativa alla concessione, l’affidamento
a contraente generale per la realizzazione dei progetti di importo
superiore a duecentocinquanta milioni di euro, che presentino, inol-
tre, uno dei seguenti requisiti: interconnessione con altri sistemi di
collegamento europei; complessita' dell’intervento tale da richiedere
un’unica logica realizzativa e gestionale, nonche¤ estrema complessita'
tecnico-organizzativa. L’individuazione dei predetti progetti e' effet-
tuata dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Ferma restando
l’applicazione delle semplificazioni procedurali di cui al presente
decreto, i progetti che non abbiano le caratteristiche sopra indicate
sono realizzati con appalto integrato di progettazione esecutiva ed
esecuzione, in uno o piu' lotti ovvero con appalto di sola esecuzione
ove sia stato predisposto il progetto esecutivo. EØ comunque consentito
l’affidamento in concessione.

4. Le norme del presente decreto non derogano le previsioni della
legge 16 aprile 1973, n. 171, legge 29 novembre 1984, n. 798, e legge
5 febbraio 1992, n. 139, e successive modificazioni ed integrazioni,
relative alle procedure speciali per la salvaguardia di Venezia.

5. Le procedure di approvazione, finanziamento e affidamento
previste dal presente decreto legislativo si applicano all’attraversa-
mento stabile dello Stretto di Messina, inserito nel programma, anche
in deroga alle previsioni della legge 17 dicembre 1971, n. 1158. La
societa' Stretto di Messina S.p.a., istituita secondo le previsioni della
legge speciale 17 dicembre 1971, n. 1158, e qualificata organismo di
diritto pubblico in applicazione del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 23 gennaio 1998, costituisce soggetto aggiudicatore
ai sensi del presente decreto legislativo.

6. Per la realizzazione delle infrastrutture di loro competenza, i
soggetti aggiudicatori, ivi compresi i commissari straordinari di
Governo, anche in liquidazione, nominati in virtu' di disposizioni
diverse da quelle di cui alla legge delega, possono stipulare, con riferi-
mento alle concessioni in corso e nel rispetto degli elementi essenziali
dei relativi atti convenzionali, atti di loro adeguamento alle previsioni
della legge delega e del presente decreto legislativo.

7. Per i procedimenti relativi agli insediamenti produttivi e alle
infrastrutture strategiche per l’approvvigionamento energetico di cui
all’art. 13, in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto,
e' data facolta' al richiedente di optare per l’applicazione della norma-
tiva stabilita nel decreto stesso, ferma restando l’efficacia degli atti
compiuti relativamente agli stessi procedimenti.ý.

ßArt. 8 (Procedure). ö 1. L’istruttoria sui progetti relativi alle
opere di cui all’art. 17, comma 1, e' eseguita al fine di individuare,
descrivere e valutare, in modo appropriato, per ciascun caso partico-
lare, gli effetti diretti e indiretti di un progetto sui seguenti fattori:

l’uomo, la fauna e la flora; il suolo, l’acqua, l’aria, il clima e il paesag-
gio; i beni materiali ed il patrimonio culturale; l’interazione tra i pre-
detti fattori. Per quanto non previsto dal presente decreto e dall’alle-
gato tecnico trovano applicazione le norme del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 379.

2. Il soggetto proponente predispone a proprie spese lo studio di
impatto ambientale. Lo studio di impatto ambientale e' redatto
secondo le direttive comunitarie in materia e le norme dell’allegato
tecnico al presente decreto. In ogni caso esso deve almeno compren-
dere: una descrizione del progetto con informazioni relative alla sua
ubicazione, concezione e dimensioni; una descrizione delle misure
previste per evitare, ridurre e possibilmente compensare rilevanti
effetti negativi; i dati necessari per individuare e valutare principali
effetti che il progetto puo' avere sull’ambiente; una descrizione som-
maria delle principali alternative prese in esame dal committente con
indicazione delle principali ragioni della scelta sotto il profilo dell’im-
patto ambientale; dati, analisi ed informazioni relative al progetto
stesso, alla utilizzazione delle risorse naturali, alla emissione di inqui-
nanti, alla creazione di sostanze nocive ed allo smaltimento dei rifiuti,
Il soggetto aggiudicatore deve redigere una relazione sui metodi di
previsione utilizzati per la valutazione dell’impatto ambientale e delle
misure previste per evitare, ridurre ed eventualmente compensare
effetti negativi rilevanti del progetto sull’ambiente, nonche¤ conse-
gnare un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse ed indi-
care le eventuali difficolta' riscontrate. Lo SIA di un lotto di infra-
struttura deve contenere elementi di massima che diano informazioni
sull’impatto ambientale determinato dalla realizzazione degli altri
lotti secondo le scelte seguite nel progetto presentato.

3. Il progetto comprendente lo studio di impatto ambientale,
relativo ad una delle opere di cui all’art. 17, comma 1, e' trasmesso
dal soggetto proponente al Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio.

4. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio tiene
conto, ai fini delle valutazioni di propria competenza, delle eventuali
osservazioni ad esso rimesse dai soggetti pubblici e dai privati interes-
sati, nei modi e termini di cui all’art. 6 della legge 8 luglio 1986,
n. 349.

5. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e, per le
opere incidenti su aree sottoposte a vincolo di tutela culturale o pae-
saggistica, il Ministro per i beni e le attivita' culturali, decorsi novanta
giorni dalla data di presentazione della documentazione da parte del
soggetto aggiudicatore o dell’autorita' proponente, provvedono ad
emettere la valutazione sulla compatibilita' ambientale dell’opera,
comunicandola alle regioni interessate ed al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti nonche¤ , per le opere di cui all’art. 13, anche al
Ministro delle attivita' produttive. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio a tale fine si avvale della commissione prevista
dall’art. 19.

6. Il provvedimento di compatibilita' ambientale e' adottato dal
CIPE, contestualmente all’approvazione del progetto preliminare. In
caso di motivato dissenso del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio o del Ministro per i beni e le attivita' culturali, l’adozione
del provvedimento di compatibilita' ambientale e' demandata al Consi-
glio dei Ministri, che vi provvede nella prima riunione utile succes-
siva. Sul progetto definitivo si procede alla verifica di ottemperanza
ai sensi dell’art. 20, comma 4.ý.

ßArt. 20 (Compiti della Commissione speciale VIA). ö 1. La
Commissione provvede alla istruttoria tecnica di cui all’art. 19 e,
entro sessanta giorni dalla presentazione del progetto da parte del
soggetto proponente, esprime il proprio parere sul progetto assogget-
tato alla valutazione dell’impatto ambientale.

2. Ove la Commissione verifichi l’incompletezza della documen-
tazione presentata, il termine indicato al comma 1 e' differito di trenta
giorni per le necessarie integrazioni.

3. Le integrazioni sono richieste entro trenta giorni dall’apertura
della procedura; nel caso in cui il soggetto aggiudicatore non abbia
provveduto alle richieste integrazioni entro i trenta giorni successivi,
il parere si ritiene negativo.
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4. La Commissione:

a) comunica al Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio, entro trenta giorni dalla data di presentazione del progetto definitivo
da parte del soggetto proponente, eventuali difformita' tra questo e il pro-
getto preliminare;

b) esprime al predetto Ministero, entro sessanta giorni da tale
presentazione, il proprio parere sulla ottemperanza del progetto defini-
tivo alle prescrizioni del provvedimento di compatibilita' ambientale e
sull’esatto adempimento dei contenuti e delle prescrizioni di cui al
decreto di compatibilita' ambientale.

5. Qualora il progetto definitivo sia sensibilmente diverso da
quello preliminare, la Commissione riferisce al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio il quale, ove ritenga, previa valuta-
zione della Commissione stessa, che le varianti abbiano significativo
impatto sull’ambiente, dispone, nei trenta giorni dalla comunicazione
fatta dal soggetto aggiudicatore, concessionario o contraente gene-
rale, l’aggiornamento dello studio di impatto ambientale e la nuova
pubblicazione dello stesso, anche ai fini dell’eventuale invio di osser-
vazioni da parte dei soggetti pubblici e privati interessati. L’aggiorna-
mento del SIA puo' riguardare la sola parte di opera interessata alla
variazione. In caso di mancato adempimento dei contenuti e delle pre-
scrizioni di cui al provvedimento di compatibilita' ambientale, il citato
Ministro, previa diffida a regolarizzare, fa dare notizia dell’inottempe-
ranza in sede di Conferenza di servizi, al fine dell’eventuale rinnovo
dell’istruttoria.

6. Qualora si riscontrino violazioni degli impegni presi ovvero
modifiche del progetto che comportino significative variazioni del-
l’impatto ambientale, la commissione riferisce al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, il quale ordina al soggetto gestore
di adeguare l’opera e, se necessario, richiede al CIPE la sospensione
dei lavori ed il ripristino della situazione ambientale a spese del
responsabile, nonche¤ l’adozione dei provvedimenti cautelari di cui
agli articoli 8 e 9 della legge 8 luglio 1986, n. 349. Il presente comma si
applica anche al caso di variazioni di progettuali intervenute nella fase
di progettazione esecutiva.

6-bis. Ai fini delle verifiche di cui al comma 6, prima dell’inizio dei
lavori e' comunicata al Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio la relativa data ed e' trasmesso allo stesso Ministero il progetto esecu-
tivo composto dai documenti previsti dagli articoli 19 e seguenti dell’alle-
gato tecnico al presente decreto, ivi compresa l’attestazione di cui
all’art. 20, comma 4. Al predetto Ministero sono anche tempestivamente
trasmesse eventuali varianti progettuali, ivi comprese quelle derivanti
dalle attivita' di verifica di cui all’art. 4-quater e agli articoli 20 e
seguenti del relativo allegato tecnico. La Commissione, su richiesta dei
soggetti esecutori dell’opera, puo' fornire le proprie indicazioni sulla
interpretazione e applicazione del provvedimento di compatibilita'
ambientale.

6-ter. I commi 4 e 5 non si applicano al caso di VIA espressa su pro-
getti definitivi, fermo restando il potere di impartire prescrizioni con il
provvedimento di compatibilita' ambientale.ý.

ßArt. 20-nonies (Gestione del sistema di qualificazione). ö 1. La
attestazione del possesso dei requisiti dei contraenti generali e' rila-
sciata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. La durata dell’efficacia della attestazione e' pari a tre anni.
Entro il terzo mese precedente alla data di scadenza dell’attestazione
il contraente generale trasmette al Ministero tutta la documentazione
necessaria ad ottenere il rinnovo. La attestazione e' rilasciata ovvero
motivatamente negata entro tre mesi dalla ricezione di tutta la docu-
mentazione necessaria. In caso di ritardo nel rilascio, imputabile
all’amministrazione, l’attestazione scaduta resta valida, ai fini della
partecipazione alle gare e per la sottoscrizione dei contratti, fino al
momento del rilascio di quella rinnovata.

3. La attestazione di cui al comma 1 e' necessaria per la partecipa-
zione alle gare per l’affidamento di contratti di contraente generale a
decorrere dall’ottavo mese dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si
fara' riferimento, ai fini della qualificazione delle imprese, alle norme
di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio
2000, n. 34, in quanto applicabili. Le ulteriori modalita' tecniche e
procedurali di presentazione dei documenti e rilascio della attesta-
zione, saranno regolate con provvedimento ministeriale.

5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e'
istituita una commissione per l’esame dei ricorsi amministrativi con-
tro i provvedimenti di attestazione; le spese della Commissione sono
anticipate dai ricorrenti e poste a carico della parte soccombente, in
conformita' alle previsioni di apposito regolamento emanato di con-
certo tra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il Ministro
dell’economia e delle finanze. Qualora dovesse risultare soccombente
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai relativi oneri si fa
fronte mediante utilizzo degli ordinari stanziamenti di bilancio del
medesimo Ministero.

6. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e'
istituita una Commissione consultiva alla quale partecipano rappre-
sentanti designati dalle associazioni imprenditoriali e sindacali piu'
rappresentative nel settore, dei maggiori committenti di opere di pre-
minente interesse nazionale ed esperti del settore, nonche¤ dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, per il monitoraggio dell’applica-
zione del presente decreto. La Commissione ha accesso alle informa-
zioni di cui all’art. 20-decies. La partecipazione alla Commissione e' a
titolo gratuito e non e' corrisposto alcun compenso o rimborso per le
spese dei componenti.ý.

05G0214

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 2 0 1 0 5 0 9 2 2 *
e 3,00


